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Verfo la Città , e il Regno di Napoli 
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Co» le Traticbe di ojjecjuio al Santo 



E di nuovo in Napoli 
Per Pietro Palombo , MDCCXXXXIil. 
Con Lìcew^a de Superiori • 


' FRANCISCUS XAVERIUS , 
Qui oh Ugna Apofìolatus , quàe 
in eo Omni patientia > in virtù tibus > 
in ilgnis , & prodigiis manifefta fa- 
tìa funt ) novarum Gentium APO- 
STOLUS unanimi totius Chriftiani 
■Orbis confenfu meruit appellari . 

Vrbams yllL , & Cregorìus XT* w 
Bulla Canonì^af, 
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RAGGUAGLI*© 


DI ALCUNI DE’ MIRACOLI 

» ' 

DI 


S. FRANCESCO 

» / 

SAVERIO 

Nella Peflllejiza del 

TRE numerosi 
può dire , che 
fieno fiate in 
ogni luogo , e 
tempo le prodi- 
giofe grazie, per 
cui fi è nianife- 

fiato al Mondo 

i’alto potere $ che in Cielo ha il gran- 
de 'Apofiolo deirOriente S.F’rance- 
Tco Saverio . Ad ogni modo troppo 
^confiderabili apparirono quei pro- 
digi , che ne Tperimentò la Città» 
‘e *1 Regno -di Napoli , sì ìli altri 
particolari bifogni c ri mafiìm*?» 

A m^n- 
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Miracoli di 
mente nella orribile pell:ilenza,che 
nel 1 65 ó. quivi fi accefe con defo- 
JfiZioiie , € mortalità quali da non | 
credere. Or perche, quando altra 
ricompenfa non può la povertà ren- 
dere ai gran Benefattori , richiede 
la gratitudine , che fi ferbi , e fi 
tramandi un amorevol m'emoriadel 
benefizio ,'ogni buona ragione efig- 
ge , che fi efpongano al pubblico 
fe non tutti , almeno alcuni de’ Mi- 
racoli di quello grande Apollolo ; 
affinché i comuni benefizj del Santo 
non refiino fepoìti ne’fogli privati.; 
e ciafcuno, vegga , con quanta fi- 
danza pofla neYuoi bifognì ricorre- 
re alla potente interpeffione di un 
Santo sì amorevole • E a tal fine 
appunto gli Eccelle ntiffimi Depu- 
tati di quella fedelilfima Città in un ! 
loro fiabili mento degli ii.di Ago- 
fio del 15 ^ 5^7 ordinarono , che in 
attefiazione di gratitudine fi de fie- 
ro alle pubbliche Stampe le rifolur 
zioni da loro conchiule in tempo 
'del Contagio , di ricorrere , come 
Iferono > alla gran Madre di Dio , 
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$. Saverio, 
al gloriofoS. Gennaro con S.Rofali'a: 
ed a S. Francefco Saverio m piu 
volte ,,comelegg€fi in unalorCon-' 
elulione pubblicatali allor colle 
Stampe, (j) 

Non fi racconterà intanto Mirar 
'colo alcuno , o Grazia del Santo , 
che non Ila fiata folennemente .aiiten, 
ticata da pubblico Notajo col folito 
giuramento : anzi più , e più per 
brevità fi tralafciano ; parendo ba-i 
Hevole di riferire primieramente il 
Miracolo deirimagme del Santo, 
con cui egli tre anni prima diè an- 
ticipato a vvifo del Contagio; e poi' 
altri dpariicolari miracoli nel decorfb 
del Contagio medefimo; aggiungen- 
do fi inoltre il pubblico ricorfo da 
quella Città fatto a S. Francefco Sa- 
verio , e final^nte le follennità ce-, 
lebrate nel prenderlo per Protec-^ 
tore • 

'' Ai 

* * I ^ * . . . ' 

I • * 

• k * 

« 

. - ‘■•I 

. . . • X ' 

(a) . Vedi nel ultimo gli Atti giaridi- 
cì deirEcccllentifliraa Città , al num.i» 
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J/IIR ACOLO DELL* IM AGINE 
D I 


Sa FRANCESCO 

SAVERIO. 

ta quale fi venera nella Chiefa della 
, Cafa Profefla de’ Padri della 
Compagnia di Gesù. 

A prima dimofira. 
zione di alFetto 
adunque, che pa* 
leso S. France- 
fco Saverio ver- 
■fo quella Tua di- 
letta Città diNa« 
poli , fi offervò 
ne’prodigi della Tua miracolofa Ima- 
ghie. E* nella Chiefa della CafaPro- 
fefla della Compagnia di Gesù una 
fontuofa Cappella dedicata al Santo: 
nella quale yedeiì \jn Quadro di lui, 
^ ‘ • fatto 




e 
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Dell’ Imagini cc.^ f 
fatto già dal di voto Pittore Giova* 
Berardino Siciliano • Quivi rappre^ 
fentafi il Santo inginocchione in at^ 
teggianiento di orare avanti un alta- 
re della Regina degli Angioli , la qua*- 
le recali in braccio il Tuo Divino 
Figliuolo. Ne fta con ambedue le 
mani , come in atto di slargarli la 
verte lui petto per dare refrigerio 
all’ardor Divino , che nel cuore gli 
avvampava . Nella man delira ha 
un giglio, folito geroglifico della fua 
interiffima purità: e tiene follevati 
gli occhi verfo la Divina Madre, a 
cui porge le fue fuppliche , Correva 
dunque l’anno 1653. , quando nella 
terza Domenica di Maggio, che cad-* 
de ai diciotto del medelìmo mefe § 
facevafì conforme il coftume la Co- 
munione Generale neiriftefla Chic* 
fa . Erano già le quindici ore , e co^ 
itiunicatelì più di dieci milaperfone, 
{lavala funzione prefso che alla fine: 
quando cominciofli a udire un gra» 
bisbiglio per la Chiefa , e fpargertì 
voce , che nell’ Imagine di S. Fran- 
eefeo Saverio fi ofserv avano infoliti, 

Al' epro* 
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Z • - M i Tl A C O L O 
e prodigiofi cambiamenti * La pri- 
ma > che meritafse di vedere sìgran 
portento» fu una femplice Contadi- 
na , accorfa dalle Y ille circonvicine 
con altre compagne alla Comunione 
Generale - Qiiefta forprefa da flu- 
pore additò ciò che vedeva ad un 
altro» che Tera vicino : e in poco 
é*ora fparfafi la voce' per tutta la 
Chieifa» videfl la gente accorrere a 
gran folla verfo la Cappella del San- 
to; anzi crebbe in tal modo la calca 
^el Popolo » che quella gran Chiefa 
appena n*“era capacc-Tuma belt*aglo 
poterono ofi>ervareil Miracolo» V e- 
devafi il volto di S-FrancefcoSave- 
rio, il quale era dato efligiaro cori 
colore più carico forfè di quel che 
si conveniva » in iftante divenir sì 
pallido» e fcolorito» che femhrava 
ritratto di un moribondo .* e dimo- 
Urare una elpreflion tale di affetto 
compafllonevole» che molti fimosi 
Pittori afserlrono , non poter giugne- 
re forza di umano pennello ad ugua- 
gliarla • Tutto d*improvifo poi mira- 
vasi infiammarsi^ e divampare » co- 
me 
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Dell* Imagi N E. ec. 7 
meper grave interno rentimcmo*, e 
intanto grondar fucìore dalla fronte . 
Gliocchi, che prima erano follevatl 
verfo la Vergine, si vedevano ora ' 
abbafsarsi , come fe mirafse egli il po-^ 
polo; ora di nuovo rialzarli verfo la 
Divina Madre, quafiche a leilo.rac- 
comandafle ; ed ora chiuderli deli* 
intutto, come in atto di orare^, S% 
fuccedevano l’un l’altro, quelli prò-? 
digioii cambiamenti » non folo per 
quel, giorno, ma per molti altri in 
appreflb. : ne’ quali appena può 
(piegarli quanto foffe Herminato il 
concorfo noti folo della plebe, ma 
della prima Nobiltà , di Titolati del 
Regno , di Prelati , e Religioli in gran 
numero : moItilTimi de’ quali poi te- 
flificaronoil fatto, come tra poco & 
dirà • , - . 

Si accrebbe vie più la maraviglia 
per una prodigiofa circoftanza in 
quelli .giorni avvenuta. Vollero i 
Padri per convenevol rifpetto ilMarr 
tedi ricoprire il volto di S.France- 
fco Saverio con un velo tre vol- 
te raddoppiato e tuttavia móltili- 

A 4 ^ J 
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S M I R À C p L o 
mi vi furono , che videro trarparire 
«lai velo tutte le già dette prodigiofaj 
mutazioni fui volto del Santo. 

Si fecero da molti varie Iperienze 
aflin di aflicuiarfi dell’ evidenza del 
Miracolo, comedi mutare più volte 
£to , e politura ; di fermarli lungo 
tempo a mirar fiflamente i di acco- 
darli quanto più potealì da vicino-, e 
di darne lontano ed oflervare ancor 
coir ufo di occhialoni • E nondimeno 
fempre vede vanii i medelìmlmara^ 
figlioli effetti. Siaggiunfe per prud- 
ve maggiore del prodigio , che una 
tal grazia di vedére quede portento- 
fe mutazioni , benché folle comuni- 
cata al comune della piente , non Teb-' 
bero però molti , i quali non mancan- 
do per altro in parte alcuna della 
naturai perfpicacia degli occhi, con*-' ‘ 
corfero ad aflicurare , non edere 
cola umana quella , che,efpoda agU^ 
occhi di ognuno , non giungeva pe- 
rò da ognuno a difcernerli , 

Taluni vi furono ,.che o incredu- 
li, o curioli portavanli nella Chiefa, 
i> Ware le ondate del Popolo , 


oper 


V 



Dell’ Imagine cg. f 
oper focidisfare alla curiofità con s| 
nuovo Tpettacolo. Ma dopo veduto 
• quel benedetto volto così livido « e 
fcolorito , e quei movimenti di oc- 
chi, con cuimodrava il Santo chia- 
ri fegn , come di gran rammarico, e 
dolore , le ne ritornavano poi cogli 
occhi bagnati di lagrime, e col cuor® 
tocco da viva contrizione . E appun- 
to in tal tempo a confufìone di quei, 
che a tal prodigio non davano anco- 
ra quella credenza, la qual fi doveva# ‘ 
avvenne , che fcongiurandofi una 
donna invafata, da un Religiofo di 
gran bontà , fofpirando colei d* ìmji 
provifo gridò , Efier corretto il 2)^- 
pjonto dalla potenza di MartaVergì* • 
ne a far fapere una co fa di momento^ 
Quindi fermatali alquanto foggiunfe 
- così , Ma come crederà queftp Popolo 
al Diavolo , fe non crede a quel San-* 
to ìChe apre , e ferra gli occhi ? Afpet- 
t ano for fè , che fi (lacchi da quelqua^ 
dro , e vada camminando per Napoli} 
Fu CIÒ atte dato molti di quei, eh# 
furono prefenti à vedere , è udir# 


cuanto fi è accennato, 

. . A's. 
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to Miracolo 
^ Intanto r Eminentiirirao Arcive- 
'fcovo Cardinal Filomarino giudicò 
bene di prender diligente el'ame di 
im sìlungo , e flrepitofo miracolo , e 
di farne diftendere una relazione 
giuridica iri autentica forma . De- 
putò Perfonaggi di fapere > e virtù 
■provata ^ che offervaflero di preferì» 
aa r Imagine f e prende fiero le tefti- 
monianze del prodigio • Così col giu- 
xamento» e la fottofcrizione di gran 
numero di teftimon)» i di cui nomi 
qui aggiungiamo , fi comprovò non 
e (Ter già voce del Popolo troppo 
«redulo, ma avvenimento verifìlmo 
qùelche fi è detto de’portemofi cam* 
biamenti deirimaginedi S^France- 

fcò Saverio^ 

* 

•- » ^ 

J^ota di quelli che attefiane H mìra.^ 
*' iota dell* Imagine, de* quali fi CGH-- 
fervane ts fedi giurate ^ 

f e autentiche^ 

' * 

\ , 

- MonfignorFran^^ D*Gios Salaman- 
n'"^?^fco Perrone ca Cappellano 
VercovodiCa. Maggiore di 
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Del L*“ l'M-AGiNE ec. ti 
fua Maertà... ^ Duca di Tel^s 

D. Alvaro di Me* fa. 

Io CoHtc diMou.; D., Domenico. { 
ra. V NaccarellìMat 

D.Domenìco Co^ .ichefe di Miw 
clubetta Mar* bella. 

‘.chefedi Arena. D. Antonio Bran^ 
P. Francefco di cacci. 

Capai , Duca Don Andrea .di 
di Mignano. .Gennaro. 

D. Luife Oreficè D.Carlo Capàho» 
Principe diSaii. Ignazio Mauri- 
' : fa . . • i • . zìo . 

D. Alelàndro Pi- Abb. D. Scipione 
gnoni Marche- . Gargani. 
fe di Oriolo. Abb.D.GiroIamo 
D. Marzio Ma- Carola,Procit- 

Brilli. Duca di rator Fifwle dì 

^ Marigliano. . Monfignorln- 
p. Orazio Tutta- quifitore. , 

• villa Duca di D. Marco. Aurei* 
Calab ritto. lio Malfare a* 

D. Giufeppe Ca- - ghi. >. 
raccioU Princi- D. VincenzoMe* 
pe di Arena. -^dici. 

P. Bartolomeo Girolamo Nacca*’ 
Ce va Grimaldi . . i 

* A ^ Aj|i" 
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Il Miracolo 

Andrea Mazziot- D.Giufeppe San- 
ta. neUi. 

f rancefco Blan- D. Carlo de Ma- 
dido • • ri . 

Claudio Blandi- D. Domenico A- 
tio. vallone* 

Carlo MafFei . D. Antonio Pe- 
Carlo Naccarelli. tracci. 

Antonio Fiorini. D. Antonio Ve- 
Antonio Barra. netia . ' 

Alfiere D. Luca D. Andrea Im- 
• diFonfeca. - - parato* 

D. Girolamo Bar- D.FiacefcoCani- 
racano. pora. 

D.DomenxoAn- D. Pietro di Lie- 
tonio Galli . to . 

D.Ferrante Scar- D. Benedetto dà 
pati. Palma. 

P.Durante Moii* D. Gio: Lorenzo 
forte'. di Martino* 

D. Nicolò Buon- D. Giufeppe d} 
• core. Ligorio. 

D. Nicolò Anto- Dott.D.Vincen* 
nio Radicbìo. - zo Forni. 
P.DomenicoPe- Dote. D.Gio<Bat- 
tróne . . • tifia Longo- 

P, Andrea Rubi- bardi. * ; 

Vatìi f .. Dote. 
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Dell’ iMAeiNi ec. 15' 
Dott. Marco Gla> Donato di Mat* 


„ftafio • 

Fiancefco Maria 
. Burlbtti . 

Gio: Battila de 
Lutiis . 

Fjrancefco Anto- 
«Ilio Celentani • 

Agnello d’ Ama- 

. to. 

Antonio Salerno. 

Marc’ Antonio 
Villadecane. 

Notar Pietranto- 
nio deirAver- 

- fana. 

Notar Gio: Batti- 
fla deU’Aycr- 
fana. 

Tomafo Vacca. , 

Gìuleppe Arcuc- 
ci - 

Ciò :Battift a Ver- 
de. 

Gio: Battìila de^ 
Rito. 

Onofrio Jovane « 


thia • 

Stefano de Vie- 
cere . 

AgollinoLanccl- 

la. 

Carlo Pafcale . 
Vincenzo Cala* 
nova. 

Antonio Severi-, 
ni-. 

Matthia de Lie- 
to . ^ " 

Agoftino Balera* 

nio Pittore * 

* 

Francelco Vacca 
Pittore • 
Anabrofio 
Pittore . 

Francefeo Fra- 
, ganzani Pitto- 
re. 

Luca Forte Pit- 
tore . 

Giufeppe Bucca* 
ro Pittore . 
Anello di Maur#^ 
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ì4' Miracolo. ec« 
Pittore. - - deir Ord. de* 
Fr.i Alberto di Predicatori. 
Napoli dell’Or.. Fra Michel* An- 
dine de’ Mini- gelo d* Ono- 

• mi Definitore ' friis deirOrdi» 
della Provine. ne de’ Minori 

F.Francefèò Ge-‘ Conventualii 
‘ noini del me- D. Simone Ma- 
defimo Ordi- rotto 

• de’MinimiCol, D.DomenicoFan* 

lega deUPro^ • go> - • 

“ vinciale. ^ Gio:Matteodo 

P.D .Paolo Spino- «Sarno. 

la de’ Chierici Fraircefco Mi- 
Minori. -'gliaccio. 

P. D. 'Carlo Lo- P.TomafoStella- 
mellini dell’ i- tello de’ Padri 
^ ' fteflb Ordine. - ' ‘ Miniftri dell* 
P. ErrigoBoccel- Infermi . *• 

'^la de’ Chierici P.GiufeppeBan- 
' Regolari della -^dini deH’ifteF- 
Madre di Dìo. fo Ordine • ■ 

Fra GiocTomafo Pi D, Benedetto 
Rofib Lettore Bracco, Prioire 

*^ di Teologia delia Cértoft* '- ' 

Jli^lolti altri , e Cavalieri , e 
1^" •’ gioii -lì- tralaifcj«roiibV - • V- - 


r 1by 




5. II. 

CONTAGIO DI NAPOLI 

DEL MDCLVL 

E PRODIGJ AVVENUTI 
COLL’ INVOCAZIONE 

Dì 

Sx FRANCESCO 

SAVERIO. 

Opragmnto Tan- 
na id5(j^ , de^ 
quale non potrà 
giammai non ef- 
fer dolorofa la 
rimembranza: ii» 
quefta Città , e 
nel Regna tue** 
to^ ufcorreben prefta qual difaltra 
prenunziata aveflV tre anni prima 
S^Francefcq Saverio eoi prodigio^ 
cambiamenti delia fua Intagìne - Si 
c^prefe , ^ che il Santo , ainorevo- 
Uflùno Avvocato dlquefto Popoie^ 



/ 
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\ P R*o D t a j D t 

fin allora interponeva predo la Di- 
vina Maeftà le Tue intercelliGni , per 
fpttrarlo all’ orribile flagello di unt 
delle più fiere Peftilenze, Si accefe 
quella in Napoli nel Mefe di Marzo; 
e tutto l’Aprile andò ferpeggiahdo, 
o'n'afcofla,o non conofeiuta abaftan* 
za: finché nel mefe di Maggio alzò 
fpaventolàmefite le vampe. Nè fo- 
le gli Eccellenti filmi Deputati, come 
ór ora diremo, ma moltifilml de’par- ^ 
ticolan in sì-calamitofotempo ebbe- ! 
roricorfo con loro gran prò alla po- 
tente intercefllone di S. Fràircefco 
Saverio, affinchè, ficcome egli l’a^ 
yen predetto , così or dileguafie col 
fuo braccio l’orribil male. Dei tan- 
ti e tanti, che riconobbero dalSan- 
. to la vita , e la fanità , alcuni qui fé 
ne accenneranno, giuda le depofl- 
zioni giuridiche da lor fatte in quel 
tempo * 

Ritrovoffi in Napoli nella ftrage 
maggiore, che faceva limale, TU- 
luflriffimo Monf.Carlo Maranta VjC- 
feovo diGìOjVÌnazzo, e Regio Con- * 
figliare • Bd appunjo della famiglia 

* ! 


_ 1 

S. Francesco Saverio. 17 
d’eflbnove ne morirono. Traquc», 
. ' fti il primo fu Gio:Pietro Coppa,' che 
per lofpazio di 40. anni era ftato al 
fervizio del fuddetto Prelato . Seguì 
alla morte di Gio: Pietro quella de* 
fuoì figliuoli, che molti erano. 
bella Suarda Moglie dell'uno, e Ma-, 
dre degli altri, predò loro ogni Ter- 
vigio ih queirinfermità,non rifpar- 
miandofl punto della Tuaperfonac 
ContrafTe [ella perciò il male , che 
prima con un’ardentifllma febbre, c 
dolore fierlflimo di capo P affali , e 
poi diè fuoriin due bubboni alPanguJ* 
naja, & altri innumerabili carbon- 
^lli fparfi perttìtta la vita. Videla . 
in tale flato Pllluftriffimo Monf. Ve^ 
fcovo , e fentendone pietà , racco- 
mandollaa S.Francefco Saverio fua 
fpeciale Avvocato , & inoltre prò*» 
mife di far celebrate dieci, meffe 
all’altare del Santo , quando aveffe 
impetrato da S.D.M.la fanità, e la vi- 
ta ah* inferma, che dava di momenti 
» in momento afpettando la morte. 
Ciò fatto mandò dicendo alla Don- 
na « che anch'ella nel miglior modo 

I . che 
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i8 Prodi g.j D i 
che l’era poflib ile, lìi^accomandarse ^ 
al Sar.to , Fecelo Ifabella di cuore , 
cd in quell’ iftante inedefimo comin- 
ciò adufcirlefangue dalnafoingran 
copia i ed a fminuirfele quell’ arden- 
tiflìmafebbre,per cui frenetioava da' 
-difperata , e tra quello Tenti ella una 
chiara voce che le difie : Levati, che 
' fatta. Dal grande alleggeri- 

mento del male fu ^iccertata della 
verità del detto . Si ritenne però da 
levarli, perche il teinpo èra di notte» 
e dormì placidamente fino alla mat*^ 

- tina . Le volli ella di letto agevoliflU 
mamente fulfar del dì & appoggia- 
ta ad un halloncello fenz’alcro aiuto . 
portoni alle llanze di Monf.lllullrif- 
fìmo Tuo Sig. Reftò egli attonito in 
vederfela avanti non Tolo viva , ma 
Tana , e robufta , mentre la faceva o 
morta, ornai viva-, ed avendole di-* 
mandato, come quivivenuta Tòlse , 
e come fteTse : gli riTpoTe , che Tana, 
e TreTca per grazia di S.FranceTco Sa- 
verio; e narrogliilfuccefso , diche 
l’uno, e l’altra rcTele dovute grazie 
al Santo Liberatore .i . 

i> ' Per 


S. Francesco Saverio, 15^ 
Per impedirè^i progreili al male 
pedilenziale , che minacciava da vi- 
cino la ftrage alla fua numerofa fa- 
miglia , non Teppe il Sig^D.Gefare 
Alciati opporgli altro riparo , che 
un aftettuoTo, e confidente ricorib 
a S.Francefco Siiverio Padrone da 
gran tempo di tutta la cafa fua , Rin- 
corò pertanto le SignXue moglie, T uot 
cera > e nipote con cinque figli ma- 
rchi, e trefemine^ pjprche facefle- 
ro in le prevalere ad ogni timore de- 
gli imminenti ipericoli la certa fpe* 
ranza del favorevole Patrocinio di 
Santo sì graziolb. Ed infatti efiendò 
circondata di mortile di moribondi là 
cafa, e più alle ftrette afsediata da fer- 
vidori intimi, che col male addoflbfer. 
virono , quando runo,.quando Taltro 
de’Padronijfu prefervata;eintatta dal 
male,e ciò che non è meno, intrepi- 
da , e fenza timore quella sì copio- 
fa , e varia adunanza di perfone per 
età , ^ e per fefso pericolofe , e timide. 
Ed efsendofi un dì per non sò qual 
accidente nel Sig D.Alefsandco, uno 
de’ cinque figliuoli , inforco fofpet- 
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to d’aver contrattoli male, riaccefa 
in tutti una fervente, ed oltre modo 
di vota' confidenza , rinovate al San- 
to le più dimeftiche iftanze , in fei 
ore fvanì tutto quel nuvolo, ed’af- 
flizzione , e di nafcente fpavento , ri- 
cuperando tutta la cafa conia falute 
intera del figlio la prittina ferenità » 
ed allegrezza . 

- Cadde inferma di morbo contft- 
giofola Sig. p. Anna Calerta Napo- 
letana, donna non men nobile , che 
ricca. Prefe ella il male dalla ferviti^ 
fatta alla gente di lua cafa, che noa 
folomorì tutta, ma era quivi rimafta 
lungamente in fepolta ;onSe le ftan- 
*e tutte erano infette d’un orribi- 
le ,e peftilente puzzore. Rimafia el- 
la per tanto fenza chilafervifie, editi 
oltre priva dell’ ajuto de* Medici, 
continuamente penava in dolori ec- 
cedivi , fieriflimi delirj, eparofismi 
mortali, cagionatile da un bubbone pe 
fiifero , e da una crudelillima febbre . 
Non le refiava altro che morire, Ed 
appunto fia va ella efpettandol* ulti-^ 
jno momento di fiia vita, quando a ca- 

r» 



S. Francesco Saverio, ti 
fo le accadde di volger gli òcchi ai 
un quadro Ibipeib alle muraglie del- 
la camera , non molte difcofto dal let- 
to, ove giaceva . Non aveva Anna 
poliomai mente a quell’ imagine per 
V addietro : e vedendo che era di un 
pfellegrinò predo il letto, di un mori- 
ribondo , eliache in tale Rato fi ve- 
deva , lo pregò del ilio patrocinio , 
Rapprefentava quell* immagine 
S. Francefco Saverio nell’atto , e fem- 
biante,in cui apparve già al V .P.Mar, 
cello Maftrilli , rendendogli miraco- 
lofamente la fanità , mentre per utt 
colpo di martello cadutogli da alto in 
teda, ftavain punto dimorte.Appe- 
na r inferma fi era raccomandata al 
Santo da lei non conofciuto, cne diè 
inuntranquìllifllmo Tonno ; ma sul 
più bello di edbi;irco(rafi,fi avvide di 
eflere data fvegliata dàunUomo ve- 
fiito da Pellegrino , affatto fimile a 
quello, che nel quadro vedeva, eie 
r udì^parlare in queda guifa . Atittit 
figlinola confortati •' già per mia in- 
ter ce filone fii fana*Via sii yfitbito cb0 
cpparifce il giorno forgi dal letto , « 
. rendi 
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tendi grazie all' AltijJìmo , Mentre ' 
COSI le parlava il Santo., fentifll ella 
toccare , ed ungere da mano inVifi- 
bile , ed al fine della celeìle ufizione 
riempirli di uno ftraordinarìo vigo- 
re da capo a piedi . V olle piena di ftu- 
pore renderne afFeituofe grazie al 
iuo benefattore; ma quelli nonle diè 
campo a ciò fare, togliendofele ad un 
tratto dagli occhi.Sopragiunfe fra po- 
co tempo il giorno, ed Anna s’ alzò 
.di letto , CGmodanrente dafe ftefsa 
Venendoli , come fe male alcuno a- 
-vutonon avefse « Soleva f afflitta Si- 
gn ora nel tempo della malaria, loprà 
I atta dalla veemenza del male, met- 
tere alte , e lamentevoli grida , che- 
facendoll udire in quel vicinato mo- 
vevano a pietà di efsa tutti i vicini . 
Non fi femirono quelli dolorofi la- 
menti la mattina della fiia miracolola 
liberazione ; onde tutti i vicini la 
crederono morta.Ma mentre untai 
D.Giufuppe Matina fe ne flava afFac-' 
ciato perdiporto ad una fineflra di 
lua cafa, da quella della Cafertanon 
levito lontana , vide atei lei'ap-.* 

pog- 
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S. Francisco Sav£rio. 23 
.pogg’rata allaiìneflra della fua Came- 
ra . Dubitò prima fé fofse defsa; 
ma poi aflìcuratofene, lietamente la 
falutò , ed attonito per la meraviglia 
ia richiefeinftantemente della cagio- 
ne dell’ improvifa falute . Il fodisfece 
Anna; dicendogli di efsere fiata e vi- 
iìtata , .e rifanata in quella notte da 
un Santo, di cui avea ben ella in cafa 
r imagine,ma non nefape^a il nome: 
e narrogli il feguitoper Y appunto. 
PregoUa all’ bora D. Giufeppe , che 
moftrar gli volefse il quadro: ed*à- 
vendolo ella prontamente fatto, rav% 
visò fubito r effigie di S. Francefcò 
Saverio , che anche non conofciuto 
aveva efaudite le preghiere della 
Caferta. 

Erafi trattenuto in Napoli ilSignw . 
Abbate D.Francefco Re viglione, pri- 
ma che ilpaefe tutto avvampafle 'di 
queirincendiopefrilente. Orveden. 
do che la fua vita era mal fi cura 
nella^ Città, e molto meno in cafa 
fua , ove ^ià era entrata la pelle , 
ritiroffi il dì.trentefimo di Giugno ad 
un fao podere^, ehe ilendeaiì alle 


' . 14 ^ ^ G y ^ ' 

Tadici del monte V eluvio vicino alla | 
Città di Somma . Ma troppo era Ita- 
to lento a cercar con la fuga lo Icam- 
po , e cominciò a dubitar di fe lleflb 
nel.paflar che fece per detta Città, 
quando videfi moftrare a dito , ed 
eller mirato da tutti concompadìo- 
«e , e dolore , per efl'er così pallido 
il fuo vifo , e limile a quello di un 
moribondo . Pochi giorni dopo-, 
che egli fu giunto a cala , cioè su la 
mezza notte del i. di Luglio , fen- 
tilfi agghiacciar tutto per un eccelli- 
.vo rigor di freddo che T aliali all* 
improvifo : la teda gli li fp e zza va 
per il dolore», e roppreflìone dei 
cuore , e la ftrettezza della gola gli 
cagionava grand’alFanno,e difficoltà 
nella refpirazione : oltre che il pa- 
lato guado, e l’amarezza della bocca 
face V angli naufeare ogni cibo ; ma 
fopra tutto il dolore - nell’ anguinaia 
era indubitato fegno di pede . Or 
vedendoli egli ridotto ad un fegno^ 
che poco, o nulla valevano gli uma- 
ni rimedi, ^ rivolle a chiedere ajuta, 
jC configlio a S. Franccfco Saverio | 

elee- 
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S. Francesco Saverio, if 
eletto da. Te perProtettorc,e Avoca-» 
to , da che la peftc fi era cominciata 
a d ffondere . Pollo dunque in ta- 
le dato prele una imaginetta di 
S. Francerco Saverlo , e (e la pofe 
cuore , che feutivafi oppreffo dalla 
malignità del fuo male , ed infieme 
promile con voto almedelìmo Santo 
Apollolo di portagli in dono una bel- 
la lampana d’argento di valuta di cln- 
quanta-Tcudi , ove il Santo fi degnafie 
liberarlo da quel male, per cui fi rir 
! trovava ormai in braccio aUa mort^ 

' sì todo avea finito di fpiegare c 
I la dimanda>e la promefia , che avea- 
I do avuto naufea fin a quel punto di 
I ogni medicamento , e cibo , venne- 
I gli appetito d* una prefa di Bezzoarti 

I e fenza alcuna difficoltà fé ne fodisfe- 
I ce : quindi fu fopraprefb daun piaci- 
I do Tonno »che per qual che tempo lo 
I tenne in traiiquillo ripqlb , dove 
I prima non avea potuto acchetar^ ^ 

I inomento • SvegUatofi i e fcaricàtofi 
i d’uD gruppo. di velenofi vermini, che 
gli aveano tormentate le vifcere,fen- 
tì efTergliaU^fritjilàffhbr.e 
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to il dolor di te {la, e libero il cuore 
dall* affanno ; onde di lì a poco libe- 
ro affatto d* ogni male levoffi dal let- 
to , e fi diede a camminare , e ad ope- 
rare , come fe da male alcuno non 
,foffe mai (lato aflalito .Provò poi in 
piò occorrenze raflidenza delfinvo- 
cato patrocinio di S. F rancefco Save- 
rio, refl^do difefo in molte occafìont, 
nelle quali fecondo il corfo delle co- 
fe umane doveaeglj reilare infetto | 
dalla peflifera infermità , che tante ! 
migliaia ne uccife • 

• Tra quei , che nell* anno i6$6, 
furono dalla ' ferocia dcl^ peflilente 
contagio in Napoli afraliti,fu un gio- 
vane chiamatoÌFrancercoN amar ella. 
Avéa codui contratto il malvelenofo 
ederagli nato unpedilenzial bubbo- 
le nella piegatura delbraccio fìnillrò; 
« perche una febbre affai maligna 
«rea dato grandifSma forza alfinfòx:. 
Siohe , ave a dt già fina r rito l* ufo 
della lingua , e-de*fcnd : onde acce* 
iàgli la candela benedetta vicino al 
ietto, gli ft raccomandava l* anima . 
mòre fbiimata Caterina » dopò 
' ' aver 
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S.Ftiancjesco Savbuio, 
aver pianto lungamente i^n vano , e 
meflì in opera lenza frutto tutti i rì^* 
mcdj, che le furono poffibiU, fi riyol- 
fé con tute: gli rpinti dei fuo cuore a ; 
domandar mercé a S. Francefeo Sa- 
verio ; e venne pregandolo con rapi- 
te lagrime , phe volefl'e.prendere il. 
moribondo figliuolo fatto il fuo patro- - 

cìnio.Ciò facto divotamente, prefe 
. dellVolio, chè ardeva nella iampana 
I . di S. Francefeo , e con certillima fi-» 
danza ne infufe alcune fiille„pelle. 
labbra del giovine agonizante» e di 
poi andò, Ilo toccando con quclli^uo. 

I 1*6 in tutte r efiremità del fuo .corpp* 

I Ed in vero prefio fu cofiei confola^ 

I ta ; impercipchè fubito dopo sì fate* 

I unzione parlò fpeditaraente colui » 
j che da tre giorni era muto;e' da quell’ 

I ora in poi continuando la buona raa:t 
, dre la diypzioneirdi toccare di tantgi 
, in; tantol\aramalato filo figliuolo .còli 
; F olio bpnodqtto diS. FraucefeoS^" 

I yerìp;.,^ndò egU aryanzandofi. ngf 
I jniglioraracntQ ^ fin che ricuperan-? 
do- r intiera falute.» e le.fowe » 
fe gr«ie,»l fup, bepeftttprp,., 

B 2 quali 
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^ua(i l* avea richiamato da morte 4 
yita. 

Andrea Buniccelli nativo di To« 
fcana fervendo nel Collegio Napoli- 
tano i Padri della Compagnia di Ge- 
sù feriti dipefte , contralfe lo ftelfo. 
male; e fentèndofì un bubbone fotte 
il braccio deliro invocò S. Francefco 
Saverio 1 pieno di fede , che il Sana- 
to foife per concedergli miracolofa- 
inente lafalute . Appena applicò fo- 
pra del male folio della fua lampana 
la fera ) chela mattina (i trovò com* 
pitamente guarito. Ma continaan^ 
iho il detto fervigio j dopo' quindici 
giorni gli u(cì dalla- parte finiflrà 
della gola un carbone . A liberar- 
cene non adoperò altro rimedio, che 
itn ricorfo fervente al Santo , con 
dire proftrato avanti la (ha imagìne 
quelle precife parole : Santo Padré^ 
fi jvolete 9 thè io ferva qveSii voArl 
fratelli mi avete a fanate da quejia 
fefte • Alle parole accompagnò 1 * un- 
zione dello Ueflb olio con un legno 
di Croce ; eia marina fegnente fti la 
ffcénde yo\t% ftao ; 0 falvo ; e durò 
■ ' 4 fer- 
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S> Francesco Saverio. 2 }^ 
a fervirc allegramente fino al finck •« 

Dal patrocinio di S. Francelpó 
Saverio atteilò di riconofcere U 
iniute tra molti riichi di contagio 
il Signor Marcheie della Valle 
D. Ferdinando di Mendoza : im* 
.perochè elTendoti egli con voto 
obbligato di prefentare inriconorci» 
mento al Santo ogni anno non $d 
jqual trilmto , quando fo(Te flato ^ 
lólprerervato, ne provò tra molte 
occafìom l’amorevole adì (lenza. An^ 
ZI con fue.lettere diè.teiliinoniaiiza, 
che efTen^ (late alcune fue Tene 
aal-peftilenzial morbo inveilite , er 
letto che ebbero S.Francefco Save- 
rio per lor Protettore, venne fubW 
to il male in maniera affai notabi- 
le cedendo , ihnche ne furono libe- 
rate . 

A 27. Giugno dell’ anno medefti 
«101^56. D.Bartolomeo d’Anforn 
Napolitano iuomo d’onorevol con- 
dizione , e da bene , avea quattro 
£gliuoli in un tctnpoftefTo dalla pe- 
flilenziale infermità affaliti • Chìa- 
niàvafì tmo di quelli Gennaro, Bit* 
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gìo Taltro, Tomafo il terzo, e Tal* 
timo Salvadore : e tutti tra per U 
febbre' ardente , e per le velenofe 
«nfiature, che in più parti del cor- 
po erano loro ufcite , e pei vomi- 
ti travagliofi e frequenti , pareva , 
ogni* momento dovefsero mo- 
Tire’; onde T afflittiffimo padre ert 
ioUrc modo pieno d’affanno .• E ie be- 
ne non tralafciava cola , che ftim;i^ 
fe al bifogno de^figliuoli opportuna » 
accòrgeva non però > che cra,H- 
tutto inutilmente gittate • ' Or men- 
tfé da mómèntò in momento di mate • 
ifi poggiò qùei miferi giovanetti préi 
tfipitavàno, tidVegli raccontare, che 
«duntal’uomo, pérefferfi ùnto con 
l’olio della ìampana di S. Francefeo 
Saverio , era ftata reftituita laTa- 
nit^, tutto che per peflilentì bubbo- 
ni fi ritrova ffe prefiba morte. Com • 
ciò intefe Bartolomeo avendo con- 
«epura grail fiducia nella benigni- 
tà dal Santo, profrraro a terra ìup- 
plicollo umilménté , che voleffe re- 
ftitùire a* figliuoli la bramata (alate , 
è difendere sè dal medefimo conta- 
4 ^ giofb 
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A S.FraNCESCO SAfVERlO. 3 » 
giofo veleno, promettendogli, qnaor' 
do ilfuo defiderio confegmfse 
bsl voto d’argento ad eterna memo* , 
ria del beneficio . Così avendo pre« 
gaco andqfsene fenza indugio. alla 
CafaProfelsa della. CQmp..di Giesù »«' 
feceiì dare qualche goc(:k)lajdi quel<i 
ìloIìo miracplofo, che ardeva nella 
lampaoa avanti Taltare di S .F rance« . 
/ho Saverk) . Avendoloavato , nel 
ritornar che fece a cafa , orò .prima 
dtnupvo al S. Aportok>,e poi con deO| 

^ liquore toccò diyotamente turà 
ifiioi languentbfìgUuoU : c con-me- 
inorabil. prodigio., nel médeiìmci^ 14 
ftance fi ritrovarono migliorati ; è 
quindi a non mólto le - velcnofe em 
fiature fenza nèpure romperfi.qon 
lafebbre ', e quanti altri peftilenzia*. 
li. fintomi v’avea , del tutto fvani- 
ronoj onde quei gipvani infei gior- 
ni, fani afFattodellaperfona ufeirono 
dal letto, ed andarono^a proftrarfi 
avant«=!all’^altare del Santo per ren- 
dergli le dovute grazie di così fe- 
gnalato favore. Nè qui ridette la bei*' 
neflcenza amorevole del Santo;, pow 

B 4 * che 
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•he agli S.del vegnente mefe di Li- 
fUo actaccoHl i) male al medeftitjD 
Bartolomeo Padre de*fi gli fuddetti: 
éi egli tornando a raceoniandarfi 
«ilarmente al • Santo Benefattori 
•on ungerai un rumor nero , & u« 
bubbone natogli nelP anguinaia^* 
in virtù di quelPolio miracoloib fva* 
■irono quei iègni, ed egli ricuper 
fò r innera ftlate • confervandoln 
poi (èmpre tale in mézzo a Ì7>iù- 
•radèli furori della peftilénza » che 
quali non la perdonava ad alcuno / 
Aveva il Signor D. Gmliò Sco- 
fiati Sacerdote una si fièra pefie,che^ 
k} faceva riputar morto da tutti, co'nr 
febbre continua , inappetenza to- 
tale > e con tutti ! fegnidi contagior 
uiciti in varie parti dèi corpo • Sep- 
pe, che Orazio Gifoni Speziale com- 
poneva cert’acqua contro la peftè; 
fe la procurò , e nel volerla bere » 
portato da tn fàbitcrimpulfo di di**^ 
vozione proruppe in dite : 0 ^/u- 
rrojo S. Francefco ^ Voi che potrfe , ff 
hen f ape te , che non mi fono rifpar^'. 
wato , per quel poco che bo^otuto , 

; ». nel 
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nel promuovere il Vofiro onore , deh 
f anatemi ! e fatemi riconofcere dallét 
Voftra gran carità la vita , che da 
Voi Jolo la vxjglio per voto » e per 
miracolo • Più che cosi diceva » 
più gHxrefceva la fede , e gli pio* 
bevano dagli occhi le lagrime , Bevr 
ve rac(}oa , che fabico gli provocè 
nn copiofo vomito di peÀiferi u,. 
jmori con due groill vermini , ,e lo 
fece dare tutto infadore» il qualo 
continuò per mezz’ora^ Dòpo caa?- 
ta agitazione (i rircode alquanto^ ed 
urfo difete cercò qualche rinfrefcc^ 
nè avendo chi lo fu ccorrefle pec 
efTere dato abbandonato , corno 
morto , fi fè animo , t fi rizzò da 
sè, e andò a crarfi acqua dal po^o, 
e fé la bevve, e (I trovò cosi beof 
in un fubtto , che veditod pafTc^iò 
francamente per cafa quel dì, càt 
Ibli 27. (Giugno 1656.11 giorno feV 
guente recitò oltre Tofltzio Divino 
quel de* Morti conaltre Tue di vosio^^ 
ni.*- difl'e la M.e(Ta , con\e non avedò 
mai avuto male , e s’ap j^icò. ferven^ 
temente al fervida degli ^ppedati 
.... B f coj»- 
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confeflando , Gomunicando, & un- 
gendo i moribondi coni’ olio San- 
to, Ricusò intanto ogni 4intidoto, 
confidato in Dio,, endlaprotezzio-» 
ne di S.FrancefcO'Saverio ; da cni 
folo tanto più riconobbe la grazia 
sniracolofav quanto che rifaputofi , 
ch’egli era guarito, € divolgatofiil 
Rimedio di quell’acqua fopra mento-r 
▼ata , quanti il feppero , e furono 
tocchi di pefie, tutti fe ne provide-; - 
ro ma fenza giovamento , perche 
lnorirono:-ficome anche laSpezia- 
ley con una fuu figliuola-, col nipote , 
é^co’fratelli ; ^ e parve,che volefse il 
Signóre Iddio paleiare, che non fu la * 
virtù di riraitare ncU’acqua,ma bensì 
tielia viva fede, e nella divota-ora- 
Rìcme di quel buon Sacerdote. • ' 
Comprovava l’ ufofuneftò di quel 
tempo, che 1* ora del parto era quel- 
Ideila morte ailemifcre madri, che 
^tte peticolavanó . Confapevole di 
qu'èfto rifico ìarSig.D. Elena-Longo 
del 5)Ottor: D. Pietro Ruvio, 
t^o»vandófi ^c^ma al partorir e,ut»- 
tài^'ente €01 -ùiarho dtòcfe^ come 
t Vi - aPro- 
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S. Francfsco Saverio. 
a Protettore della Tua Caia ,a?.Fran'*' 
cefco Saverio, pér ottenere , efalu-^ 
te in mezzo di tanti ammorbati , Or 
patto felice fra tanti pericoli . Noi» 
reftò defcaad* ta della fua confideiH 
za la piaSìg^riprajChe al primo dìLiN 
gliodel 165^; nè’ furoridei male fi 
J^ravò felicemente invocando nelle 
doglie del parto r ailiftenza del San* 
to, di cui 'teneva appefa al collo una 
Reli(^uia , enella mano un* imagine» 
Parve', che per glorificare il Saiì- 

to,difportcffelddio un cttmok) di fcial 
gurein'qdella'benedettaeaià.Trovl* 
doli !a M^dre del nato bambino con 
h? mammelle aride , fu coftretta a 
darlo ad’alWlttare ad una Vicina ,' lii 
quale tra poco s’ appe(ld,"e morìi^l* 
fieme éonr altri di quella cafa , pre* 
fervandbilfanciullo la fola tutela'del 
Santo , a cui anche prima dinafcere 
r avevano i Genitori raccomàndatol 
Soprabondò poi-nélfeno della madre 
il latte in copiatale , che in una dell# 
mammelle cagionò podema, edef- 
fendo rprovveduta di rimedio op- 

B d por- 
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portuno per la calamità de* tempii 
tutta s’ abbandonò nella previdenza 
del Santo , facendo voto di vifitar 
ia Aia Imagiue nel Gesù a piedi fcalzii 
édaranie la vita inAeme.col marito 
#onfeÌTarA, e comunicar A ogn’ an- 
no nel Aio di fedivo • Di più andò d 
Ài lei conforce pieno d* affanno» e 
idifperanza alflmagin^ miracoloià, 
che anni prima fece quel prodigiofo 
moto degli occhi ; ed ivi orando A 
Tenti infondere nel cuore una tal 
•ontentezzajche locodrin^eva afpe* 
rtr bene della madre, e del Aglìuolo. 
IndiprocaratoA un poco d* olio del* 
la lampana del Santo » e con e (Te 
Unta lamammellaiiiferovi» fenza ta« 
glio fapoftema A ruppe , e fu iapo« 
chi difaUlata la piaga » e fanale mo^ 
glie t de* quali fucce^A per^antlci* 
parne la gratitudine vollero queAi 
buoni Signori darne fpontahea givu 
rata tedimonianza ^ott9 U Mag- 
fiodeli 657 v„ 
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§. III. 

PUBBLICO RICORSO, 

E VOTO FATTO DALLA 
FEDELISSIMA CITTA*. 
PIÌ^APOLI 

I 

, A 

*■ 0 

S. FRANCESCO 

SAVERIO. 

Eatfe sì univer- 
sale era il lutto ia 
Città, gli Eccel- 
lenti Olmi SignQ-" 
ri Eletti , e De- 
putati della falu- 
te,fliinaroflO(]o- . 
vere ài lor pie- 
tà il rivolgere in tempo si calaoirto- 
fo.le lor fuppliche ad implorare U 
Proteiione del Cieb. Fin dai prin- 
cìpi 
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38! Ricorso, e Voto 
c‘pj di MdiSgio pofero eglino le loro 
Iperanze nella Santilììma Vergine 
Conc^puta lenza colpa originale * e 
penlaiono però di obbligarli a nome 
Qomune con lolenne V otp a difende- 
re per Tempi e un Minerò aLei sì ca- 
ro.? relTo laV èrgine fceUeroiier Me- 
23 ni il glor-iofoS.GeiinarojConS.Rolìu 
lia^e S. Francefco Saverio , come 
quello , che col divifato movimento 
di cechi , e cambiamento di colori 
nella fua imagine dati avea contrafcr- 
gni dUroppo amorevolfollecirudine 
per quella Città . Si ricordarono in 
ckre , come nel loro Voto efpref* 
fero, che vivente il Santo ben .due 
volte conféerato' lì era al fervigio j 
infetti con* vantaggiò grande | 
‘Tionmen delle ànime , che dei corpi: 
■'che colla fola Tua prefenza elTendo 
tuttor vivo aveva liberata da un fre* 
ro contagiò? Ifola derManàcte che 
dal Cielo 'dopo'" morte dimoftrata a** 

vevalafua potenza adileguare untai 

flagèllo^, édsiàlforychè' cóir ódofe ‘ 
^deffuo iiliMoincórrotto Cadavere 
fe celTarè'sFWribilè Wèz'i^ 

. - - Città 
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A S. Francesco Saverio, jp 
Città di Malacca ; e si finalmente 
quando non molti anni prima coll’ 
efficacia del Tuo Patrocinio he aveva 
fottratta prodigiofamente la Città di 
Bologna. 

Portaronfi pertanto (/r) a i 
di Maggio nella Chiefa della Cala 
ProfelVa, gli Eccellentiffimi Signori 
Eletti della Città D. Fabio Roffi , D_. 
Andrea d* Aponte ,D. Girolamo Ca- 
pecePifcitellijD. Alonlo de Angelis; 
ove affiftito eh* ebbero glia lolenne 
Meda , cantatali con Mufita all* Al- 
tare di S.Francefco Saverio ,infieme 
€olledoro preghiere prefentaronoàl 
Santo per-mezo del lor Secretorio 
fette torce , mede a varj lavori, qual 
tributo a chi edi imploravano per co, 
mane Protettore.. E perochè non 
per tanto la divina Giudizio mìcicò il 
giallo f\io sdegno,, nelpiùrahbioro 
bollore di tante llragi giud carono. 
gliEccellentifllmiSigniDeputatl deK 
•laSalute di raddoppia.!* le loro pre- 
ghiere: che però a i dodici di G:u- 
i- ^ > gno I 

(a) ‘ Vedi nel $. ultimo gli Attiautenti- 

li. 


4<^ Ricordo , e Voto 
gno ferono unfoUenne Voto all’ Im- 
macolata Panfllma Concezione di 
Maria i al quale un altro ne aggiun- 
fero all’ Apoftolo S, Fra ncefco Save- 
rio , obbligandofi di farlo annovera- 
re, e riverire tra gU altri SantiUinti 
Protettori di N apoU • La formula del 
Voto ufcì queir anno' mtdefinio 
1656. pubblicata con le Regie Stam- 
pe di Egidio Longo : ed è la fe- 
guente . . 

V 6 T O 

Fatto dalla fedeliflìma Città di Na- 
^ poli,permezzo de’D epurati della < 
Salate àU’Immacolata, e PuriP 
tìma Conce'zziohe della Gld- 
riofiffima Regina de^i 
V . • Angioli MARIA 
■ Tempre Vergine . . 

'-/■ 7 ' ' 

E Sfendofi con fiderati , / prati"- 
cati daqueha noflra DepaPO" 
zione tutti quelli efpedienti , che pt^" 
tev ano naturalmente liberare qitepa 
ncfiira Città dalle predenti Calamitet- 
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A S. Francisco Saverio. 41 
dt , veniamo giornalmente àmmae^ 
firati dall* efperienza » thè fono in* 
frnttuofigli bumani ajuti , quando in 
Divina Giuftizia vuole efcrcitare il 
rigore meritato da i noftri peccati • 
Per tanto babbiamo giudicato necep> 
fario tiri correr e' alla protezeione del'* 
laVergineSantifiìma fempre mai co* 
mofciut a l'unico porto ne i nofirinan^ 
f ragli , E percbe frà l* innumerebU 
U attributi , e titoli^ coi quali viené 
• la Santijptna f^adre riverita da i 
iPèdeli^ dobbiamo credere ejferle piè 
grato quello della fua ' Immacolata " 
Coneezzione , colla quale viene era* 
iuta pte fervuta dal commune conta* 
già del peccato originale : Noi in no* 
me di quefia Città con publico , & au* 
tentico Veto giuriamo; al quale giu* 
r amento òhlighiamo le noftre vite , e 
di tutti inofirì Cittadini pre fanti ^ e 
futuri, quante volti far^ di blfcgHu 
di tenere ^ 4 ire dire la Vergine San* 
ti (firn a , anche nel primo ifiante del* 
la fua Coneezzione ejferb Mata efien* 
tata dalla colpa originale , . non ejfert* 
d^verìfimile ^ che quella ^ , ch'era fi a* 
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la eletta per Madre di pio tfuj!efla<» 
t a condannata a foggi dcer e anche per 
nn ift ante. alla fchiavitudine del pec^ 
tato y dovendo creder ^ i che 'T>io ab^ 
hia voluto tn beneficio della fua-Glo^ 
riofilfima CMadre quello , ch'era con^ 
venienig $ nè trapafiajta i limiti deh 
la fua Onnipotenza i. Optnione^dMla 
SantaSede teniita per la pià probabile^ 
Ed acciò che s'abbia^ memoria in fu^ 
turo della grazi a y che /periamo d'otz 
tenere, per mezzo di quefto voto>, ed- 
affinché fi celebri quefiaPefiivitè^ol^ 
la foiletmità polfibile, : giuriamo f imi 
piegare tutti i mezza /ufficienti coilÀ 
Sa'ntità di noftro .Signore , accioclri 
fi degni ordinare » che... la giornata, 
confecrata alla Concezzione fia da 
tuttala Santa Cbiefa.ojfervata coma, 
Peftività di precetto y pre cedente Vi <% 
giliay ò almeno in queSfa Città y t, 
%egno , e tuttii dominiiÀi Sua Mae- 
Eà^Cattolica ; efierJo. ficuji in cik 
della pratezzione delRc nófiro Signo- 
re y dalla Pietà' /ingoiare del qn ale ri- 
ceveremo ogni afjìftenza nec.e/fatia in 
così pia di/pefizione i .Supplicando 

San- 
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S.Franqesco Saverio, s* 45 
SantiJJiina Vergine Concetta fenzé 
peccato originale a ricevere 'queft*efì 
che in nome ci i tuffa la noBrà 
umilmente le facciamo t e fide^ 
gin impetrarci dal fuó Mi feri cordi o-^ 
fifjtmo Pìglio noftro Signore la libera-^ 
•sàone totale da^ i prefenti mali ^ e ia 
,prefervatione dai futuri, 

B perche hà filato fimpre mai la 
Santa Ghìe fa nelle calamitadi , che 
hanno afhtt o i pedeli,dì ricorrere al- 
'■ la protezzione dì quei Santi ^ che per 
i ifpecial Privilegio fono flati ' dotati 
dal Dator d'ogni bene f ò in vita \ è 
' in morte di preeminenza fipr a quel 
I mali , da i quali venivano invafi: Per 
1 -tanto hà flabilito quefla Deputazio- 
I ne in nome di quefla Città ricorrere al 
I Patrocinio di S« Prence fio Severi tri 
' fupplicandolo y che conforme liberò 
> in wità colle fue Orazioni V Ifola di 
‘ Manàr y à‘ dopo morte' con C odori 
^ dèlie fue Offa ilPaefe dì Malacca nelP 
• Indie dalla pefte , che V ‘ affli geva , ó* 

‘ ultimamente pochi anni fino per la' 
9 fua int er ceffone reflò anco Ubera tà 
9 Città di Bologna da fimil Contagio > 

cosi 
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44 Ricorso , e Voto ■ 
così fi degni colla fua tutela lib^ritri 
quefla Città dal prejente morbo » e 
prefervarla neW avvenire , promet- 
tendo quefta Deputazione in nome 
publico di perfezzìonare quelle fo- 
lennttà ne cefi arie » acciocché fin rive- 
rito conforme gli altri Santi ^adronh 

u ' Di ìf apolidi 2 « Giugno 16^6. 

- ' 

Li Deputati della Salute « 

fFabrizio Capece D.FraucefcoDe& 
„ Bozzato. tìce. 

li Conte diS.Ao- «Mafcbeft di ?h 
. gelo. . fciotta. 

Anniballe Cape- Ignatio di Ma}0« 
ce . Placido Denticè. 

Marchefe di Bri- Francefco Anto- 
enza , Princi- niodiLiguoro 
ped’Arciw. D. Camillo ^an- 
Luife Maria Ma- felice* • 
cedoiiio. D.Tomafo Guitì- 

II Duca di S.Teo- dazzo, 

doro. - Gennaro Mufcet. 
Garlor Caracciolo tela. 

d* Antonio# . Michele Ma^cet- 

XO- 


Di; 





aS.FRA'KCEICO SaT£R10 . 45 
tola « ^ Ciò; TomWò de 

■Giulio Ceiare .Palma, 

Moct^ia. Tellurio Spara* 

‘ Francefeo Anto- no . 

rio Galluccio. Vincenzo Manna 

.1 , 

' .. Gennaro Sìnifcalco Seerciarto* .1 

Quindi per vie più impegnare il 
patrocinio di Maria Immacolata 9 e 
tic SS«Cennaro >Francefco Saverio 9 
e Rofalìa al ftn venimento della lo- 
ro inclita 9 ed afiiktidìma Patria i 
grifteflì Eccellentiffimi Sig. Eletti 
ai 16. di Giugno {a) conchiufero^ 
che su tutte le Porte della Città fi dp- 
vefle a pubbliche fpeie dipingere 
rimagine di Maria Immacolata con 
in braccio il Aio divino Figliuolo; 
e più giù il GloriofoS. Gennaro, c^n 
n man dritta S.Francefco Sa ver io, ed 
a lìniftra - S«Roialta : e ibpra P Ima* 

I gini il div^ verfetto ; Sìa lodato 
élSantiJ/imo Sacraviento , V Ininiaco* 

I tata 9 epura Coneezione della Vergi- 
' ‘ ' ne ^ 

’ gli aui autmlsliil ^ 

miRLlU» 
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ne Santiffima concetta jenza macchia 
di peccato Originale i Le correnti 
foiaguie bensì non permifero , die 
sì tofto fi efegnifle quel che con tan- 
ta pietà allor il conchiufe.'Nè fii 
potè a tali Pitture metter mano pri- 
ma de* 3 oi Ottobre dell’ifteflb anno. 
Ma affinchè la comun divozione a* 
Veirc piu pronte , e più univerfàli 
le già dette Imagini,fi ordinò da’me- 
defimi » che in rame , e in legno s’in- 
cidelTero dal Magnifico Nicolò Per- 
rey , ficchè ad ognuno diftribuir fi 
poteflero'. Tali figure tra poco fi 
videro ufcire in foglio. Vedevafi 
in effe la Vergine Immacolata col 
motto, Tu la ti ti a y tu honorificentia 
papali noHri , Judith, a piè di 
lei il glorìofo S. Gennaro , antico, 
e primario Protettore della Città, e 
de' Re<mo .* a man dritta S.France- 
fco Saverio con.le sì celebri fue vor 
ci , Sat eft Domine y fat e^M ; ed a man 
•finiftra' S. Rofalia . Al di fiotto poi 
rapprefientavafida, Città con la fune- 
fia ftra^e recatavi dal Contagio; c 
^li Eccdlentiffimi Sig. Eletti , ,e De- 
• * " ■' .pu- 


A S.‘ F RANCtSCO SXViRlO . 47 
putati in atto il’ implorare la Divi- 
na pemenza*» conia ieguentelfcri- 
zione.* ' . 

Deipara^ agn£^ ’ac Virghi pri- 
- p/avam generis luem nunq^uam ex^ 
peri A \ Januarh Patrono i fervati 
non fernet Neapolis laude inclyto 
prènci fco Xaverió Orientis Apcfloto » 
cujus in extinguendà pefie prafen-^ 
ti am PAaiiaria , Malata » ac Bononls 
fenfere ; Rofalia Virghi , abaBà 
próxime Panormitana lue nobili : 
Neapolitana Urbis Septémviri, una* 
que avertendA a populo pejìis , pia- 
tanddqi Numìnisira Curatores crea- 
ti • ut luem ex Urbe , agro , Regnoq: 
tJeapolitano Juis ipforuttf ad Deurrf 
f reci bus averruncenty emoveant^ abi- 
ganti& vaftitati finem afferantycxi- 
gunm hoc pietatis erga.ipfos ctdum} 
bratum verius , quam exprejfum mo^ 
numentum hno ò* volenti animo D. 
D.A.D.MDCLVf. 

.La fiducia ripoftasud’Interccnb- 
TÌ 8Ì potenti non vetiné adillanguicli- 
Tcv benché sì pronta non videfi U 
sraeia bramata • Anzi aia* di Lu- 
glio 
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gliò gUEccelUnt.flinii Sig.DcpDta* 
ti per . impegriare in favor della 
Città S. Francelco §aveno, a cui 
onore fin dUUora facevano quanto 
era in lor potere, prelVro la Statua 
deiSanto, e laxondu.fero a riporre 
tra le Statue degli altri Santi Protet*- 
tori ivel Teforo. Quivi ftipolarono 
in oltre pubblico Stromento, in cui 
nonfolo fi dichiararono di ricevere 
fin d’allqra il gloriofo Apofiolodelle 
Indie per Padrone, e Protettore di 
Napoli, obligandofi alle foUennipomr 
pe in tempo men difacconcio ; ma 
di piupromifero di crìggere fotto i) 
titolo, e la protezione dei SS. Gen- 
naro, e Francefeo Saverio un luo- 
go fuori le mura, ove alimentare a 
pubbliche ^rpefe r m endici della Cit- 
tà {a) .Ed or videfi,che fe i Santi di^ 
ferifeono fovente ad efaudire , non 
è che negar vogliono^- i lor' favori;, 
ima bensì provare la noftra coftaor 
-za. Accadde chefatto inquefio dì 
ij voto , la mattina feguente dalLàìt- 
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aS.Francesco Saverio. 49 
zaretto coqiparì lettera del Signee ' 
D.Filippo di Dura , Cavaliere , che 
con atto veramente eroico facrifi- 
cate avea prontamente al ben pub- 
blico le fperanze tutte di una flori- 
da I e briofa gioventù ; La lettera 
era indirizzata all' Ecc. Deputazio- 
ne : e cominciava^da quede voci » 
Allegrezza , Allegrezza : quindi fe- 
guiva ad efporre , che la fera pre^ 
cidentf circa quattrocento ^perfone 
erano rimafie impr^vi fament e guarii 
te , fuori d' o gni. la f peti azione t 
fperanza umana . Fu egli un tal be- 
nefìzio di non lieve momento , sì 
per fe medefìmo , e sì perchè 1* o- 
pera de’ fuddetti quattrocento utl- 
liflìma riufcì a fmorbarle piazze da 
tanti Cadaveri ,che chiedevano fo- 
poltura . Or tra per quello flupen- 
do avvenimento ietra perche in tal 
tempo appunto > cioè dal principio 
di IfjUglio , venne dechinando con 
ifcemamehto aliai fenfìbile il male, 
finché dando volta pienamente cefjd • < 
dai ly.delfeguente Agodo , fìca- 

Q me 


// 
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'Hie nella lor pubblica > e folenne 
Atteftazione > datafi allora alleUam- 
pc, (<j) i Medici afficuraronp: e 
perche finalmente tuttodì rifuona- 
vano da per tutto nuove grazie da 
S.Francefcò Saverio ricevute : però 
gli Eccellentifs. Sign. Eletti della Cit* 
tà -, e Deputati della Salute in più 
loro dàbilimenti , e nelle Lettere da 
loro fcritte alla Santità di AlelTandro 
VII., ed al P. Generale della Com- 
pagnia(^)fi efprefTero,c/^e da S,Fran~ 
’Hiefco Saverio , dopo la Vergine. San- 
ttjjima , con S^ Gennaro , e S.^ofa- 
lia^riconofcev^ la Salute quefta Pe- 
deliffìma Città, mediante i voti fat- 
ti adeffì: e ciò , come e (li parlaro- 
no , non foto per lo fminttimento , ma 
per la céjfazione del contagio* 

E quindi fu , che a’ 2. di Decetn- 
bredi quell’anno 1656. , qeldìap- 
punto di S. Francefcò Saverio , nel 
quale fi pubblicò folennemente , 
eflere ai 17. di Agofto terminatoli 
'contagio , dopo eflerlì gli Eccellen- 
/ ; — tiG- 

(*) Vedrnel Jiultimo al num.V* 

( b ) Vedi nel §. ultimo al num.I. VI. VII. 

vni.^eix. 
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A S. F>iancbscq Saverio, 
tiilimi Signori Eletti, travati ad àPrt 
iìflere alia iblenne MelTg cantataii . 
all* Altare del Santo n^lla Cbiefa' ' 
della Cafa ProfefTa , il ior Secreta- 
rio avanzatdiì a far T offerta di (èi;-, 

I ce torce lavorate >ie'^ aceenimido» 

• che dopo il V oto faccofì nel T elòr 
I ro i cominciò'; il male col rtOiiia''» 

I memo de' quattrocento a fpegnerfi 
1 poi così réivfibUaiente » . fi efprefle 
in tali formole , che avuto ritorfu: 
otGloriofoApoJlahifhirMleS^Puau^ 
cefco Saverio , e acclamatola^ per ^éhi 
’ drofiBy e Protettore , fi vide un €vi-^ 
dente miracolo , che in. uno ift^te 
cefsQ il 4Uale *^ a^fi rkfvè du Si Z). 

AJ» la grazia da tutti defiderata*,^ 

I ;. E già prima iir àttellàzione di 
gra|rtudine al S.Apoftolo erano cor- 
I fi i Bollettini della Sanità e del 
I Gommercio' i^olle imàgini di Maria 
I Immacolata > disS. Gennaro , e di 
' S. Francefco Saverio : ed in quelli . 

1 della Spurga vedevafi su rimagine 
1 di nofhra Signora uno fvolazzo col 
motto , Jmmaculata Deipara Con- 
cepÙQ 9 Vrhis falus , (x Gaudium • 

‘ Ca Pref- 
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$%' Ricorso , e Voto, . 
frcffo à quella di S. Gennaro uo 
altro colle vociM’lfaia^ a’ cap. 17, 
Bgo fervo eòm , propinato et « ne 
forte vifitètnr ab e a ,E preflb a 
quella di S* Francefco Saverio un 
•Itiro » col detto dell* iflefìb Ifaia a* 
cap* x^.FaBus eft noti s in falùtem. 
Con tante! e sì onorevoli diinodra^i 
fiorii volle la pietà sì collante > e 
6 Ì propria dell’ EccellcntifTima Cit- 
tà riconofcere il Santo Apollolo 
.qu'al'fob amorevole benefico Li* 
beratore*' 



‘ V-, 




J.IV* 


Digi?;2od by Googk 


■I 




Si IV. 

NUO vi PRÓDIG.J 


t 

ai: j' . 


r 


.DI • - 

■■Sx^rFR -A N' C E S GÒ 


Vi B I 0 ,. 


- % 




U i*'‘. J f.l' :-lho ‘ '■*. • ?k,' V 

DOP0.ESSBRE STATO! 
AGGL AM ATO. P ER^ : 
- rFRQiTETTORE. . 


comune £<3i|« 

, chi' riposa svi 
podere.» e sa ia 
i)^e£cenza di 
S.FrancefcoSa. 
ve^O; » parve, 
viepià Tii^ 

,p^^a(re a 
Atre con m^p^più larga le fue gra^ 
zie:sa rafj^itta Girti f.jvS)B .univerf^ 
efano’ i ricorfi- 5 ,'trpppp vniverfaU 
erano altresì i prodìg) : de’ <^ualà 
(iranno , come .un. pìcoòlp, faggio | 

5 C J quC'* 

\ 
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quefti pochi^ phe l^gUendoli dai 
tanti di più che furono , verremo 
"^or .qi&ì'raccohrando ’ r' ' 

Tra quei , che per difendere la i 
lox vita ceroaròno nella fuga lo 
^feampo , fu vrri Cittadino Napolita- 
V DO chiamato > D. Gìq: Bactilla. de 
Angelis, il^quale vedendo nella Cit- 
tà tanta rovina , «tanta /Irage elelTe 

S er fuo volontario efilio la collina 
iPòfilipo; ove con chiqae fidino* 
li , ed una fofella (I ricovrò* nella 
villa del $ig« Giùdicè D. Fntncefco 
Rocco 9 e quivi fi teneva ^curo . 
;Ma' di lì a pOcó tà«^ E'®afd 
^tendio peftflè'nte in 

^uii ccntorìi! a piùcentlhaja ilgicfi> 
‘Do miferamente finivano.. . V edeii- 
do ciò D. Gio: Battlfia facilmente 
■s’indulTe a credere , chefen:&apro - 1 
■lezione fiftgolare deTupj Ay- | 

'vocati dovè!} anch’egli con tutta* là 
iàrtiiglia ^é¥.è"ifràlit9 Sàrtia cointtaé 
idi/grazìli ^ndè fi riVolfe a D i o , 
<ed alla 'Vergine Ma?h*e' , ed a di- 
tnàndare ajuto a’Santi Avvocati » iit' 
particolare a S7 Antonio di Padova 

^ avuto 
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avuto daie lu {ingoiar divozione. Off 
mentre tutto peniofo andava trat» 
tenendofi in cala,venne.per fòrte ad 
appoggiariì ad una £neilra » che 
metteva in illrada > e fentì ragion 
nariì da certi , che quindi paìQava^ 
no , che S.Franc^fco Savexìaave* 
operato nel pubblico lazSsàretto Ìlu- 
pende meraviglie » j:endendQ mi* 
racolofamente la falute ad una grair 
siano di quelli > che tocchi dalle 
pelle quivi giacevano . A qpefta 
novella il metchino fentì tutto con* 
fortarii .• e fubito con teneriilimo 
òtìSetto $ ed abbondanti lagrime co* 
oiìnciò ad invocare Tafuto delFApo- 
ilolo prodigiofo , Così tra la fpe- 
ranza,ed il timore andò egli palTando' 
più giorni di quella ftagione tanto 
rificofa ; e rallegro lH grandemen* 
te una volta » quando un fuo figlino»* 

10 gli portò un imagine di S. Fran-* 
cefco Saverto > ai cui fino a quel 
punto aveva defiderato in vano un ' 
ritratto . Portava fempre fcco quelP i 
imagine , e la nòtte la voleva fotto 

11 capezzale , e fopra di efs’a tran- 

C 4 quii- 
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suinamente dormiva ^ Una notte 
intorno alla metà di Luglio* fentifll ^ 
/correre per V oisa un certo come ‘ 
rigor freddo , e dopo due ore tro- 
vofli da una terribil febbre afsalito , 1 
o,da un. crudo dolore di teda . At- 
territo egli da forieri così fuiielVi 
ravvolgeafì con inquietudine per lo ^ 
ktto , raccomandandofì con affet- 
tuofe preghiere al Tuo benedetro 
Avvocato S. Francefco .Saverio * ^ 
Era in tanto fcorfa fino al mezzo la - 
notte , quando ecco che mettendo 
a cafo la mano verfo la parte del 
cuore » fentì egli efleralzata quivi; ' 
Una molto rilevata enfiagione : T en<« 
nei! per ifpedito e balzando dal 
letto , ed acooftando alla parte do-- ^ 
lente una lucerna , eh’ egli foleva- 
tenere accefa nella fua camera, vi*»*. ' 
de il fopradetto tumore largo quan*- ] 
to^un unghia del dito'grolTo. , ed; 
alto parimente quanto un dito, ed 
in oltre pieno- d* umor velenofo .. 
Svegliò atalvifta con altifllmegri-- 
Va famiglia , che alla dolorofa 
iiovella tutta fi ridufle intorno al 
‘ let- 
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DI s.i-R ANCESco S averio, sf 
Ietto di D. Giàmbattifta ; il quafe 
in btev’.ora peggiorò fenza modo , 

• sì che raffred^arongUfi i pie di > e 
mani , come fuol avvenire a’morÌT 
b'ondi , Ordinò, ili languente , che 
. quei difua cafa dal fuo letto , e 
dalla camera fi difcoftaflcro per noQ' 
correre 1* iftéffo dilaftrp ; onde ri- 
malo folo y tuttoché moltptravjLr 
gliato dal morbo, $*ÌDduftria va di ri- , 
pofare; ma non permettendoglielo 
la veemenza del male , tutto addo?» 
lorato prefe iV ritratto di.S.France- 
- feo^averio , ^bagnollp coti afiettuQ, 
fe lagrime ♦ e pregollo che non 
l'abbandona He in sì pericerforo fran- 
gente • Pofe fopra del male Tima- . 
. ginedelSanto, e per preludio della 
grazia addormento fil con placidif- 
ji 'firao fonno., che gli durò per un 
ora , dopo la quale risvegliandoli ‘ 

' fentiilì pieno di rpiriù vigorofi , e in ' 
tutto fano . Saltò in un fubito dal 
letto , e perche di già era V alba « 
aprì le fineftre per vedere il Tuo 
male ; ma in verità non trovò , fe 
non i veiligi di efso • Era fparit^ 
ij C 5 ’ 

V 

1. 
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^ N UO^T”P RODIG J. : 
tutto il tumore , lana come prima ^ 
la carne» svanito quel rofsore che 
circondava l*enfìagiQne » fuor che 
un piccioliUlmo fegnO , quanto fa- 
irebbe un capo di fpilla trovoflì* 
feiiza dolor di cella , fenza febbre» 
con buona 'gagliardia » e migliore 
. .appetito» ed in fomma come le non | 
• avefse mai provato alcun male . A 
' tì lieta novella tutti quei di cala 
fparfero molte làgrime per tene- 
rezza , e refero molte grazie a ,, 
S.Francefco Saverio loro benigniflì- 
mo benefattore , il quale poi pro- 
feguì a difèndere il medelìmo Gio: 
Battìlla con 'tutta la Tua famidia in i 
mezzo a quella pubblica llrage*» i 
ancorché abitafse egli poi in una | 
'caf^ nella quale due < altri furono ^ 
cocchi dal pedilenziofo malore • | 

’ Fra que% che intervennero tedi- 1 
moni airElèzigne fattali da’ Sig. De- ! 
putati' della fanità , di S. Francefco 
Saverio per Protettore , invocato 
^ lingolarmeute contra la pelle , uno ; 
fù i] Sig. Capir. D. Francefco Luc- 
carellr, il(|uale dnita la funzione eb« | 
■ - he 
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DI S. Francesco Saverio. 59 
be da un Padre della Compagnia 
Giesù una figurina del Santo • Con 
! gran piacere la ricevè, ed entrato in 
Cafa thlTe alla fila Madre , che flava 
afflittiflima peicorrenp morbi, che 
fi rallegrale , peroche in quel di 
era (lato tefiimonio alla folenne e- 
^ lezione (labilità dal Pubblico di pi- 
gliar per Protettore , e Padrone del- 
la Città S. Francefco Saverio » nel- 
quile confidava , che noi lafciereb- 
be morire di quel crudo male. Indi 
^ a pochi dì gli parv e di vedere in fo- 
gnò, mentre pafiava la nòtte dor?* 
mendo , il Santo , che Qiiccàtamen- 
te gli dicea , Fa buon cuore , non 
- bit are , avrai il male , dal qual fubifo 
guarirai . Si deftò in quel punto , e fi 
trovò forprefoda un bubbone nella ' 
cofcia delira con una gran febbre^ 
che durò per tre dì; in capo de*qua- 
li prendendo Tonno di nuovo gli 
venne come veduto il Santo in com- 
pagnia di S.Nicolò da Bari Tuo anti^ 
co Avvocato, i quali unitamente gli 
^ diflTero , Che fai tu in quefta letto ?' 
Alzati^ già feì fano • Subito fi ri^- 

C 6 xo, 
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zò, e libero affatto andò a rendere 
le dovute grazie a quelli gVorioll 
Santi con fentimenti di pieniffimo 
giubilo . 

E’ divozione ulàta in varie parti 
adoperare contra varj mali Tolio 
delle lampane, che ardono avanti 
gli altari, e Tmagini di S. Francefco 
Saverio . Provò molto giovevole 
/quella pia confuetudine la Signora 
D. Qulia Vitaliana Reviglioni > la 
quale a li. Luglio 1656*. tocca di 
j'elle ricorfe al Santo, e con lagri- 
me, e fbfpirifupplicandolo dV)uco, 
c di rimediò*, iì féntì ifpirata ad un- 
gerli là parte offela con \* olio della ' 
lampana del Santo, come efeguì con 
viva' fede , e con ogni riverenza 
per due volte , e fubito reftò fgra- , 
vata d’una moledifllma febbre , ed 
in capo a tre dìfd libera da ogni fé* 
gno di mal cqntagiofo , ridotta a Ila» j 
to di perfetta fallite ; e per dar qual* > 
che fegno di gratitudine non vide 
Torà di pubblicare in ógni migliof 
forma la benignità del Tuo graziofil?. 
,iBino Liberatore , . , 
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DI S.FtiANCEsco Saverio* 6i 

Cominciò a tempo la Sig.D. Ma- 
riana de Vargas, e Tapia Cornelia 
del VrUò > e Marchefa di S. V'mn 
cenzo") e di Belmonce a coltivare la 
divozione di S. Francefco Saverio^ 
natale nel cuore dal vedere un Aio 
di voto ritratto neir oratorio della Si* 
gnoraPrincipefiafua Zia.Ricorren- 
do all* intercellìon di lui per una 
grazia fpirituale, dopo averla coti 
fede collante cercata per un anno> 
rottenne , quaft caparra d’altre mol- 
te, che dovea confeguire in quell? 
anno calamitoAAlmo della pelle, che 
furono le feguenti. 

La notte- degli ii. Luglio 1^5 
deftandoli il Sig.D. Antonio diFon- 
feca Conte del Vado, marito di d.Sir 
gnora, le dilTe di rentiriì tocco dai 
male corrente indicato da tutti i fe- 
gni , che lo precedevano . In quell* 
angofcla Taffiitta Signora ebbe tanto 
cuore, che con tutto lo fpirito invocò 
il Santo , e lofuppUcò a fai varie il 
Conforte, obbligandoli; con voto, che 
bentoAo adempì , e promettendo^ 
con infallibile prefagio la grazia : nè 
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le andò fallico il penderò : poiché la 
fe^aeme mattina fu dal medico dato 
per netto di febbre , e tuttoché per 
tre dì duraflerò i fegni del male, il ri- 
corfo non però fatto di continuo al 
Santo prevalfe alla malignità di 
quel nafcente contagio. A 24. del* 
lo ftelTo mefead una Damigella ìnti- 
ma della detta Sigoche laferviva di 
Cameriera, ufcì nella cofcia delira 
un bubbone , con cui pur ella con- 
tinuò per tre dì a iervire la fua 
Sig. , che ciò intero, ebbe a morirne 
di paura, (limandoli infallibilmente 
infetta: fu tale credenza , fervjeiir 
temente dimandò a S, FranccTco 
Saverio fortézza,' e conformità al 
voler di Dio nella imminente mot- 
te. Dopo tal preghiera fi Tenti tan- 
to rincorata , e con una sì viva fede j 
che piò volte diflTe a*faoi di cala, > 
che quantunque le fopràvenilTe il 
male , fenza meno il fuo Protettore 
S. Fraiìcefcb Tarvcebbe liberata, co- 
me intervenne ; avendola il Santo 
prefervata ombra di conta- 

giose di piò pet compire la grazia la- 

na- 
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DI b.r RANCESCCTSaVEIIIÒ. '■ 

natale la Damigella, che partecipò in 
riguardo della fua.Sig. del patroci- 
nio del Santo. 

Per fuggire la maligna influenza ' 
del contagio allora cor reme, iì riti- 
rò la Sig. D. Giulia Gonzaga ad a* 
bitare nella Torretta dei Padri di 
nodra S.gnora di Piè di Grotta; do- 
ve ai iz. Luglio i 656 .fùafralitada 
febbre con dolore di terra , e da un 
moleftiflimo prurito accompagnato 
da dolorofe punture nel braccio 
niftro ; ed oflìervando una macchia 
fiera con un tumore nel. mezzo, 
quanto farebbe un bottone ^ ‘Cre- 
dendo indubitatamente , che foflè 
pelle, ricorfe conyoioaS.France- 
fco Saverio, applicando al lupgo del 
male fui braccio una medaglia di det- 
to Santo, e.r invocò con ferma fi- 
ducia di dover ricevere dalla fila In- 
tercefllone compita» e fubita falùte, 
come intervenne: perche e Tparìla 
m*icchia air applicazione della me- 
daglia, ecefsò la febbre , e fvanì la 
doglia di capo , riconofcendo elTa 
con tutti di fua Cafa la gra;^dalla b.e- 
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Dignità opportuna del Santo. • 

Sopravenne -con fierislìmo imr 
peto il contagio alla Sign.D. Lui^ 
fa Serfale a 15. Luglio 1656. Ui'eì- 
ronle* con la febbre > e dolor di ca*- 
pò p'.ù bubboni con tutti ì fintomi 
indicanti la viein'a*morte.In tredìil 
males’ avanzò afegho, che i Medici 
cChiiur^ l’ ebbero per difperata. 
Raccolfe quanto (pirite aveva l*ìn- 
fei ma , e dimandò con voto t S.Fran- 
cefco Saverio la vita in dono, e la 
falute per^ifpenderla in onorfuoi 
Appena ebbe compito quell* atto 
divoto , che fenfibilq^ente provò, che 
il male diede a dietro , ed in pochi 
giorni fu del rutto afìlcurata dal ' 
mortale pericolo , con ammira- 
zione de* Medici , che proteftaro- 
no non efler potato ciò accadere 
fénza palefe miracola , rjconofcia- 
to per tale dalla pii (lima Signora con 
tutti i Tuoi famigliari. . 

Il Signore 0 , Jacopo Carac- 
CK)lo Duca della Rocca nel mefe di 
Agofio di queiranno eontagioro,feii- 
ti ^ forjj^ nder e da febbre^ e fcorrc* 


r 



DI S. Francesco Saverio. 6$ 
re per la -vita gran copia umori 
maligni, don grande fconcerto del^ 
la compie filone • Era n qQeili’i folitS 
principj del corrente morbo. Sicché 
con ragione cominciò a temer d< fé, 
e d ile opri Ilo alla Signora Duchefsà 
D. Maria Tua Moglie . Confortollo 
queda ad implorare V a)uto’ celeile 
e diègli una Reliquia di S«Erancefco 
Saverio. Se la pofe in 'doi^o'ì! Sign^ 
Duca , e Supplicando il Santo della 
protezione , promife con voto d’an- 
darfi a comunicare alla di lui Cappel- 
la nella Xhiefa della Compagnia di 
Giesò , -ove il male non andafsepià 
avanti » e, di ciò fare nella, prima 
ufeita , tanto Tol che le forze gfi 
reggefsero per trasferirvìfi .In que* 
Ha difpofizione d* animo pafsò'la fe- 
guente nòtte con tranquilliflimofoiT* 
no ; e la mattina trovò, d’aver rice- 
vuta coropicifhma lamaaia : poiché 
non folo trovoffi libero affatto dalla 
febbre , ma di vantaggiò come pri- 
ma robufto , e fano della perfona; 
Onde nella prima ufeita dal Tuo Pa- 
• ^ - lazzo < 
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66 Nuovi PRODIGJ. 
lazzo , fu a render grazie» eda fclo* 
glìerè il vota avanti V Imagine di 
$• Francefco Saverio, nella Chlefa 
delta Compagnia di Giesù • 

Toccava per ufHzio , ficotfte a 
Mìniftro del Corìiiglio iìipremo dt 
Giuftizia di Santa Chiara « al Sign» 
P. Michele Gomez f etl* ailìflére 
nella Qittà>e il viiitare continuamen'* 
te H Tuo numerofo quartiere » 

(dare ordini opportuni , e premere 
peribnalmente nell* efecuzione ■ del 
dar fepolcuBa ad una gran moltitu* 
dine di cadaveri. Di più gli conve- 
niva intervenire'», ed alia guardia 
delle porte,, ed allo fpurgo delle 
jfobbe , ' deche ii vedeva in manife- 
fto pericolo di contrarre per se il 
male , che furiolamente iì dilatava, 
e non vedeva Teampo , che da se 
non (i diffondefle alla Tua numerofa 
famiilia Pq^antd>vedute riufeir 
vrne tutte limane, cautele ^ ecci-‘ 
tò in se ftedb , e neTuoi viva fede ' 
d*impetrare i foccorfi Divini .Pro- 
mife con voto a S. Francefco.Save' 
rio» .riconofeiuto pcjr T utelare del- 
la 
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DI S. Francesco Saverio. 67 
-la fua Cafa ^ di dar qualche pegno 
rdì gratitudine quando lice v effe 
, la defiderata grazia dVurcire.co» 
tutti ifuoi dall* incendio '. Sembrò 
qucda promefla un muro impene-^ 
trabile , ed allapefte > ed alfofpetp- 
to di efl'a $ tanto (ì mantenne certa 
della grazia » e libera da ogni timo^ 
jre tutta quella Cafa » che nel tesapp 
piò pèricdofo non tralafciò mai dì 
frequentare la Chiefa del Giesòper 
munirli in eflk frequentemente do* 
gU antidoti de*Santif£où Sacramenti* 
Dopo confeguitala grazia alibi C09 
giubilo una ricca pianeta » accomr 
pagoata con folenne protesa di xinr 
iConofcere la vita fua » e de*, fuoi 
dopo U Gran Madre di Dio.» , dalla 
potè ntiifima Protezione del San- 
to ' : ’ ■ ^ ‘ 

Parslal gratìtud’ìne altresì ferbò in 
;V«rfo S.F rance fcp Saverio il Colle* 
giode*NobiU,cb*è fotto il governo, e ♦ 
indirizzo de’Padri della Compagnia 
di Giesù in Napoli , Quelli col ri- 
verire osni giorno una miracolola 
Imagine del Santo , lardatavi dal 

Ven. 
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V eii,P. Marcello -MaftrUli , ne fpe- 
timentarono una svainorevole prò, 
tezione‘, che neppur’ùno di efllin 
tatto quel tempo giammai JÌmmaldi 
sì lungi da quella cala fu tenuto.ij ^ 
contagio dal benefico lorProtettore. 

^Maconchiudinmoqueftì raccon* >! 
tl con' Un voto fatto* a^ S. Fi*a ncéfCo | 

Sà^fiò^dai'Sig.O.Carlo Cala Duca 
di DkitfaV'Prefidéhoe- della RefU j 
Ciimera'4 qual voto' (rcorfle, efà . , 

un atteds^zione di molte grazie dal 
Santo' ricevute nel tempo'del con* 
fagio , così'dlè luogo ad Un nuova 
e- piò' ftupèrtdo* prodigio' i' Avova^ , 
e^glì dunque procedo à'S. Franca 
fco Saverio in riconofcìmentodeihi 
Ihitìtcofór*- protezione provatane^* 
di' far farò un Quadro di liir j-che 
fofle copia del Quadro miracolofò, 
che fi venera nelIa'Ch iefa deUaCafa 
Frdfefia della Conipa^ia 
• e ^èfto'poi mandài*e‘Htdla Torta 
di Diana , pOr titibrlò ifi unai Cap- 
pèlla ad onorVlel-Santd' eretta .Fra 
cotfo più di ‘''un’enfio che . ne 
hvca avuta ta cGmmiffioneihPitto* 

.s . xc 
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Dx S.Frakcesco Saverio . ^ 
se Santino Sandlno , che tutto ci^ 
con giuramento in autentica forma 
depoie. . Quando il Sig. Uuca im* 
/ batto toH in lui un giorno fe amare 
^doglianze di allungo indugio*, e gli 
xajccomandò di Tpedir quanto pri-» 
ma il ritratto . Scufoilì egli , che 
(ila non fede la mancanza *' mentre 
avendo da gran tempo meda mano 
airopera > e dipinta in cima la San*» 
tidìma V ergine col Bambino tra le 
.braccia t e quivi intorno il corteg* 
gio di numerò/ì Angioli , nel vole* 
?ei pià volte fard a colorire il volto 
miracolofo di S.Francefco Saverio 
gl era dato Tempre d*uopo di can- 
cellare quelche fatto aveva » per- 
che mal corrifpondentesal Tuopen- 
iìero , ed alle Mitezze del Santo • 
•Promife in tanto* ogni podibile 
preftezza : l’appunto ai 2. di De» 
Ccmbre, giorno dedicato 'a S.Fran- 
céfeo Saverio, raccomandatod p^’i. 
ma fervidamente al Santo d accin*^ 
fe air ppert‘« Predi in mano la ta- 
voletta de* colori , inginocchioid » 
implorando di nuovo con un Pam\ 

ed 
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<èd la fua affiftenza • Nel co. 
txiinc.are parvegli ( cosi egli atte- 
(lò ) di ufcir come fuori di se, ri- 
manendofi così lènza muoverfi a 
guifa d* infenfato , o di adopiato • 
Quando dopo qualche fpazio. rin- 
venuto , vide effigiato , e fornito 
di tutto punto il volto diS^France- 
feo Saverio, in modo, che giudi- 
. cò non poter lui , nè dovere met- 
tervi piò mano, o ritoccarlo col Tuo 
pjennello , parendogli , -qual era , 
un lavoro Angelico • Nel rimirarlo 
però , c nel ripeiifare j che quella' 
non era fua opera , tale il compre- 
fe una tenerezza interna , e un em- 
pito di accefa divozione , che^ appe- 
na potea i conte nere le lagrime . 
Quanti pòi videro quel. Quadro , 
ancor Pittori ,, rimanevano acconìù 
•della bellèzza di quel voko, in cui 
fcorgeyafi'Un aria fiaperiore ad u- 
jnano pennello, che n^’ rirguardan- 
ti infondeva della divozione non 
ordinaria ss-tE benché tanti altri volti 
5u quella, tela ‘fodero effigiati , tut- 
tavia' quel di «Sa Francaico 
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diSJFrancescoSay-erio. \ j:i 
yerio rapivaiì le ammirazioni di 
•ognuno .* lìcome avvenne /pecial^ 
mente al Sign. Duca » o alla gente 
di Tua Cafa > quando il videro ^ e 
come cola prodigiofa n conferva- 
•rono • 

- Di un altro Ritratto di S.France* 
fco Saverio ancor lì sà , che rico^ 
piato dal medelìmomiracolofo Ori- 
ginale del Giesù^i Napoli fu porta- 
to , ed efpofto con foienne pompa 
alla pubblica venerazione in una 
nuova Cappella al Santo dedicata 
nella Chìefa dellaCompagnia di Gie- 
su in Gratz i^etropoli delia Stirìa ; 
In quello parve, come di là attefta- 
no , «che colle fembianze miracolo- 
fe, ricavata ancor lì folle , e tra- 
’fportóta'la virtù dg’prodigj. Tanti 
ogni di erano /quei che ne lperi<< 
mentavano' pronto » ed • amorevoi 
fovvenimento ne’ casi anche piùdi- 
fperaci , sì dell’ anima , come del 
corpo. Ma ciò badirav'er qui bre-. 
yemente accennato > 
'Sarebbe quello ancor luogo, che 
tr^laTciandofi molò particolari mira-<' 

coli 
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coli, fi ratninentallero alnieno ì Vo- 
fi numerofifi^mi in quelli tempi pre- 
Tentati alla niiracoioTa Tmagine di 
S« Francefeo Saverio : mentre in 
quelli ifiefii vedevafi una pubblica 
attellazione delle grazie , di cui era 
(lato il Santo cosi li>erale« Ma per 
isfuggìr la lunghezza, ci contente- 
remo di dir £òlo » che fuor di im- 
mero furono lé Tavole votive , i 
cerei, anche di cento libre , le ve- 
di prezioie , edaltri voti di argento, 
C d"oi o , e di gio) e di gran prezzo : 
trovandolène molti del valore- di 
più centinaia , edunc^j prelk)ano- 
v«e centoducatl. (a)-E benché era-r^ 
no quelle olTerte di particolari per, 
fone» il lor numero non però ben 
dimollrava che ij comune della Ck-’ 
tenevafi . obbligato alle prodi gioie 
grazie di.S.Francefco Saverio • 

i(a) I detti -Vóti di argento , che gi^ rkemv^ 

quattro gran pllaftri vicini alla Cappella di 

Francefeo Saverio , e(Tendofi infrànti c guaiti 
J®r le rovine delvFcrremoto tiel tóSa. fuiono 
^•'nibiati in dodeci mazzi di fiori di argento per 
^^Cappeiladcl Sanio, conticwi2aileilaS.Col»- 
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altri MIRACaLl 


S> FRANCESCO 

S A V E R I O. , 

> •' - i \ 

NELLA PESTILENZA DI 
VARIE CITTA’DEL ■ 
REGNO. ! 

A vena di SÌ amo- 
revole benej^ 
cenza non iì fi- 
ftette «là dentro 
la fola Città ^ 
Napoli , S1CCO7 
. raeìnmeltiffime' 

. Città» e Terre 
il dideiè il contagio, .così sù di elle 
il S. Aportolo fè piovere largamente 
le fue grazie, Nonfarà pertaritdfuo^ 
ri di propolito r efporneaìla comua 
divozione alcune delle più fcelte, 
quali allora in forma folenne fi de- 

poivo../;:.' . 

‘ D' ‘ : " Ui> :• 
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Un nobil Gijtìvanetto Aquilano, i 
dilaniato Filippo Caprini ,era(i dalla 
Città Mirato in V iita con alquanti 
Compagni , per isfuggire le furie 
del contagio • Ma gli andò fallito 
il difegno ; poiché all'improvifo Ih 
gli fcoprì in, un deMati dell’ angui- 
naia una fmifurata enfiagione , la 
^uale gli cagionava un mortalifOmo 
dolore .* per Io che da’ Compagni 
timorofi di lor vita fu immantinen- 
te quivi lafciato in abbandono. 
maflo folo il giovane in braccio af 
dolore, ed alla malinconia, il abban« 
donò fopra d’un letto , credendo , 
che*] Tonno reca degli alcun giova- 
mento.* e via più s’afHdò a queda 
credenza, mentre gli riufcì di goder- 
lo per tre ore feguite • Ma svl *l 
cadere del giorno (bpragiuntogli 
Qn*eccei!ivo rigor di freddo , co- 
minciò a provare (pad mi mortali , 

#ì per le vampe della febbre pefH- 
fera , come per i’ enfiagione , la 
qual era oltre modo crefciuta . 
VcnnegU in penderò d’applicare al 
yelenolb tumore un Imagi netta dì 

S.Fran^ 
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Nel Regito. 75' - 
S. trancefco Saverio , che prefTo 
di fé aveva ma non ardì 9 paren- 
dogli poca riverenza T adoperarla 
a tal ufo ; Ma poi prefo cuore a ciò 
fare ( avendo prima aggiuftati i con* 
ti della Tua anima con un Confe(To« 
re, mandatogli forfè da alcuno de* 
fuggiti compagni ) offerì primiera^ 
mente al Santo di reciderli la zaz- 
zera , che bellidima • e lunghini mt 
avea con grande ftudioper l’addie- 
tro coltivata V come cofaa fé molto 
cara , e pòi di vedire per un anno 
intiero Tabito de’Padri della Com- 
pagnia di Giesù 9 quando da D i 
gli aveffe ottenuta la vita , Qjindi 
applicò al luogo del male la detta 
I magi ne dopo un brevifìlmo 
fonno trovò sì fminutta 1* enfiagio- 
ne , che appena ve n’era veftigio^ 
Ma dopo Tei., o fette giorni di pa- 
ce comparvegli nelfaltro lato dell* 
Anguinaia un nuovo tumore , che 
dava al^roffo, ed al negro , della 
grandezza d’una ben gròffa noC'^ 
cluola . Non iè ne fìnarrì Filippoi 
firn di nuovo implorafidp & 

A Da ce- ^ 


Digitized by Google 


Altri Frodigj. 
cèfco Saverio tornò ad applxarèal 
luogo infetto V Imaginetta ; e im- 
■lantinente cafigiolli queir orrido 
colore in bianco quindi ad un 
giorno e mezzo il peftilcnte tu- 
more venne a far capo , e da sè 
rompendofi vomitò tutto il veleno I 
che racchiudeva. 

• Nella ftelfa Città deirAquilaDo* 
menica di Palombo nel mefe d’Ot*- 
tobrefentifliun giorno avvampar la 
fella d" un impetuofìdìma fìamma , 
con accorgerli di un tumore pellife*- 
jro. Grande era la fama delle grazie 
' daS.Francefco Ottenute in quella CÌL 
tà,chè però anche Domenica confi- 
dando nella benignità del Santo , lo 
pregò della vita , prdfhettendogli 
con voto una tovaglia per fervigio 
del fuo Altare .' Efaudtlla pronta- 
mente ibSaverio : poiché appena 
finito avea di così pregarlo »^he 
quei peftiferi «lìntomr diedero in 
dietro , ed affatto difparvero . Pàf- 
fati erano otto giorni , da che la 
povera donna J aveva ricévuto il 
fturaQoiorò favore V* quando fa di 
" ' a nuo- 
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Nel Regno. ' 
nuovo aflalita dal male con uiun 
nuova enfiagione e con ifpargi- 
mento di petecchie in alcune par- 
ti della vita » Da quello nuovo 
pericolo ella predo altresì campò’ “ 
col ricorfo al Tuo Santo Liberatore.^ 
Ricoccolla' finalmente il male nel' 
feguente i^efe- di Decembre ;. ma' 
con fimile avvenimento fé ne liberò» 
applicando* con fiducia, ui^ Imagi ne 
dèi Santo r che sì Uberalmence crp.'’ 
volte la favorì w . / > 

Margherita moglie d’ Aleflandro • 
€k)togno Cittadino. Aquilano era ' 
tormentata da-' grandi ifimo doloro’ 
nèlla mammella -firn dra', accempa- ' . 
grtàtó da grave febbre’ e da altft' 
mortali accidenti. Non ciredeva pet ' 
quello ella di foggiacere al malcoir»^ 
tagiofo ; quando da due bubboni, 
che le nacquero , ne fu pur trop-^ 
po perfiiafa ». Defiderofa dunque^ 
della vita , chiefela a S.FrancefcO’ 
Saverio , .promettendo in. ricono- 
ffcimento del benefizia di.diglunar il 
giorno precedente alla feda di lui,- 

D 5 e * 


Digitizcd by Googic 


78 Ai-tri PtODiGj. 

# quefta p^iTarla con afleneriì da 
ogni fatica : e fenza punto indugia» 
Ye accoftoiS aircnfiatura della Sni- 
ikra mammella , per cui fpaiìmava» 
^Imagine del Santo . Non prima 
ciò ebbe fatto» che fopravenendole 
un gran proluvie di fangue c à* 
altre veknofe materie » fpatiroBO 
ambedue le pendenti enfiature » m 
ricuperò la fila primiera faluce • Non 
erano ancora feorfi quaranot gior« 
ci dairottenuta faiiìtà , cMargher 
aita fu da capo afiatiu da una co* 
centifiìma febbre » ed altri due buV 
boni aMuoght di pólpa . » che le ire* 
carattó ccceffiro dolore • Pigliò 
dila un boccoQ di giacinto per con- 
figliò del Medico ,• à fin di- guar- 
dare con efib il cuore dal veleno s 
ma non sì tofto ebbe franga ggiat/gf 
il prefervacivo » che accrefciutoìl 
hi Ipafimo , eTaiFanno primiero, fra 
mortali accidenti fu preiTo che a 
trapanare * Conobbe aH’ora rinfèr- 
ma il filo fallo, di non e (Ter ricorfa^ 
a.S. Francefeo , che dianzi favori- . 
ta r avea .* onde tutta pentita » e 

con- 
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confafk , ma pure affidate nella bfu^ 
nìgiiità del Saaco « fi rivolfe ad ado« 
perar con efib lui nuove preghiere: 
e ménce men facile il trovò ad efau* 
dirla : Poiché al finir della fupplH 
ca,e $* allegerirono i dolori » e le 
peftilenziali enfia^oni svanirono | 
e con e(£o loro in* breve anche U 
febbre* 

Il fopramentoTato Alefiandro 
Cotogno dall* avere fatnihaimente 
trattato con una tal perfona « che - 
morì di pefte , la contrafle : é dé 
prima n* ebbe il contrafegno da uti 
acerbiflimo dolore di tefia > e di poi 
jfe 'Ttò*afiaimofifiHna angoTcia » pef ^ 
cui femivafi sfinite* Egli che s\feH- 
cernente avea veduto efnudita Mar^ 
gherlta fùa moglie in limili circo^ 
fianze da S. Francefco Saverio » a 
ipiefto ebbe ricorfo TuppUcando^ 
^lo a far feco parte del patrocìnio; 
che verfo' la Tua donna avea dìms^ 
lìrato • Coxnparveglf 'S; FràncefcO| 
•mentre egli dormiva , vefiito fcconw 
do Tufanza della Compagnia di 
Giesù f c fignifieògU diaver afcol^. 
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late benignamente le fue preghiere. 
Risvegliacofi Aleflandro vide adenu^ 
pita m se la fìia dimanda , e la prò- 
meda del Santo , trovandofi fano f 
» rohiifto , come fe mai infermo 
flato non foidie . Per la ftefla perfona# 
per cui avea pericókco Aledandro, . 
I^errcolarono anche due (he iìglino- 
te f detta l’una Orfola , e Taltra Mftir 
xil Antonia. 'Menavano quede due 
giovanotte fmaDÌe rabbiofe , trava^ 
^liate dal pedifero male,> quando 
Margherita lor madre le Cegnò con 
Polio della lampana » che avana )t 
Imagine di S* Erajicefcp.ardeya : ^ 
|ì preftamenie:: provarono la picy 
* to(à mano del Santo > che la prima 
di^elTe in un fubjto guarì » e l’altra, 
idie oltre alla febbre velenofa ave- 
va al collo alcuue^ pudolerte , in' 
termine di.tre ore in modo tale 
tnigliorò • che.fparendolc ogni .fe- 
gno del male, potè alxariì.didéttO:^ 
e ripigliare letfue ordinarie fac- 
cende., ... >. • 

:;v Niente men prodìgiofo (i vide il 
Santo in toglief la vita a’ fu^i ^diCpce- 

*-iA- - 4 . 


Digitized by Google 



'Nei/I^egno, gl. 
ghtori vche iii renderla àfiioi diyo^ 
ti. Per evidenza di ciò bafti mento^ 
vare due cali . Una nun>erofa fami-; 
glia nella Città dell’ Aquila , per gua- 
dagnarli la pr(Otèzione di S.France-- 
fco Saverio nelle comuni calamità 
d^lla pelle, fi rifoUe di mettere in o- 
pefa quel divoto ^rcizio de’dieei‘ , 
Venerdì •> iilituito ad onor del San- 
to , in memoria de’ dieci anni , clic 
egli fi affaticò nejlacoiiverfione del- 
r Oriente . Ej-già alcuni d’efiaave- 
an dato principio ■ a quella pia ope-^. 
ra ; ma altri della medefimafamiglia 
nOii-folo fé lìe tenner fuori , ma, d* 
avvantaggio con amari rimbrotti fi 
faceanbeffedi quelli » cheincominr 
ciato avea'noil divoto efercizioi hac-, 
tezandoloper un ritrovato da tor-, 
«eUtare la gente femplice • Ma. o, 

. Giufti filma ^fpofizione del Cielo, | 
Quanti della fuddetta famiglia, non 
contenti di nonaccornpàgnare quél- 
l’offequio fatto al Saverio, il-difap- 
.provarono anche negli altri , tutti 
eflinti dalla pefitilenza mìferamente 
periropo :la^ve inutti da ogninu^ 

> , p $ fes-; 
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fézione furono tutti quegli altri, 
che (i odequien erano ftati nel cui* 

^ del Santo. 

Avea una tal Donna promef- 
(p con roto a S- Francefco Saverio 
iionsò qual dono ,'ove egli irape- 
traflTe la vita ad una Tua figliuola gio- 
vanecta , a fé cara a par della pro- 
pria vita , che (lava per finire ad 
Ogni moiiietito per cagione di conta- 
gtofa infeaione. N* ottenne ben pre- 
ilo la Madre il iine defìderato , è 
h fanciulla con ammirazione d'ogn* 
uno , che Tape va il (uo (lato , rifanò. 
Ma la rconofberite,avut<tf il fuo inten* 
to,ne(Tun penfiero ebbe di fcioglie- 
re il voto già offerto al Santo. Appiè 
codi di nuovo il male all* infelice fan.^ 
citrlla: e nulla valfe' all* ingrata Mà- 
, ,dre il chieder mercè alSaveriorche 
la giovanetta fi morì in pena di' sì 
6tta fconofcenza. ' ' 

*' Mifuravada momend h vita del 
P-GennaroPifa della Compagnia di 
Giesù , caduto infermo di pelle, do'- 
po efferfi efpofto al fervigio degli 
^>pe dati nella Città dell’ AquiU>Ini 
«aU fiato, gli fà applicata alla parte 

del 
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del cuore un imaginetta in carta di 
S. Francefeo Saverio ; c queila proy 
digiofamente , raccogliendo in fe la 
peldilenziale malignità dal corpo del 
laóguente ,s* imbevve di tutte queK 
le petecchie, che fparfe erano per 
il corpo di lui i e coniaaravigiia da 
più perlbne fu yifta ripiena di quéU 
le macchie , da cui rimafe il Padra 
inderamente guarito^ 

Una giovane detta Margherita^ 
Pavefe , figliuola d* un Gen^uomo 
Aquilmo, giaceva ammalata dipo* 
fie , con fiero, dolore, e sbalordì** 
mento dfcapo , con bwboni^ e do* 
lori gravifilmt >e con.n%urea , .vo* 
mito > e ' petecchie ; e già le ne 
correa a gran palli alla motte • L* 
afRieca fua Madre le diè un imagin# 

. di S. Francefco Saveria , dicendola 
che fopredel petto Tela ponefse , e 
racGommaodafse al Santo la Tuacaufa» 
Ubbidì ' la giovane prontamente , . e 
non sìtofio ebbe fattol-u^, eV’altro» 
che fu prefa da un doleiinmo fontio^ 
e per più ore quietamente (t *1 go«; 

'J:Ì • \ 
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dè'. Rirvegliacache fi fu, accorto^ 
Tele Aio Padre, cd interrogolla del 
fuo Aato, e della cagione dl quel si 
lungo ripofo. Rrfpofeella, che al 
miglioramento che provava i -e al 
dolore ’, di anzi grandi Aìrao, già al- 
leggerito, do«ea attribuirfi quella , 
profonda quiete ; Temè’ il Gentil* < 
iomo, che ciò non'dicefse vaneg- , 
’ giando la Agliuola; onde dal polfo 
volle aceertarA della verità deidet- 
to, -e k) trovò ben regolato , e com* 
porto ,• come- di perfona fana efser 
fwOle .' FeCelo egii inconta nenie- re- 
care da rirt^jhartf ,«d ella lènza nati-», 
leail ricevè , 6 Tenza-alcufta ripu- 
^anzail ritenne .Che piùr? tutti' ^ 
peftifèri legni l>entofto difparvero ^ 

• bubboni, e petecchie, delle qua^ 

' Uefa rtatà miferabrlihente ricoperta^ 
mercè di S.Franéefco Saverio , chal 
colfempiice tocèo d’uhafua tmagt-« 
Be non i»en prefto, che prodìgiàc 
iàmentèkyìAinò. ' ' 

< Giufeppe Antonio Crefcenzìo, et 
Pietro Smarra eran già^’deplorati da* 
.Medici i^ad amfi|d|ii(fi:anaiout%pe«^ 

iU-* 
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Nel Regno 85 
{lifero carbone nella parte del cu(k 
• re .- Applicoflì ilCrefcenziofoprala 
teda Meramente tormentatagli danti, 
inteniìmmo dolore > un imagine di 
S;Francefco Saverio ; e fé bene non 
gli rmfcì di ricever lubito la grazia,* 
r ottené non però nel replicar la fe- 
‘<■'1 conda volta più fervorolè lefue pre- 
ghiere, ce fiàndogli affatto il dolore 
del 'capo • Il -carbone poi unto d’al- 
cune dille d* olio della lampana di 
S«Francefcó , impro vifameoce s’aprì, 

: e gettò quanto di maligno contene- 

va . Mario Smarra ricorfo a S. Frao.- ' 
cefco con voto di donare' alia Tua 
. Cappella una pianeta di valor di die-[ 

^ ci ' feudi , vide all* improviib fpa-* 
rìrfi dal petto .quell’ orribil carbo- 
ne , e appena rimanervi, il fegrto,! 
C>nde potefle dirli , che quivi fu. t 
Era a maliniiiiQ , anzi dìfperata 
partito di Tua vita Giovanna Cerafo- 
li a Cagione del contagio . Segnolla 
' con una Reliquia di S.FrancefcoSa- 
~ vene Caterina fua Sorella ; e quindi 
conciliari^ un dolcidìmofonno» 
il q^c ritcovQiUnoD folofàt 
' ■ i - / 
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na» ma lngiiifa robufta , che potè 
ripigliare i Tuoi foliti affari .PaTsd da 
Giovanna in Caterina il male -, e di 
già i* opprimeva con una velenofa > 
e gagliarda febbre- : ma Carerìna at' 
tro antidoto non volle } che lo fpe- 
ritnentato per falutevole nella Sorel« 
la , il ricorfo a S.Brancefeo Saverio: 
a cui appena fìfu> raccomandata, che 
il mqrbo affatto cefsò , e lafcloUa 
del tutto libera- 

Annqccia Brancadòro fanciulla 9 
^mfferamente languiva di pe(l;e,con 
un pedilente bubbone , che Tem- 
pre pià fi vedeva ingrofiare . Nulla 
potè gtovtrlevCo*fboi ritrovati fartc 
de' Periti. La Madre della giovanetr 
ta prefo dell’ olio della lampana, di 
S.Francèfco Saverio , con eflb andò 
toccando la pelHlenziate enfiagio- 
ne della figliuola ; ed in quello fteffo 
punto quella fi ritirò , con effoogot 
male . -- i - . .. ; 

' Non fa^eua Maddalena Rofa,c{ift 
in Gafad* una Tua familiare i e vici- 
fia , vi fofse pérfona* , inferina di 
mal di pefte t Fer^umo^fenza rìf 

■ gVLU'- 
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guardo alcuno > capitatile avanitt' 
due piccioli fanciuUini della Vicina^ 
gli accarezzò fecondo ilfolico , e re- 
ca ndoiìT uno iajiraccio ftrettoalfe» 
no , reggeva il piò grandicello per la 
roano • Non folpettò già ella > che 
tocchi dal male fodero i hgliuolini » 
benché avefse fperimentate draor- 
dinàriaraente accefe le loromani; aè 
fubìto s'accorfe d’aver contratta fin* 
fczione* V cnuta la notte, volle prcnr 
dere f ordinario ripofo nel fuo letto; 
quando Tenti alla gola un penoddi^ 
ino dolore,e avvampare la vita tutta 
di una cocentiillmii febbre .In oltre 
le crebbe fuor di modo nella gola 
xnedefìroa un tumore , che occupan- 
dole il pafso della reipiraziotie , le 
recava gravidiroo adanno .Nè pun- 
to d’alleggerimento ella rperknentò 
dal recard a federe fai letto anzi 
fempre piè le crefceva la difficoltà 
del refpi rare psi che viciniflima era 
a rimanerne affogata . Sovvennele 
jdfora efstrvi non lungi dal fùo letto 
ùnimagine di S.Francefco Saverio; ' 
ed al Santo conufnilluppUea d*a;u«i . 
• to> 
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to , e di conforto efpofe T urgente 
fuo Uifogno.N el fine delle preghiere, 
ièntìcomedttfi aLcnore , che ftefse 
di buon animo che toftp farebbe 
fena • Rafserenoill ella per ciò , e 
molto rincorata fi bfciò in braccio ad' 
un placido fonno, a|ìprefso al qua- 
le ris ve gliata t rov o ffi • mi rn eolol a^ 
mente Tana , e fenza alcun orma' di 
male, 

«■ Si era di gi^ munità del fantilllmo 
.Viatico' Francefca de Siroeonibus 
per pafsnre all’ altra; vita > nul- 
ki ‘valendo i rimedj.ufati controlla . 
violenza del contagio, cheeon mol- 
ti fintomr, e fpezialmente con un 
bubbone di non ordinaria grofseza 
fetto il braccio deliro la travagliava • 
A'perftiafione<y Apollonia fùa Sor 
jrella invocò ella S. Franeefco Save^ 
rio ; e toccoffi ìF male con un imagi-, 
ne dèi Santo datale dalla medefima^ 

E mezz* ora di poi volendo toccare . 
quell*, enfiagione , la trovò per mi- 
racolo di S. Francefeo totalmente 
fvanita, etrovpfii alleggerita del ri- ' 
manente travaglio^ che l’ aflliggeve* 

’ Pejp 
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: Per compimento delle •grazieT, 
particolari da S*Francefco Saverio» 
liberalmente ùfate con la Città dell**^ 
Aquila > • non lai'ceremo di rammen-' 
tare inquefto.liTogoil benefizio, che 
da lui ne ricevè tutto il cdmune .. 

V.' Quella nobile , e pia Città , diè^ 
pubblici fegni, Come di fiducia , co-« 
si d’olTequio vérlb del S. Apoftolq 
dell*Indie per guadagnarfelo, e reif- 
derfeloAvvocato nelle fciagure de^ 
Contagio • E* primieramente a>gU 
otto di Settembre , congregati iti 
pubblico Configlio il Pr^de della- 
Provincia, gli Auditori , e la Città» 
elelTero S-. Francefco per ProtettOf- 
redella lor Pàtria , ed avanti all’al-; 
tare-di lui nella Chiefa della Com- 
pagnia diOiesù » fi obbligarono con 
voto ad ufare ogni diligenza , per- 
che 1* elezione da loro fatta , ve- 
nifle ad efler confermata con l’auto-' 
rità.,Apofi:olica,ad imitazione appunt 
todella Città di Napoli : come poi 
coi) Decreto della Congregazione: 
de* Riti fù approvata • Quindi co- ' . 

minciò a portarli per mqUe fere le > 

. ,»i Sta- 
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Statua del Santo per la Città , dalli 
mezz'ora di notte (ino alle tre 9 fo* 
flenendolaa vicenda otto PP. della 
Compagnia, & accompagnandoja 
contorce i lei Deputaci della Città’ 
fenz'altrì, per evitare il concc/rfo- 
molco- pregiudiziale in tempriti di 
contagio* L’aiFectoperò , che noft 
potevano dichiarare con accompa-* 
gnare la Statua del Santo, ilmoilra* 
irano tutti in accoglierla nelle loro 
ilrade, con fuochi , e luminari , e 
làlve di Bombarde , fonando le cam- 
pane tutte della Città la prima fera 9 
e falutandola il Gaftello con falvc 
reali. Ne qui fi fermarono. 'Pre^- 
fb la Fefia delSanto a pubbliche ipe* 
fe da’2 5.di Novembre fino a i 15 .di 
Decembre fù efpofto il Santiffimo 
Sagramento avanti V Imagine del 
Santo; con pompa di lami’di cera, 
e di Mu fiche ; del che provarono 
ben fubito grata corrilpondedza 
dal Santo . Imperocché da quel pun- 
to, fi vide il male feemare per me- 
tà , e Tempre più andò la Città 
inigliorando liel numero sì de' irtor ♦ 
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tl» come degl*. infermi . Nè farèr 
fehz*utilc il ricordare Cfaì la pietè* 
di quefto popolo in provveder^ 
delle imagini , o medaglie del Santo 
Apoflolo,,non volendo verino 
manerne fenza , o folTe per argo^ 
mento de*i ice vuti favorì , oper pc<* 
gno d’altri nuovi ; fi che non badò 
alPiibbliCo di or dinaro rimaglio d’un 
rame: >gli. convenne farne' venire 
gUro da Napoli per fodìsfare afie 
divozione di ogn*uno . . 

• La Città di Atri nell* AbbrazxOy. 
colfuoricorfoa S.France(co Save« 
no, videfì obbligata a lai di elTer 
rimala iUeia dall’ invasone comune 
deir infezzione conta^ofa • Fer 
guardia » o difefa fervi il celebrarli * 
ogni giorno due Meffe votive aUr 
^ Altare del Santo nella Chiefa de’PP. 

’ della Compagnia , per particolac 
divozione de’Cittadini; e l’onor^ 
fiitto al Santo de’dieci Venerdì, fre» 
quentati con non minor divozione » 
che concorro, .il quale in 'vero fa 
grandilHino • 

Della fleJa divozione d forni 

Mo- 
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Monopoli nella Puglia, concorren*» 
Aio in numtjpograndifllmo alla Chie- 
fa della Compagnia ne’ dieci Ve- 
nerdì , piu volte nominati, ad ano-* 
rare il Santo ; ed ogni volta ftraor- 
dinario era il numero delle Coma- 
inioni. ' ’ ' 

Contava la Città di Bari fra gli al- 
tri SS. Tuoi Protettori'S. Ignazio^ C’ 
S.Francefeo Saverio, eadefli fpe-»’ 
fralmente, ed alla Vergine Sahofé 
fima , ebbe ricorfo nel tempo del 
contagio. Ogni giorno per tanto, 
particolarmente nel Duomo ', afli- 
ftendovi per lo’ piu l’ IllufV. Monf. - 
Ardvefcavoiradunataia Città, can- 
{avanfi le Litanie della Vergine,' 
^ pofciainvocavan l’ajuto de* Santi, 
con r Antrfona , e Oxafcicne » che’ 
fiegue ; 

Ecce oculi Domìni fuper ]uHos^ if 
àurei e]us ad preces eorum , 

'^.Gloria , & honorecoronajU eoi 

domine • ’ ^ ^ 

B». Et conjlltuìfli eosr fuper opera 
f^anuum tnavuni\ " 

ójRje- 
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Ó E M V S. 

P VJJìme Deus affli&orum fola* 
tium-, qui parcendo Utam glo- 
riam maxime manifeftas , cb* te^ nos 
ferrando, '^atremoBendis , concede 
/ prophius, ut nos SanBorum Confe!^ 
forum tuornm Jgnatii , à Francifci 
Xaverìi glori ofis meri ti s , cb' inter* 
cejfio’ne jujfulti , humiliier de precanr 
tes , a peccatorum rinculi s abfolva* 
mur, & ab imininentihus fnalis , cb* 
apefte prafert im, a morte per pe» 

tua libere mur , Qui vivis ,à^c, ' » 

Fu poi queft* orazióne mandata 
alle ftampe , aggiuntovi il mododi 
riverire in ciafcun giorno ambìdae i 
Santi, e il racconto d’alcuni miraco- 
operati dall* Onnipotenza Divina 
pei loro meriti , contro i morbi con- 
tagiosi , Raddoppiarono le-lor pre- 
ghiere, e la fiducia i Gittadini nel 
giorno anniverfario della morte di 
S.Francefcò Saverio , in cui il Go^- 
vernadore. della Città D.Francefco 
^wionreal co’ Sindici, e col Magi- 

ftra- 
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firato , e Mbnfig. Priore di S. Nico- 
lò, venuti a riverire il Santo nella 
Chìefa de*PP. della Compagnia di- 
votamente prefero la facra Comu- 
nione per ottenere alcun rimedio 
in qneir urgenti flime calamità, col 
patrocinio del Saverio non fenzalor 
molto profitto e giovamento. 

In quella Città il P. Nicolò Pe- 
dacci della Compagnia di Giesù 
Rettore del Collegio, avendo mini- 
ftrati i SS. Sagramenti al P. Gio: 
*yom‘afo Pafqualini Religiofo dello 
ilelTo Ordine ( che primo di tutti 
i Religiofi di quella Città efpoftofi 
al fervigio degl* infetti ne morì) 
fu afTalito dal male corrente , con 
uno llraordinario sbalordimento, ed 
altrettanto dolore di tella , e sfinl- 
meoto di forze . Scorll tre giorni 
della pedilehte malattia , fentifliuna 
notte qualHinire : prefe per tan- 
to alcuni antidoti , e poi accoftofR 
al cuore alcune Reliquie di S.lgna- 
aio , e di S. Francefco Saverio ; e 
fenza più quietandoli diè in tmpU-> 
cxdifliinoXoBno di moke ore :dopò 
'.ri- le 
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le quali de flato (I crovofUdel tutcft 
fano > e roHuilo » fenza indizio di 
verun male . C però che i medica*; 
menti preti non eran valevoli ad, 
etietti sì grandi in sì breve tempo» 
jiconobbeli egli dai SS. Suddetti , ai^ 
quali ti era' raccomandato. 

Nella llefsa Provincia di Puglia 
la Cittì di Molfetta riconofcendo 
d*efsere fiata prefèrvata dal morbo 
contagiofb dal patrocinio diS.Fran- 
cefco Saverio , oltre quello d’altri 
SS.rifolvette di donare al Santo per 
gratitudine unalampana d* argento 
del valore di cinquanta feudi. 

Benché non tiavi Collegio della 
Compagnia nelle Città di Trani » 
Bitonto, eCanofa» nuUadimeno di* 
votiflìme del Santo Apotiolo delPln- 
dìedierono Pegni di viTiflìma fidu-> 
eia 9 e riverenza verfo di lui con 
occatiorie della pefUlenza » che 
iligeva il Regno • Imperòche Trani 
a voti fegreti in pubùieo Contiglio 
elelseto per fuo Protettore ai 1 8. 
di Giugno dèi 16^6. éd ai spinella 
Chtefa Cattedrale col folennegiura* 

mcn*' 
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mento s’obbligaronò a Tempre riv^« 
rire, e difendere ^Immacolata Con%^ 
tezione* della Vergine, e ricono- 
scere S.Francefco Saverio per Pro- 
iettore ; rifol veodo altresì di coiifa- 
grare una Cappella nel Duomo alla 
V ergine , ed a S. Saverio, con efpri-, 
mervi in pittura il miftero della Im- 
macolata Concezione , ePlmagine 
del Santo, e con averli a celebrare 
quelle due Fellealpefe della Città , 
Fu accompagnato / quello divoto 
fentimento'della Città dalla pietà^dèl; 
Rev.Capitolp, edel Clero, cbecon 
pubblico voto vi li fottofcrifse.U nifli 
per fimil niodo in Bitonto il Clero , 
e laCittà^agli onori del Santo Apo- 
flolo delTfndie. Dopo efserlicom- 
con illràordinario aifetto,e con- 
còrlb la divozione de.dieci V enerdìi 
quivi li. erèfsè una òella Cappella 
nella Chiedi Cattedrale a S.Saverio* 
celebrandovi^ il giorno della Tua Fe- 
lla , edottavafolennemente. Fu poi 
a voti, di tutti eletto per Protettore, 
della Cinà ai i8*di Novembre , ed 
a) primo di Decezid>i’e dalCl^rp^C 
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itofa in oltre onorò la fefta di S.Fran* 
cefco Saverio, con una, pubblica, 
proceflione di penitenza avendola* 
prevenuta nel giorno della Vigilia' 
con un rigorofotiigiuno pafsato dal-' 
la Città tutta con femplice pane, ed, 
acquai E. sì felicemente furono 
fequiofi a S.France (co Saverio, cHc,^ 
dal giorno della Fella del Santo non. 
fi fcoprì poi più infermo Veruno di 
contagio. 

Nella Città di Averla li fe voto di 
celebrare la fella del Santo , aggiun- 
tovi il digiuno nella vigilia , e la co- 
munione^ nel di fuo proprio . Ed 
offervofll » come tutte le Cafe , che 
rtcorfero a S. Francefco Saverio 
eleggendolo lor Protettore nella co. 
fnune calamità del contagio , rima* 
ftro illefe ; là dove le altre molto 
patirono* ' . ^ 

Callello, Terra del.SigiJ.Duca (fi 
Flumari , era di,gi^fotto la proteziOf- ’ • 

»e di S. Saverio Nel tempo della 
pelle non vollero altro antidoto, che 
il fuo patrocinio . Fu per tanto eoo 
• iolenne procedìgne portata la Stato.* 

E di ■ 

'i - * ' 
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Francefco con una faàì^^quIaK i* 
per tutto quel ’ di (Ir etto ; e tàhtp ;l 
gradita fa dal Santo , che nella prò- ; 
ceflione mededma rifanò uno dor- $ 
pio , che non poteva andare fenza l* i 
appoggio delle crocciej rendendolo , 
valido' della perfona , sì che d* indi 
in poi non ebbe più bifogno di altro 
aiuto , e potè da sè liberamente 
camminare • * 

Fece la pefHlenza neìl^ Città* di 
Chiéti ftragi tali , che affatto fpopo • 
lava le calè , ove entrava. Entrò il 
^efè di Novembre del i656.incafa 
. d’ Ottavio Longaretti j c tolfegU 
da moglie, edunaforella , e un Cu- 
bino carnale con quattro Nipote. 
Nè fu egli efente dal male ^ che *i 
forprefe intorno ài 20. di Novembre 
dell’anno fuddetto-. RidufTelo hi 
poche ore all’ultimo perìcolo . 'Oc- 
^ tavio vedeitdofi abbandonato d’ogni 
Umano foccòrfo^, implorò quello dì 
S. Francefco Saverio, con rivolgeril 
adnin imagìne del Santo polla d* in- 
contro al Tuo letto • Obbligofli per 
grato riconofcimento del hèneficKB 
*’*^ r apre- 
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a prefentare unfuo ricco glojello al^ 
altare del Sàiito . Frefà da ciò una 
celefte fiducia 9 che tutto il confi>r« 
tò, pigliò alquanto di ripofo; e ia 
notte 9 mentre, quietamente dormU 
va parvegli , che S. Francefco da 
queirimagine gli favellale con dir* 
gli; Ottavio fta ^ buon cuore che 
mercè le mie preghiere è in grado^ a 
Dio 9 cbe tu fii fané • Rifveglioffi la 
mattina Viiifermo con tal vantaggio 
di forze 9 cbe concepì fperanzu' 
dì vinc^ere il male . Ma veden- 
do il mìglioramentó procedere'-'i, 
lento paflb 9 còn maggior caldezza 
d’afTetto tornò afup^icare S-^ran- 
cefcoSaverio, che volè (Te degnarli 
di preftamente rifanarlo, Bran gii 
fcorfi cinque giorni 9 da die egli gia- 
ceva infermo; quando ^ gli apparve 
in fogno il P, Onofrio Sarachi dèlia 
Compagnia di’Gie^ , dianzi morto 
nella Citth dr Lanciano in opÌ<*itono 
dì granfantitli9 come era vìvut0 9 e 
lietamente falutandolo gli fe cuore A 
Rar di boon^inimo,- mentre S. Fran» 
i^efcò Saverio gU'a^eva ottenuiir 
- ’ - E a dal- 
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éalla^^rvina Bontà la grazia della fa- 
luce . Ottavio, come colui al qua> 
le anche in fogno, fovvenne delia 
morte del P. Onofrio , rifpofe , che 
ila va ben egli allegro su inCielo:e che 
quanto afe avria voluto eÌTer accer- 
tato dell* avvifo datogli . Soggiunfe 
allora il P.Sarachi di aver avuta da 
Djo licenza di recargli nuova sì feli- 
ce , e confolarlo con ciò ; e detto 
quello difparve . Fu la mattina vifi- 
tato il Longa|etti'da Vincenzo delle 
Carceri, Tuo Compare, e llretto ami- 
co , iche sigli dille j,. Ottavio.tu non 
morrai'^ come ^ni ha lignificato in 
quella notte il P, Sar^chì , moftrato- 
mili , mentfe io dormiva . Così fen- 
aa fallo farà , ed io fermamente il 
credo, foggiunfe Ottavio., poiché 
que^a llellà notte anch’io hp rice- 
vuto lo He llb. avvifo dal P.;Sarachi 
datomilì a ved^e* Nè l’uno, ne l* 
altroandòjngannato, poiché ilLonr 
l^aretti ricuperò in breve la priAina 
iànità , con rcftarne* obbligato alle 
preghiere , ‘e all* interceinone di 
é.Francefco* Saverio, » 

NcN 

a 

\ 

D ._. GciOgle 





Nel Regno. ‘ loi 
j Nel Monaftero delle RR. Madri 
di S. Chiara della fuddetta Città di 
i- Chieti eiitrata la pelle, ^ fieramente 
j vi fi dilatava . In quella comune tur- 
^ baz ione , e fpavento la Madre Suor 
; A^ina Vàlignani Badèffa, e donna 
\ difegnàlata virtù,prefe partito di fai? 
j ricorfoa S. Fra ncefeo Saverio. Far*' 

, lòfi per tanto recare delPolio ’,‘,chò 
) ardea* avanti' V imagine del Sariro^ 
con efib fegnò sulla fronte ciafeuna - 
delle fue Monache i'nfieme rkdunatev ' 
con tali parole : ^er merita S. Pr ani 
€Ìjci Xavern Indiar» Apofivli liberep • 
iè Deus a fericnh peftis\ Amen ,^ SÌ^ 
ghificò poi lóro, che nello flàtòrca^ 

lami tofodél Monaflero farla 11 ato ot- 

“ • ^ *• 

timo efpediente deggere S.FrànCe-^ 
tco Saverio perPfotettor^ fpeeiale di 
eflb, promettendo di digiunare nella 
^Vigilia c di còmunteàrfi nella Fèftà 
del Santo , con' loleiVnizzarlàrcoh 
ogni maggior dimoftraiione pbflìbì- 
ic.dUffetto ; Fil 'da tutte approvato 
configfiosì Tanto, é tuttè vi fi fbtto^ 

■ /crifi'ero . E ben'fu gradita dal Santo 
la lor fiducia nella^^lua protezione 5 

E 3 poi- 
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Jioìche non folodi fé (lama , epiù> 
ch€ erano» fané» e.frefche, veruna. 

' «on infermò del contngiofb morbo» ^ 
ma alcune , She di già erano nel Laz- 
' neretto del Moniftero " in peflìmo 
flato della vita ^ cioè a dire due Pro-» 
feffe, trenoviiie, edunaConver- 
ià » dopo ch^ faron fegnate con 1* 
^ olio, fopracc*lnnato» in breve ricu^ 
peraronointieramencela ianità. 

La Madre Suor TerefaScortlatì 
•flendofi volontariamente^ dedicata 
fiel mentovata Moni fiero alScrvL^ 
^ delle infette dal contagio s ven^^ 
tte ad infermarne aneli’ ella • Or 
mentre ne (lava a malilluno termine» 
eapitò nel monidero una caraiHnà 
deU’olio » che avand 1* imagìne di 
S.Francefco Saverio ardeva > invia- 
ti veramente ad una Monaca parti* 
colare , ma per divina difpo(ìzÌQne» 
come moflrò J’ eventp», immedìa-» 
tamente porcata al Lazzeretto , ove 
-jfuor Terefa giacea - Ella pCTÒcbe 
.nulla più bramava , che’l morire , 
per rìcev creda palma delle fue ge- 
^nerofe fatiche imi Gelo» non potè* 

. • ; . Va 
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• va indurii ad adoperare quell’anti4 
' doto celeile , per grandi che 
^roleiftànze fattegliene dalle Madri.!^ 
^ Anzi indarno affacicovviii la llefla; 
BadeiTa, la Madre vSuor Anna V ali- 
gnani , fin tanto che con efpreifqu 
precetto d’obbedienza nongliel co<r 
mandò. Ubbidì ella, e non prim» 

' li unfe deirolio miracoloib, con rac^ 
commandar la fila vita al Santo Apo^ 
Bolo dell’Indie, che’l male cornine 
ciò a dar volta , ed in breve l’in'^ 
fermfkfene trovò libera • Stavafene 
rkiratanella folita quarantena , e n* 
eraverfo’l£ne , quando neliiniilco 
braccio fu tócca da alcune peilìfe rei 
enfiature, e livori fimiglianti a quel* 
li , che nati 1* erano al deliro nello 
£:orfo pericolo Sentiva di giàSuQt 
Terefa foprafarii dalla violente ma* 
lignità del morbo ; ma pure H dilli-* 
mulò alle Compagne fé co cacchiufè 
in quarantena, a fine di non accer* 
rirle ! usò ben ogni diligenza, pei 
non trattar con cflbloro familiar-' 
mente; onde non avefTero a rice- 
vere bète rr or e, nè danno . Incosll 

jS, 4 fVra^ 
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iirano , ed orribile accidente fi ri- 
volfe di nuovo all’a juto del Saverio > 
fperimentato una volta favorevole : 
e con voto promifegli , Quando di 
liberarla compiaciuto fi folle , di gir- 
ne a gìjpocchia nude per terra^a ri- 
Yerire la fiiafanta Inaagine; paliate, 
dieci Venerdì eontinuiin alcune di- 
vozioni ad onor del Santo inftituite y ' 
«fare altre cofe aflai, dà fé medita* 
te. Si unfe dipoi con folio , di cui 
Rbbìam detto > ,e non prima ebbe cid 
fattoi che difparve ogni fegno* del- 
la pefiilente infezione. Nequìeb*': 
bero fine i prodigi SiFrancelco> 
Saverio nella pérfona della Scortiate 
ImperocKe efl'endolè fatta iftanza* 
che per via d’autenticaicrittura at- 
teftar. volefie in onor del SantOv le 
grazie dalla interce filone di lui rice- 
vute: ella, che ne’fuddetti pcrico- 
lofi frangenti avea invocato, non il 
Saverio (olo , ma e S. Ignazio di Lo- 
Ìi)la,eleSS.Chiara> eTerefajXome 
(peciali avvocati , trovofli fuor di 
modo dubblofa in determinare ♦ le 
da S\FjCàncefco Saverio foloricono- 
. fcer 
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^fcQt dovefl'e il ncevucò.b^éfìzic>« 
In tale' perpleflità adunque con cu Q-* 
re pieno di fiducia fi volfea fuppli- 
carè al Santo, perchè fe era a 
grado,che ella teflàfi cade di eiTer te- 
nuta della vita alla fila ina no r le rèn- 
de fl’e alme» per breve fpazio d*or% 
fpedito , 'e Ubero quel braccio , che 
debole, e guaito le avea lafciato il 
contagio r protefiandogli , che di 
buon cuore avrebbe^ dipoi portatoli 
braccia pjrt’pemametite , impedita.^ 
quando cosìalui j^iaciutafbfil^i tan- 
to folo che per breve oragliel ren- 
defle fitno, in teftifflonianza'^’elTer 
tenuta a f iconofeere da lui la mira- 
colofaiànità. Or me.ptrc eHa genu- 
flefla avanti rimagine. del Santo rir 
Buova le fue p^eghreae, ceca che 
fentìaiFàtto Ubero il braccio, dianzi 
debole,ed infermojed orsi rinvigori- 
to , e franco, che.potea a par dell* 
|ltro fano fpeditamente maneggiar- 
lo. Andoflenetofto-'volando allaMa- 
.dre BadeflaT ed in oltre lu ii*-fieme 
con alquante altre drquelle 
^ciche„4i riconafitipto folTe-: 
i V, £ S • 
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«queir illu (Ire miracolo . 'Volle non 
•però il Santo xoncéde rie tal^ grazia 
nel modo appunto dimandatogli: 
poiché portando per più ore Suor 
•Terefa il bràccio , daprima infermo, 
-egualmente fàno che l’altro , le ri- 
tornò come prima: indebolito , ed 
^efo : tanto ché 'Certificata dal mi- 
racolofo avvenimento della verità 
4el fucceflb, potè con autorevole 
(cottura tefiificare . a gloria di 
rancefco.Saverio gliltccide nti da 
noi qffl narrati 4 1- 

Suor Colomba iAnttti aveva fer-i 
*vito lenza riguardo alcuno di fu'a 
perfona'a Suor Angela Lanuti Tua 
fretta congiunta > che in termine di 
quattro giorni fu uccìfa dal veléno 
della . peftilanza' .. Di^più ri veftilla 
già morta da capo a piedi , di propria 
nano, e ne pofe.il cada vero in una 
cafia.' Aveva in oltre maneggiate 
più tofe Ibfpette , le quali gi|k. 
erano fervlte a gente infetta ; e dor- 
mito* in una piccola danza, efami-^. 
liarmehte trattato con im altra \to- 
-oaca , che cfiendo feco fiat» alieriri«^ 
A' ' t (JlO 
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gip di SuQr AiJgelti, giacca per ixiaih 
la tielLazzéretco, foprafacca dalmal 
cómane. Con ragione dia dunque 
temea di fua vita. Che però untafi 
con rollo altre volte “accennata, fh 
voto a S. Francefco Saverio di pren- 
der la fantifliink Comunione nel gior» 
DO della fua feda, e d’onorario per 
dieci continui Venerdì coi Politi 
efercizj di divozione. Con ciò el^ 
fperimentò efiicaciffimo il patroci- 
nio del Santo ; mentre, fgravatafi 
d’alcunl vermim generati nelle xU 
l^eee, a parerde’Medici, dapedi^ 
lente veleno , fu fuori d’ogni pern 
colo , e feguì a goder perfetta falute* 

, Quivi ancora Suor Maria T creili 
CiriHi^ donna dì virtù elemplare, 
nel tempo appunto , che in Chietì 
èra la pede nel mag^or fervore/en. 
lidi un tal giorno fotto il braccio fi» 
nidro unintollerabil bruciorepl quaf^ 
le non folole cagioni va un .continuò 
tremore al braccipr tnè ìnguifiTglie: 
rinftupidì, che tre giorni noti potè 
adoperarlo ad ufo veruno • '^Fu ap-.* 
preiso af&alita dalla febbre^ .è da A 

e fi fat- 
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fatta inquietudine di animo , cke 
ogni coià le età fortemente rincre- 
fcevole ; In tale ftato con viva fpe- 
jranza ricbrfe alla pietàdiS.France- 
fco Saverio» e con un_ pò di certa 
bambagia » che toccato avea U volto 
deirimagine di S.Francefca, toc- 
coni la parte » che sì le dolea • Se- 
guì al toccounfubito aUeggerimeiH 
to di queir ecce Alvo dolore • Da 
principio sì favorevole animata l’in- 
ferma , fi diè a fuppUcare più in- 
ftantemeiitc al Santo per averne ìÌ 
compimento^, e per ciò.obbltgofseglf 
con voto di ricevere il Corpo Santif- 
iìmo del Signore nel- giorno anni- 
verfario della morte gloriofa di Lui» 
e, d’onorario per dieci VenerdìLorr 
le folite divozioni t proponendo an- 
che d’appgnderne alla Cappella del' 
Santo la memoria in pittura • ‘ Appe-*’ 
na ebbe così pregato , e fatte offe r te 
tali , che in un attimo fi trovò Tana , 
é gagliarda, non foloefenté dal male, 

• In MaiTagnano parte del Princi- 
pato di Satriano giaceva li Giu-i 
,g«o del inferpip 4i pefle eòli 
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cinque di lua famiglia D. Diego Im** 
bellis Curato del luogo . Ch ele egU 
a S.Francefco Saverio per fe , cpei 
fuoi la vita, g:à ridotta aireflEremo, 
ofFerendofi al fovvenimento degli 
appellati , non folo con T ammini* 
ftrazionede*SS.Sagramenti, ma an- 
che coYuoi averi in ciò che àv effe 
potuto • Si trovò il giorno feguente 
alla dimanda fenza vedigio alcun# 
delle molte peftilenzìofe enfiagioni;'' 
e iividare , delle quali dianzi ers 
pieno >: e quindi a pochifiìmì giorni 
gli altri cinque di ^a Cafà affatto li 
riebber dal male r Ed egli per grato 
ricoBofcimentaimpiegofli tutto nel 
fcrvigio degli appeftati • Non faià 
fuor di propoltto accennar qui P 
occafione , per cui D. Diego tante 
fidanza, prefe di ricorrere in tal* 
frangente al Patrocinio del Santo i- 
Ke? Settembre del rÒ43.era fiato . 
ridotto quello buon Sacerdote alD 
mltìmo deYuoi siornì da una febbre* 
maligna ; e gili avea pallaó tre di' 
fenza cibo dì veruna forte in una 
e pengfa,agonia ; quando fii 

Z'iìr 
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fio AtTAl Prod^gj 
a vifìtarlo il P« Leonardo Cinnamì 
della Compagnia ; che fi trovava in 
quei concorni^ con le miflioni fblite 
farfi da PP. di queU’Ofdine • Con-, 
^rtò egli i Parenti) e amici del. ma'» 
rìbondo , che d*intorno al letto gli 
face van corona » a fperar molto dalF 
aiuto di S, Francefco Saverio . E 
quefti a perfuafione del Padre fecer 
Vpto al Santo di confeflarfj , e co- 
municarfi nel giorno dellaTua Feda» 
ove egliimpetraire alPagonizante la 
vita • Toccdgli di poi la fronte con 
una Reliquia di $< Saverio , ed a quel 
tocco rubitanaente ii^ moribondo 
rinvenne , e cHiefto da cibar fi , con 
avidità fi ri (lord , mentre pure per 
tre continui giorni nefiun alimentot 
^vea prefb . Succeffie quello intor- 
no alle duo ore di notte de* 12. dt 
Settembre;e la materia 'vegnente^ 
alzò di letto fano , evìgordfo. Pro- 
mife egli per grata memoria del be- 
nefizio di ergere al Santo un altare 
nella Chiefa di S.Gìo: Battifia delia 
Terra faddetra di .MafTagnano; ma 
tiODSò per qvuliimpc 4 impQti.fl ette: 
- , i ' ' " luii* 
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Nel Regno* . m 
lungo tcmpofenza adempire la pro- 
mefla fermata con voto . L’ anno 
.16 $ 6 , infeuftó a tutto d Regno Na- 
politano pel Hagello della peftilenza, 
.^apkò quivi per ajuto rpecigle (fi 
queir luogo ilP.'Tomaro Aurieram» 
della Compagnia di Giesù; edaven» 
jdogliD. D lego lignificata non folo la 
grazia della vita da S. Francefco Sa*- 
ve rio già ricevuta , ma con moltta 
fuo rammarico ^di non aver-adetn^ 
pito il voto fatto (H >dedicargU uà 
Altare; il Padre non folamente ve 
Tanimò , ma gli oiferfe Topèra fut 
per condurlo preftamente-a fine, 
come opportuno pre fidio in quelle 
imminenti calamità • Di là partito 
ln>vi6gH un Imagine del Santo da 
collocare nell* Altare ; la ^ale 
D. piego con buon numero di Sa- 
cerdòti , e CKierici,» .ed altre di^. 
vote perfònè fu à ricevere nelle tna- 
liae:' di Vico , ^d’onde con allegrez- 
za di tutti portoUa alla Terra di Maf« 
fagliano , accompagnata da nume- 
Foia procefiìone,ed onoratax ol fuo? 
ttp (fi tutte le campane j .$ con falvc^ 
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Ili Altri :p'R0D'rG5 
dì morchetterie per tutti- qneMua» 1 
ghi, pc i quali convenne loro nel ri- 
torno paffare , e con giubilo ditacdt 
e luo rpeciaVe , neil’ Aitar deftinato 
In collocò , a non. picciol utile/4l 
quella g^nté' , comfe vedremo >’ e 
fuo , come già veduto abbiamo • ^ 

' In queilo Luogo una tal dònna 
per nome* Andreana Como a’ due ^ 
di Luglio giaceva ferita dal con- 
'tagia , manifeftatoiì con un or- 
rendo bubbóne , .che dalla gola le 
icendea fin fono la mammella fini- 
ftra . 11 Prete dopo averla '.armati 
de’SS.'Sagramenti, efortoUa a-met' 
ter la lua vita nellemanidiS. Fran- 
cefeo Saverio • Fecelb ella con ogni 
caldezza di preghiere , offerèndò 
in oUre una tovaglia perl’Altare del 
Santo , quando per fua mtcrcé^o^ 
ne rifanaflej. Avendo. .così détto ^ 
fparì in quclmedefimb iftante Porri, 
•bile enfiatura , e ritornò rinfermt 
iiellò fiato antico di (Sa fàlute^ ' ^ i 
- Giufeppe Como in Maflagnano > 
c Girblamo Mofea N apolitano , che 
era nella Villa di ^uca non. lungi 
i*' daN 
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Nel Regna. iiy 
dalla Terra fuddetta , quegli pe> 
lina peftifera enfiatura della grolTez^' 
za d*una com'unatmela nella regioni: 
del cuore , ^ e quefti per molte fpar- • 
fe(i per la Vita, eran vicini al morire. . 
Furono vili tati da D, Diego gl’ in- * 
fermi ne’lpr luoghi , ed animati ad « 
invocar S. Francefco Saverio , con* 
promettergli .piafcuno. in voto uit» 
pajo di candelieri al fuo Altare .1 
Prontamente fecero l’offerta , ed^ 
ambiduein brevidimo tempo furo^^ 
^no liberi dal male. , 

Fune’princip j del male cacciata^a^ 
furia di popolo da Malfagnano iQ,iia. 
povera Donna chiamata AntòniaT 
Capragraffa ; peròche Vera mqrtor 
il marito di morbo contagiofo , di 
cui ella non fofpettando,gli avea fer- 
vilo fenza alcun riguardo ; ma fi 
fcoprì tale infermando dopo U 
morte del Padre utialor figliuoletta 
di 3. anni , con un bubbone lungo 
' mezzo galmo nef braccio fir^dro . 
Onde il popolo per ovviare alla di^ 
latazione del male , violentemente 
la diicacciò • L*adlitta donna reca- 
ta- 
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ii4 Altri Prodigi 
tifila Tua appellata fanciulla iiibrac-“ 
cioyportQflì ad una fore fia vidnajnoii' 
avendo ove ricov^rarfi nell’abitato, ‘ 
c quivi riempiva la felva di compaf- ' 
fionevoli lamenti • Seppfe Tlmbellis 
cafosì lagrime vote, e.prefane piet% 
A'diè a cercar dì lei per quelle fel ve ';- 
perle quali gli avvenne di lunga- 
mente aggirarli prima di ritrovar- 
la: e laxicrovò appunto * che te-f 
neva in braccio la fila picciola fi* 

, gliuola, tutta di pianto bagnandola» - 
Acchetofii però , racconfolata dal. 
parlare dell* Imbellis , che le per- 
fualè ad ituplorare/U favore di S», 
Prancefco Saverio con ifperanzac ' 
lalcHfilma di confeguire la grazia». 
Raccomandò l’ afHìtta donna (a fixa 
caufa , e della figliuola condotta ad 
«(Iremo abbandonamento , e peri- 
colo della vita, con promefTa di 
donare all* Aitar del Santo una tova- 
gfia^quando aveffe ricevutala gre- c 
zia • Benignamente afcoUÒMl Save- 
rio i prieghi di lei ; poiché di fuMto 
videfi migliorare quella fa nciullina, 
c{ie fenz’altra cura ^.Medicò umano 
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Nel Regno. iij' 
ricuperò la Aia primiera Talute . La 
Madre, dopk)che non folavearervito 
al già defunto Marito fenza guardia 
^ veruna della pèrfona , ma inoltre sì 
lungo tempo avea tenuta in braccio , 
la Agliuola languente dal contagio, 
non ne ricevè dannò alcuno nella 
fanità . . / 

^ Ma perjiion eAer qui luogo dt * 
tutti riferire i miracoli nel Regno . 
avvenuti, giudichiamo eflerbaAe^ 
voli i Anora. elppAi. ^ 
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R I C E V E S I 

FRANCESCO* 

V .SAVERIO. 

$ O L E N/N E M E N T E PER 
PROTETT'ÓRE DI / . , 
NAPOLI. ’ , 

Empo è oramai 
di vedere dopo 
tanti benefìzi di 
S.Francefco Sa- 
verio , quanta 
parziale impe- 
gno dimofìrafìe 
- aU’incontr^que. 
fta Eccelle ntifllma Città a rendergli 
onore , e gratitudine • Era egli ftato 
da gran tempo eletto per Protetto- 
re dal Parlamento di tutto i] Regno, 
tenutoli nel 1628. eflendo Viceré 
PEccellentiflimo Sig. Duca di Alba* 
c fì era reiezione conchìufa con tut- 
ti i tre Ordini di voti , Ecclefìafìico. 
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SotSNKlTA* H7 
Cavjiller,e/co , ePopolare, Sorpefìi 
non per tanto rimale Pefecuzione; 
a. riguardo madìmamente de’nuovi 
Decreti della S.Congrcgazione pubi 
blicatid nel 1 63G.intorno alla elezio.- 
ne de' nuovi Protettori ^ Ripigliolli 
di bel nuovo il trattato dallePiazze di 
Napoli nel 1647. ed erafi condotto 
prefl oche a termine. Or vedutala 
pruove sì chiare rammirabil Prote- 
,zione (^del Santo nel 1656., dietro à* 
votijé agli onori. ftabll itigli nel tempo 
del comagio.dagli RcceUentifs, Sigu. 
Deputati , ed Eletti , le Piazze tutte 
’ concorfero a pieni , e fecreti voti a 
ratificare, ed accettar reiezione gii 
fatta sìfolennemente . 

« Erafi porta la prima fupplica alla 
Stfiitità dì Alefandro VlI. ad averne 
il Pontificio cQnfitntiinento.v,^dagli 
l^efil Eccellentiffimi Signori Depu-’ 
tati, in' data dé' 15. Agofto 1656, 
Ma nuove e piià^fervide fe nè radr 
doppiarono Pabno apprefib agli x r. 
di AgoAoi con^aggiugnèrfi non fo- 
le il confenti mento,, ancor le ifianr 
ce in Rx)tna.delH£cceUentifs4 Signor 
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ii8 Della PftOTEKONE* 
Viceré D. Garzìa di Avellaneda 
Conte di Caftrillo. ' 

Cotnmife Sua Santità raffare alla 
S. Congregazione de’ Riti ;; da cui 
dopo matura difcuflìone , eiìéndo 
Ponente della caufe rEminentiflimo . 
Cardinal Brancaccio, e Procurato- 
xe a nome’ della Città rilluftriffimd 
.Monfignor Stefano di lui nipote, 
cheben paìefarono il loro antico , e 
l>arziale affetto verfodelS. Apofto- 
lo , a voti favorevoli , e concordi 
ufcì l’alpettato Decreto 'di tal teno- 
re. ^ ' 

^(iCYH ìiituum > Congregétio pìh 
ìfeapolitan4i Civttatìs precibus he^ 
ai gne inclinata , eleSiontm S»Frdn~ 
i^i Xaverii Confejforìs in Patronum 
dvitatis habitufft' approbavit : 
éodeviq\SanBo . , tanquamde Patron 
BO ntinut principali' j V'ffàutn , 
Mijfctw celebravi pope ad prafcriptnm 
Bitbrharum facukatem attribuit , 
£>ie 1 5 . Septembris i6$t* 

Julius Epifi»CardiSMft, 
iotus Sigilli • 

. Frauc*M*Pbeheus SiR*€* Secret, w 

Quan« 
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Solennità* ' tip 
'Quanto. riufcìfTe univerfàlniente ‘ 
gradito un tal Decreto » ben vìdefi 
dalle pubbliche dìmoftr azioni dì al- 
legrezza 9 che nella folehnitàfegui- 
rona. Anche neirifteffb preceden- 
te anno , ordinati 'fi erano in Città 
comuni fegni di fefla^ con luminari 
per tre fere avanti dì folenne di 
'S.Fraocefco Saverio , ch’era a’ 2. di 
Decembre , nella di cut vigìlia fi di- 
giunò da mqlcifilmi • Nel giorno pot 
della Feda non iòlo firaordinarìo fa 
il concorib di ogni (brta di gente à 
vènerare ifSanto Apoftolo ma gli 
Eccell^ignori Eletti della Città por; 
-taronfi ad a (filiere alla Mefla folen- 
ne, e a'prefentare TofFerta di ce- 
rei ^fohta a farli a’Santi Padroni: 
con intervenirvi T ifiefla mattina 
* imch'egli V Eccellenfìlfimo «Signor 
iVicerè# . ’■ ^ * 

/i'» »Gr avutoli a^*o più Ubero di nào- 
ftrarfi là comun divozione nel folert. 
fiizare I’ Elezione ^di S. Francefco 
Saveno iiiFrotettore , fifcorfe una 
• divofa' impazienza di vedere 
^rnocoaàdefiderato* Non vollcfi 
^ afpec- 
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fiù D«1la Protezione., 
appettare (Cagione più ferena : ma fi 
^labili, che il principio delle folen- . 
fiità foiFe la vicina Feda del Salito 
t’i.di Decembre . Fu* la pompa in 
Yero oltre T ufato’ Ibntuofa , e ma- 
gnifica y della quale uQ^ allora Cplle 
{Vampe particolare Ragguaglio .Q\iF 
tralafcìandofi le juacchine ^ e’I xnae- 
iVofo Teatro , che rizzofli intorno^ 
«Ila Piazza della Chiefa , con vaghif^ 
lìmi, colonnati , e. modiglioni , e 
Quadri, indiriza ti. tutti a diniofVràre 
laProtpzione delSanto Apoftolonel 
' liberare là Città dal contagio , rife- 
riremo fola due Imprefe, affai allora 
applaudite, ePlicrizione mefTaful 
grande arco., per cui - nel Teatro 
«ntravafì^ n 

. L’una delle Imprefe^^ràpprefcn- 
ttvti un Iride*, col motto , P ritmo-- 
net , & Compefeit I alludendofì\'a 
ciò , che fìcome quella e prenunzia 
JetempefVe, elecalmaf così ilSad- 
ro ApolVolo e prefkgito aveva il co®. 
cagiocol miracolo di fualmitgiDe, yt 
. con altri miracoli k) aveva dileguato. 
L’altra Imprefa fa d^iiwa:Nave ^ 

K ^ me- 

• / • 
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DéILA PrOTEZCWE. IX» 
fnezo a mar procellolb , con la fìam- 
metta, da’Marinaj detta Santermó, 
compirla su Tantenna ^ e per mott(| 
fi leggevano le celebri parole def 
Santo , SAT EST > con alludone 
alla prima non diflbmigliante • La 
Ifcrizìone polche alludeva a’prodi^ 
gi antichi, e recenti del Santo, era 
laleguente. 

FRANCISCO XAFERJO , 


JQuoil publicarum dadiuin' 
T>atm e Cado domìtor 
Hoftium exercitus afpeliu projlr^t*- 
verit , 

- Clafies prece dis]ecerìt , 
AEgritudines i Tumultusy Incendi étk 
Terraemotns, Typhoìtes ^ Sté^ 
tUitatem, SuperJTttiotiem^ 
atq\Erehum , 

ContaSu.j Nntu , Imperio y Vóce^ 
» Numìne , Opere , ' 

Aitfpiciifpjtiis 

Excgerit , Sedaverit , Extinxerif ^ 
, Compre p erit -, Fugaverit % 
Bvertertti Expulerit ; ' ^ 

Quod aerumnas pWàe Tabuhe piUorjt^ 

^OPtCTldfTlt g 

F '■ Fe- ' 


Hi • SOLElfTNITA* } 

*' Pejlilenùam Cadaveris odore 

depukrit , 

j^d Humànì Generis honum ndtus % 
etiam umbra , aura 
Bene ficus . 

■ "Hoc plenum domltae calamìtatis 
Theatrum ' - 

tnCaelefiìs Potentine, & Hutnanae 
1 Spei 

Menfitram , & argumentum 
Neapolitana Civitas 

Ifiàfrono Omnigeno\ Ì3t Si'hiléeebibèi^ 

Era-la CÌiiefa tutta adobbata di 
flipèrbiìfinVo apparato ?• e maflìma- 
• mente 1* Altare maggiore. : su- di 
cui vedèvafi ima grande Statua del 
novello Santo Protettore, non già 
adorna, ma'qùafi cheiavorata,*-^ 
comporta de’ più preziófi gioielli , 
che erano in Città, i quali alla ftima 
tJe’pratìci fi volle 'thè ghignetserd 
alla valuta di feudi trecento mila • 
IlSabbatò'',*!: 'di Deceinére , su 
ìe livore poitarorifi quivi'glì Eecel«^ 
ientifs. Signori Dépùìàci : che allifi 

‘ . ùel- 
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Della* Brotéwo'ne. i 2 j 
nelle lor Sedie di rirapetto all* Aitar 
maggiore feroiio ftipolare- 1* ifcro^ 
mento , in cui il Santo a nome 'di tur? 
ti gli Ordini accettavaiì di nuovo per 
comun Protettore . E promulgatpfi 
quelto ad alta voce , fu feguitoda un 
pieno fparodi mortaletti, edalcan^ 
to del Te Deum a quattrt) Cori di Mtu 
fica. La mattina della feguente Do** 
menica , 2 . di Decembre ,• trasferite 
furono dal Tefòro alla Chìefa deila 
Cafa Profefsa con proce filone priva* 
ta tutte le Statue de’San ti Padroni^ 
con cantari! folenniifima Mefsa.Qiici 
ftetioveano rendere sì riguardevole 
la Procefllone del giorno , della quar^ 
le ecco un abbozzo . Precedeva un 
grande Stendardo del Santo* portai 
to a vicenda dal Maftrodi Campo Gei 
nerale , e da due Generali di 
glierie. Seguivano le Religioni , m-* 
di il Clero , apprefto ie Statue de 
Santi Protettori, e filialmente le Sta^ 
tue di S. Francefeo Saverio, e di 
$. Gennaro recate fottodel Baldac-n-. 
chino, -è circondate^da’ Padri -della • 
Cqlnpa^ia • • N«iP> ultimo e ràvì - un 
•r-i F z nu- 
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114 Sòlekhita* 
numero sì grande di Titolaci» e Ca- 
valieri con torce alla mano a corteg. 
giare il nuovo Protettore, cheiti- 
moilj o ninno , o afsai pochi efser 
mancati del corpo della Nobiltà • 

, Ben lungo fu il giro delta Procef- 
itone» accolta dove da squadroni di 
ibldatefca con reiterate falve, dove 
con magnifichi, e ricchi altari; su 
de’quali vedevanfi d’ordinario Sta- 
tue del Salito Apoftolo » in abito di 
Pellegrino , doviziofamente adob- 
bate • Ma difcaro non farà a chi leg- 
ge» cheparticolar contezza diali di 
fmafuperba Macchina» eretta al Se- 
dile dì Porto. Eravi in cima la Sta- 
tua del Santo» in abito di Pellegri- 
no » guarnita di grancopia di gìo)e • 
Recavad da un Angelo il Nome di 
Ctesù» coi motto, Vtportet nomen 
pieum : quindi vcdevanfi le Colon- 
ne di Ercole» Imprefà propria del 
Sedile, colfuo.P/iar ulfra: e dnal- 
tnente un altro Angelo di là dalle co- 
lonne col motto Cunéiis Gentihus . 
Di tal macchina d dovette Tapplau- 
jba’RR* Padri Cadlned; eli P. D. 

po- 
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Della Protezione, 125 
polito di BifegUa vi aggiunfe la 
guentelfcrizione, • ' 

» 

Ptregrinum bah} tu » Per egri-- 
num virtiite 

- Pnus experta , quam venetAté 
Paironum < 

Excipe , Recole y 
Tarthenope i ^ 

• HìclaetaHofpttioccurraituoi 
< Jàm habes in PORTO , 

Qi^mprope naufraga fufpirabas ; 
Her etile as ut firenue pertranfivit 
metasy 

Ita & SanHitatU confinia • 
Ceterum- 

Inter Stiperos quanti xutleat , nu 
quaerasy 

f Dei intereft %averil noffiAn Ani* 
plificare in Caelo , 

• . jQui fBSU Nomea PLUS VLTRA 

dilatavi t in Orbe • 

Giuntofi al Duomo % h di cui fac? 
data era di tapezzerie adorna > coìr 
su la Porta maggioreun Quadro, che 
rapprefentava S. Gennaro cogliaUrì 

F 5 
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.Solennità* 

Rpotettqri, in ftto' di abbracciare 
S. Francefco Saverio, .qu^li nuòvo 
lor Collega', accolfefi prima su Tal- 
tare maggiore 9 elpoi nel Tesoro la 
Statua del Santo, coi foliti pubblici 
Siltromenò j e fi,ripofe nella nicchia 
già deftinata * 

Si profeguì con pompa 9 e con- 
corro incredibile la folennità delTOt- 
. tav-afio. 11 Lunedì gli Eccelicntifs. 
Signori Eletti vi tennero Cappella , 
col prelèntare il tributo di cere 9 fo" 
lito di offerir fi a’ Santi Protettori* 
Ma vaga fu la comparfa del Gio- 
vedì,. In tal giorno ilSrgnor Felice 
Badie 9 Eletto del Fedelifs. Popolo* 
comtttttì i Capi delle Ottine ,vne 
venne a prefentare al Santo 9 non 
gtà*vun femplice omaggio, ma un 
pieno trionfo , in ventinove.bellilli- 
(ni Stendardi 9 corrilpondenti al nu- 
mero deUe Ottine,. in cui è ripartita, 
la Città tutta . Ciafeheduno degli 
Stendardi f ecavafi da buon numero 
di Cittadini della medefima Ottina 
con torce accefe : e in bella ordi- 
nanza da S. Agoftino , Chiefa del. 
V . . .. Fc- 
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Cella Protezione • ? 2 7 
Fedeliffimo Popolo , il cqnduiTeriiì 
alla Cfaiefa del Giesù : , ove , coniq 
HI più altri luoghi , accolti furpnQ 
con lo fparo de*, mortai etti , e. qoQ 
pieniffiraa Mufica,Sife quivi TofFerta 
all’Altare del Santo ordinatamenre 
da ciafcheduno de’ Capitani j.chp 
divctamente tributò, il fuo-propr^q 
Stendardo. ; /Son queiU alti palmi 1 ^ 
terghi Si- tutti di orine^np aazurrof^ 
con buone pitture fregiate di oro# 
e feta i : Vi fi veggono dipinti v ,gìuj»* 
ila il Voto già fatto » rimmacolata 
Reina degli- Angeli.,, S- Gennaro# 
S.Frafncéfco.Saverio, e S. RofiiUa r 
più giù il nome particolare dell’Ot? 
lina , e ’l motto, 0% JJRBECM À 
IRESTE SERVATAM . Si forpefe- 
ro poi tutti con giuda difpofizionc 
intorno al. cornicione della Chiefa , 
per memoria llablle de* favori del 
Santo , e della Gratitudine di Na?* 
poli. 

- Un altro Stendardo dì grandezza 
affai maggiore , e riccamente abeK • 
lito di oro , e dì pitture offerirono 
J1 Sàbbato à nome delVEccellentifi. 

F 4 Cit- 
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Città gli Eccellentiflìmi Signori De- 
putati della Salate per (bienne rico- 
ìiofcimento del benefìzio ricevuto 
Della liberazione dal contagio : e 
iquefto fu torto fbllevato, e fofpefo 
nel mezo del Tempio • Taccionfi 
per brevità le numerofe offerte fat- 
fert in tali giorni al Santo da partico- 
lari perfone ì o adunanze • E bartt 
^ agglugnere , che il di deiroctava 
per dar compimento alla folennità » 
volle l’Eccelentifs. Sign. V icerè te- 
nervi ancor egli Cappella Reale » 
afHrtendovì non pure , con grannur 
• ihero di Titolati^ Regi- Mtnirtrì»ma 
ciò che altrove non cortiunan » cogli 
irte/n Eccellentiflìmi Signori Eletti 
della Città . Con tante dimoftrazio- 
hi di applaufo moftrofli querta Fe- 
delifiìma Città riconofeente de’be- 
; nefìz) del grande Aportolo deirin- 
die $• Francefeo Saverio • 




§. VII. 
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O S S E Q U J 

DI 

DIVOZIONE ; 

Sa FRANCESCO 

SAVERIO.' 

3N farà dlfcaro 
Taggiugnere qui 
i tre principali $ 
e piu cornimi 
olTequjy ibljtii 
praticarli da’di- 
voti per iìBpè- 
gnaré a lor prò 
il polTenté Pairocinio del Santo 
. Apoftolo . Queftj fono I. La No- 
vena di Marzo : II, L’altra avanti 
la FeftadelSanto: IH, la divozione 
de’dieci V enerdì . ' : ^ 



i. Vir 


N 
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A S. Francisco Saverio, 135 
che concedefte ài voftro S. Apofto- . 
lo , e la grazia , che io chiedo in 
quella Novena, a maggior onore i 
e gloria vollra . A|neh • 

Qui fi rect fatto tre Pater nofter , a 
tre Ave Maria : dopo i quali fi \ 
f(tggiunge r Orazione 
thè fiegue • 

S Antiffimo Padre Francefco Sa- 
verio , che dalla bocca de’fan- 
ciulli' Cavale le voftrelodi , per lo 
Sangue preziofi (fi modi Giesù, eper 
r Immacolata Concezzione di Ma* 

t 

ria , Avvocata , e Signora nofira , 
imploro nmiliffimamente la v olirà 
benignilfima carità , perche m^im- 
pecriate dalla carità infinita di Dio, 
>che neWora deUa mia morte racco- 
gliendomi tutto in me {lefib,repari il 
‘ mio Cuore da tutte le dillrazzioni , e 
: svagamenti del Mondo , qpn accen- 
*dermi d’un amore ardenti Ifimo. dell’ 
Eternità beata affinché lafciando 
le cofe mondane , che fin’. ora ipi 
han perturbato ,■ diligentemente 
k ^ cer- 
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cérchi > eperfetcamente confeguir" 
fca quell* Uno , Ch’ è neceffario » 
cioè morire, e ripolare in pace nel Ce-. 
no , e protezione della Sàntiflima 
Vergine > nelle Piaghe di Giesù 
' Orifto Tuo benedetti Ifiino Figliuolo ^ 
e nel foa vi ìfiriio bacio del mìo Dio , 
mìo Signore, e nella voftra prefen- 
za ; fperando nella voftra intercef- 
iìone di confeguir quella grazia . 
Che fé reterna drfpolìzione della 
Previdenza Divina ml volefle con^ 
fervare la vita , vi priego Protettor 
mio. Padre amantiilimo , efoavii^ 
fimo , che m’impetriate da S. D.M; 

- che io viva, còme chi ha da morire , 
e come vorrei aver vivuto nell’ora 
della morte, imitando le voftrc virtà^ 
e adempiendo - perfettamente la 
Divina Volontà , a^fin che la morte 
temporale mi fia la porta dell’eter- 
na vita . Vi fuppllco ancora che 
ini ottoniate • quanto ^ 4 «fidero in 
quella Novena , fe è per maggior 
gloria di Dio • e .bejie dell* anima 
mia. -Amen. - ' 
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: Dipoi animando quanto più fi puh 
la confidenza^ con quei fentiméntif. 
che più fugget'iràil proprio affetto^ e 
la propria divozione , fi chiederà a. 
S» FroficefcoSaverio il favore partii 
colare , pa fpìrituale - , 0 temporale ^ 
che più fi de fiderà di ottenere . 

. , ^pgrelTo per obbligare più il 
S. Apodolo il dirà ad imitazione di 
lui rOrazione > cheilmedeiìmoSan-^ 
cocompofe ,^e diceva ogni dì per 
U Converfione degHiifedeli , ed è 
lafeguente, 

# 

Orazione di S, Francefco SaVirh 
per.la Converfione^ degl* 

, Infedeli. 

E Terno Dio* Creator dì tutte le 
cofe , viricordi, cheVoifo^ 
io creale le anime degrinfedeli 
formandole a immagine , e iìmi- 
glianza voftra . Mirate Signore , co?-, 
me in obbrobrio voftro (ì riempie di 
quelle l’inferno. Ricordatevi Si» 
gnore del voftro FigUuol Giesù Cri- 
fto ^ il quale fpargendo tanto copio- 

fa- 
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figliente il Tuo fangae , per quelle 
cotanto patì . Non permettete Si- 
gnore , cheilvoflro medefitìio 
fittolo, è Signor noftro (ìapiù lini»* 
gamente'difprezzato dagl’infedeli; 
anzi placato con le preghiere , ecf 
orazioni de* voftri Eletti , e della* 
Chiefà SpòfadelbenedettilTii^o vo- 
lito Figliuolo , rimirate la voftraì 
Mirericòrdia , e Bontà » dimenti- 
candovi deU’idolatria , *e .infedeltà’ 
lóro : e fate, che efll ancora cono- 
fcano quello, che voi inviafte,Giesà 
Grido voftjro Figliuolo , e Signore 
ndrtfò I A* è la noftra élute , -è la 
noftra viti e refurezzion noftra i 
mediante il quale noi damo liberi, e 
falvi , e a cui (ia gloria per infiniti 
fe coli de’ fecoli. Amen. 

I 

Antiphona. 

V As ele£ÌionU eB mhì ffte , iti 
portet nomen meum coram 
Gentibus • 

V. tAmavIf eum ^omìnus , & 
ornavheim * 

Stolam gloria iridutt eum • 

— » * , . * 

Ore- 
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' ^ ' Oremus. ‘ • 


f V » 


D Eus jt. qui Indìarnm Gente $ 

- B. P ranci fft Xaverii Confejfo^, 
ris tuipradicatione,à’ miracultsEccle-'. 
fia tua aggregare voluifH , concede 
propitius , ut ,cu]us glorio fa merita, 
vaneramur , vtiftutum quoque imite-^ 
ipurejcemplai Ter Pominum ^ 

• i V ' Ht. - . * ■ . ' 

- II. , C 1 6 R N . 0 , t. 


T L tutto è della maniera medefima 
X col primo giorno ; e così ne* 
giorni appreflb : . ne* quali folo vi è 
di proprio l’invocazione dì. un CorQ 
particolare di Angioli » Onde perii 
fecondo giorno s’ invocano gli Ar« 
cangeli così ; 

b * . . 

Invocazione, degli Arcangeli» f 

E \Io , e Signore degli Arcangeli, 
/ a’ quali raccomanda fte i ne- 
gozj graviflimi fpettanti alla voftra 
gloria , e airutilità di noi uomini , vi 
oiFerifco i meriti di quefti diligenti fli. 

mi 
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mi Spiriti, e quelli d«l voftro gran 
fervo S. Francefco Saverio; il qua-, 
lè facefte Miniftro della voftra glo- 
ria con raccomandarglirla falute (pi- 
rituale d* innumerabìli perfone . Vi 
fupplico , che mi concediate, che io 
adempia le obbligazioni , nelle quali 
jji' hà pollo la voftra Santiflima Di-' 
vina Volontà, e fe è così per 'mio 
bene, ancora la grazia, cb*io vi chie- 
do in quefta Novena a maggior glo- 
ria voftra r Amen. 

' Il rimanente i cornerei primo (fu 
f così negli altri apprejfp , cambiane 
^ojì falò V Invocazione pàttholare , 
tome fiegue ^ ' 

m. GIORNO. 

’ Invocazione de' principati ; 

D io , e Signore de’Principati, il 
quale per mezzo degli Ange- 
li, e degli' Arcangeli illuminando,' 
iilruendo , e comandando , avete 
cura della falute degli uomini (e- 
condo la difpofizione della voftra 
Divina Volontà , vi ofTerifco i me- 
riti di quefti zelahtifllmi Spiriti , c 

que- 
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q\iellt dd vortru Servo S. Francese# 
Saverio ; il quale non folaniente 
per fe IVeflb , ma ancora per mezzo 
dt'Tuoi difcepoli 1 ed imitatori , in- 
(Iruendo indn zzando , e rego- 
lando 9 illuminò, e convertì tante 
Provincie, e Regni, ed in efll in- 
numerabili perfone : V i (ìipplico , 
che mi concediate il zelo di qu e fio 
S. Apoftolo , e la grazia^ , che vi 
dimando, a maggiore onore, e gl9* 
liavoftra. Amen. 

IV. G I O R N O* 

Invocazione delle ^otefth . 

D io , e Signore delle Poteftjfe, 
le quali hanno Ipeciale pote- 
re fopra ì Demoni , vr oiFerìico i 
meriti di queili potentiffimi Spiriti , 
e quelli del voftro ServoS.France? 
feo Saverio , acuì defte (ingoiar efH* 
caciaperifcacciarei Demoni da’cor» 
pi , e dalle anime ; Vi fupplico, 
che mi concediate grazia di vincere 
tutte le tentazioni del Demonio , e 
" V. che 
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che mi diate ciò , che io.dimandoin 
quefra Novena a maggior onore, e 
gloria voftra *- Amen. 


V. , G I O R N O. r 
^ Invocazione, delle Virtù m' • * 


.1 ; - 


D io, e Signore delle Virtù, per 
mezzo delle quali facede mi- 
racoli , e prodigi proprj del voftro 
fovrano potere*,, vi offerifco i me* 
riti di quefciprodigiofi Spiriti, e del 
voftra Servo S. Francefco-Sèveria; 
cui facefte nuòvo Taumaturgo di 
nuovi’, e ftùpéndi miracoli , rino- 
vando in lui i fegni , e prodigi de’ 
Santi Apoftoli, perche vi annunzìafTe 
anuove genti. Vifupplico, che mi 
concediate rUmiltà, conia quale in^ 
tanti miracoli )non cercava S. Fran^ 
cefco il fuo onore ', ma il voftro'; e' 
mi diate ciò, che chieggo inquefta- 
Novena a maggior onore, e gloria 

voftrà. Amen.- • ’ » ' 

» . . • • • . 


VI. GIOR- 
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VI. G I O R N 0: 
Invocazione delle Dominazioni ^ 

D io , e Signore delle Doijilna- 
zioni'j le quali prelìedonoja 
tutti gli Spiriti , Ministri inferiori 
della voftraProvidenza , foggettan-» 
doli effe al voftro volere pronte fem* 
pre per- efeguirlo ; Vi offerifco i 
sneritì diquefti Eccellentillimi SpÌM 
riti , e quelli di S.Fraiicefco Save-^ 
rio il quale ' cffendo fuperiore tp 
molti r fi foggettaV'a con una prone# 
Obbedienza a tutt’ifuoiSuperìori, ri- 
conofcendo in efii la voftra Divina 
Maeftà , ed eféguendo con pron» 
rezza i loro comandi : Vifupplico f 
die mi concediate’ una pironta*, é 
perfetta" Obbedienza a tutti. i miei 
Superiori ,> con quella grazia , chè 
ió' vf chieggo vin quefta Novena 
maggiore onore > e gloria voftra.' 
Amen. 




VII.GIQR- 
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VII. G 1 O R N O. 

Invocazione de'Troni • 

D io, e Signore de’Troni , ne* 
.quali Voi ripofate,,come in 
Trono di voftra gloria , e Sede 
della voftra Maefià , vi ofFenTco i 
ineriti d: quefti altiliìmi Spiriti , e 
quelli di S. F rancefco Sa v erio , T ro- 
fio della gloria voftra, e Vafo di 
eleszione per portare il voftro No- 
me a nuove genti } il quale annegò se 
ftefTo • . e ripudiò tutte le cole del 
'Mondo , con mondare perfettamen * 
te il filo cuore , perche voi folo in> 
quello ripofafte .Vifupplico perche 
mi concediate, ch^io difpregi tutte 
Je cofe del Mondo, eirt voi fola 
ripofi , e che mi fegniate la dimanda 
ch’io'vi foin queftaNovena a mag- 
gior onore, e gloria voftra. Amen; 


. 7 


Vin.GIOR- 
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Vili. GIORNO. 

Invocazione de* Cherubini g 

D io, e Signore de’ Cherubini f 
i quali fono ornati di perfet-* 
tifTiina Sapienza , vi ofFeriico j me- 
riti di quelli raviffimi Spiriti , e 
quelli del voftro fervo S.Francefco, 
Saverio , cui Voi ornafte d’emi- 
nente Sapienza , e al quale rivela- 
ne altillimi fegreti , perche inlegnaF» * 
fe la voftra Legge a molte Nazioni, 
ea molte Genti • Vi fupplico per- 
che mi concediate , che io vi tema, 
e vi aggràdifca, eflendo Voi la vera 
Sapienza ; e che col mio efempio , 
e con le mie parole infegni agli altri 
i* olTervanza de’ voftri Comanda-^ 
menti .* e che ancora mi legniate la 
grazia , che io vi chieggo in quella 
Novena , a maggior onore, e glò- 
ria vollra. Amen. 


G IX.GIOR- 


Osseo» J 

IX. G I O R N 0. 

\ 

Invo'cazfofie de^ Serafini • 

D io , e Signore de’ Serafini > i 
quali vi amano coji un’afderi- 
tiffimo amore , vi ofFerifco i meriti 
. dì queftiinfucatiflimi Spiriti , e'^quei 
del voilro Servo San Francefco Sa- 

t j 

verio ; il quale come fé folle un 
Serafino umanato , ardeva tutto del 
vofiro amore, fiiperandó innumera- 
hilì travagli,e pericoli della vita per 
piacere a Voi ; e perche quelli , che 
non vi conofcevano , e vi offende- 
vano, vi conofceflero , ed amaffe- 
ro . Vi fupplico, perche mi conce- 
diate , che io vi ami , o Dio , e 
Signore mio , e procuri di tirar tutti 
gli uomini alla voftra cognizione , ed 
amore .'.'e mi diate ciò, che io vi 
chieggo ih quefta Novena , a mag- 
gior onore , e gloria voftra. Amen. 


II. OS- 
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ir. OS^EQ^UIO. 

L a feconda Novena in onore di 
S.Franeefco Saverio fi è quel- 
la , che precede alla Fella del Santa 
de i 3.diDecembre . Comincia pe^ 
rò a 24. di Novembre : e fi' fa ìr% 
tutto albmiglianza di quella di Mar- 
zo , nel modo che fi è efpollo • 

III. OSSEQUIO. 

I L t|rzo oflequio è quello de' 
diWi Venerdì avanti Ja Feda di - 
S.Francefco Saverio . -Tal divozio- 
ne introdottali in memoria di que* 
dieci anni , che il .Santo impiegò 
nella Converfione delFOrìente con 
quelli denti ,e con quel frutto, che 
il Mondo tutto sa , ed a riguardo 
del giorno dffua.morte , che cadde 
in Venerdì; è ogg^ì sì graditi al 
Santo , che fisole compiacerli di ri- 
munerarla con fegnalatidime grazie, • 
E a chi fa detti dieci Venerdì è 
zonceda Indulgenza Plenaria • 

. JLa pratica di tali Venerdì, quan- 

* 0 t ^ to * 
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to agli efercizj di Virtù , può efTer 
^’iftefTa , che quella della Novena, 
(è condo la divozione di ciàlchedu- 
no . Ma fi viioH aggiungere in ogni 
V enerdì la Confeflìone , e Comu- 
nione , e raflìftere, fé fi può, a qual- 
che Difcorfo in onor di S. Saver io. 

In oltre fi recitino avanti rima- ' 
glne del Santo diefci Pater nojìer , 
Ave Maria , Gloria Patri , colla 
fupplica feguente al Santo . ' 

Supplica al glorioso aratolo 
dell’ indie ® 

S. FRANCESCO SAVERIO. 

S Antiflìmo Apofiolo dèH’Orien- 
te, mio potentillìmo Protetto- 
re, efedeiifiìmo Avvocato, ecco 
che riconoscendo ivoftri gran me- 
riti appreflb Dio , ccjt tutto il cuo- 
re , proftrato alla voftra prefenza , 
vi riverifco , e vi adoro . Mi ralle- 
gro della gran gloria,* che avete in 
Cielo in premio delle fatiche , tolle- 
rate in terra per promuovere gl* 
mterefll del voftro Dio . Godo, che, 
i’ Yofira fia ornata di ogni^ 

vir- I 

I 
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virtù , e’I voftro Corpo ancora in^ 
corrotto mdftri al mondò il pregio 
grande della voftra Angelica Purità. 
Mi compiaccio deli^ potenza, che 
Dio vi ha dato fopra le creature in- 
fenfate , mentre a voi ubbidifconò 
gli elementi, i morbi, e la morte • 
Ringrazio l’Eterno Padre , che vi 
’ tirò dal mondo per tanta gloria dei 
fuo Santiflimo Nome . Ringrazio il 
Figliuolo , che così abbondante- 
mente applicò all’ anima voftra P 
efEcacia del Sangue fuo . Ringra- 
zio lo Spirito Santo, che riempì del 
fuofuoco il vollro cuore. Vi prego 
umilmente per tante grazie , che 
avete ricevute dal Cielo, per quel- 
lo ardore , che vi condufle a con- 
vertire tra tanti pericoli un nuovo 
Mondo a Dio ; per quelli diecianni, 
che travagliafte nelle Indie ; per 
quello amore, che portafte alle Sa- 
grati fliine Piaghe di Giesù Crifto,che 
m’impetriate grazia d’imitar le vo- 
ftre virtù , melando vita tale , che 
le corrifponda una Tanta morte.Pren.' 
dete,vi prego, il patrocinio della mi», 

G 3 per* * 
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perfona > della mia cafa , de* miei 
parenti) ed amici » e di tutte le co- 
fe mie . In voi confido , in voi ri- 
pongo tutte le miefperanze di otte- 
nere da Dio quanto dintando. Rap- 
prefentategli voi i voftri meriti i 
acciocché in riguardo di quefti mi 
conceda quefca grazia particolare , 
che per mezzo della voftra inter- 
cefiìone defidero, e chiedo {qui 
^Jpofjg^ il fuo deJidcTio /il Sùtito » 9 
fot fiegua) . E v or SantiìTlma T riniti, 
per cui onore ftentò tanti anni il 
SAVERIO, e conqulftò un nuovo 
Mondo alla Chiefa, concedetemi pei 
fuoi meriti quanto vi chiedo ; fiue 
conofcere a tutti , quanto amate , c 
iUmate il voftro Servo., acciòche 
%refti glorificato interra colui , che 
.accrebbe tanto la voftra gloria in 

•Cielo . Amen . ' 

-Antiphona. 

Vas elcCtìonis efi mibi tjle , à^c* 
come fopra alla pagina 1 3 8* 
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5. ULTIMO . 

ALCUNI DEGLI ATTI AUTENTICI DELI** ‘ 

eccellentissima deputazione 

DELLA SALUTE, STAMPATI DI 
SUO ORDINE NEL MDCLVII. 

Con cui fi dichiarJj ottenuta la liberazione dal 
Contagio da Maria Irnmacolata,S.Gennàro, 
S.Francefco Saverio, e S. Rofalia, ’ ‘ 


I. 

• ì 

^ IT/ rf * Agsflo 1^57. fteì^a Conjerv/tt^roné 
‘ (felle farine^ Restdenz,adi quejìa ^ 
llluflrijjìma Defutazjone, 

STendo venuto a notì- 
-'iia-di quella IlluftriC- 
fima Deputazione', 
che fi fiano ftampate 
alcune lettere, e fe- 
di di diverfe perfo- 
ne, e Medici, quali 
per'eflere diverfe a 
molti Voti, e dichia- 
razioni, che ha fatte 
nel pafiàto Contagia 
tant<r quella Illullriflima Deputazione, quan- 
to gl’ Illullrilfimi Signori Eletti di quella Fe- 
dclilTima Città , come è da vederfi nelle fe» 
guenti Conclufioni, ed Inllrumento ; cioè.* 

In quella dclli 27. di Maggio , quando 
detti Illiiftriflimi Signori Eletti andarono nella 
Chiefa della Cafa Profeifa del Giesù 'a tener 
Cappella avanti l’ Altare' di S. Franccfco Xa- 
verio, e darli il folito tributo di torcicj co- 
me ad implorato loro Padrone. • ^ ' 

In quella delli rz. di Giugno quando nel 
voto fatto di difendere 1 ’ Immacolata Csn- 
cettione della Vergine fi promifcdi perfettio- 

G -4 Ilare 
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*»re quelle foicnnità per li Padronanza di 
S. Franccfco follte d’ ufarft nel ricevimento 
degl' altri Santi. 

In quella dclli itf. delfudetto mcfeq^uan» 
do fi determinb far pingere .fopra ciafcuni 
]>orta della Città T Imagine di Maria fotto il 
titolo deli’ Immacolata Concettione col Barn- 
ìiino in braccio ^ e di £btto S.Gennaro , a mas 
dritta* S. Francefco Xaverio , & a man finiftra 
S. Rofalla , con fare intagliare un Rame con 
r ifteflè effigie come fu efeguito ) con l’ elo- 
gio, eh’ il* tutto dichiara^ 

In quella delli due di Luglio , quando 
portatali la Statua di S. Francefco Xaverio 
nel Teforo , c datole luogo fra gl’ altri Santi 
P^adroni con inflrumento giurato, e ftipujato 
^r mano di Notar Silveflro Toneili Notaro 
della Città fi promife un’ annua proceflìone, 
& r Ercttione d’ un luogo fuori le mura delia 
Città per mantenimento de’ poveri fotto il ti- 
tolo di S. Gennari, é di S;Francefco Xaverio, 

3 uale nell’ ifieffo tempo ricevettero per Pa- 
rone , fiipplicahdone tanto 1’ Eniinentilfitno 
Signor Cardinale Arctvefeovo , quanto la San- 
tità di N. S. Alefandro VII. con humiliffime 
lettere, le quali fi prefentarono per mano di 
Monfignor D. Tomafo Brancaccio , a cui per 
quefio effetto fii fpedita carta di proctt*a ri- 
novatft ultùnamente in perfona di Monfignor 
^.Stefano Brancaccio. 

In quella delli a. di Decembre quando 
col gluditio di moltiffimi Medici , che ne 
fecero autentiche fedi fi publicò effer termi- 
nato il Contagio a 17. di Agofto con rico- 
nofeere la grada dalla Vergine Santiflìma, 
'da S. Geijnarq, S. Francefco Xaverip , & da 
S. Rofàlia , & in conformità di tal recogni- 
-zioné s’ intagliò nel Rame de’ Bollettini (che 
fi difpenfavano nella fpurga ) la Vergine San^ 
tifiìina in mezzo di S.Genaairo, & di S.Fran- 

cefeo 
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eefco Xaverio, dichiarandofi anch’adeflb nel- 
l’ ordinarie bollette della falute , ( che fi di- 
UriSuifcoiìo a coloro , che partono dalla Cit- 
tà ) , che fii libera per interceflìone della Ver- 
gine., S. Gennaro, e S. Francefco Xaverio. 

. Perciò fi è conclufo per ordine di 
IlluftiiifiiTia Deputazione , si per dimoflra^ 
grati à beneficio si grande , navendo ifperi-, 
mentata nellt Voti , & Inyocatione della 
Vergine, di S.Gennaro, S.Franccfco Xaverio, 
e S. Rofalia gli effetti della loro fingolare • 
protettione non folo per lo fininuimento , ma.- 
per la celfacione dal Contagio ; sì per attc- 
ftare al Mondo quella dovuta obligatione di 
gratitudine, & volontà, che di nuovo fi fiip- 
plichi con ogni riverenza, & efficacia la San- 
tità di N.S. Altìfandro VII. che yogli con«- 
dere per Protettore, e Padrone di quella Cit- 
tà S. Francefco Xaverio , come quello , da cui , 
doppo la Vergine Santiflìma con S.Gennaro, 

He Santa Rofalia riconofee la falute quella 
Fedelllfima Città mediante li Voti fatti ad 
elfi .* In efequutìone di che ordinamo al no- 
ftro Magnifico Secretarlo che f^ci ftamparè 
tutti detti Voti , ,& oflequij fatti alla 
ni , & à Santi fudetti per la chiarezza della 
verità; Spettando à quella IllullriflìmaDcpu- 
tatione dichiarare ciò, & non llarne à credi- 
to di perfone private , à quali non fpctta. 

Gio; Francefco d’Alef- Claudio d’ Aponte 
fàndro Gennaro Mufcettqla 

Geronimo Carmlgna- Felice Bafile 
no V Gio** Cardino 

Luigi Maria Macedonio \ 

A libro Conclufionum extrafta eli prafens 
pia, Mellori Collat. femper falva , & m n- 
dem &c. Ncap. die ij. Menf. Augnili 1657* 

Philippus Mollilltjs Secr. 

G 5 
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L ’IIIudriffimi Signori Fabio RolTo -, Andrea 
de Ponte , Geronimo Capece Pircicello, 
& Alonfo d’Angelis li conferirono allaChiefa 
del Giesù novo detta la Cafa Profella , fc Se- 
duti nelle folite'fedie del Tribunale all’altare 
di S. Franccfco Xaverio afliftero alla Meifa 
Cantata con mufica , & per mez^o del Ma- 
gnifico -Francefco Gallellaro loro Secretarlo 
Offerirò al Santo fette torcie lavorate. 

Et in fede &c. Jn Napoli nel Tribunale di S» 
Lore)i 7 :fi a B. di A^ojìo 

' - Francefco Gallellaro Secr. 

I I I. 

A 16. Giugno 16^6. 

Cpnchdono le pitture delle Porte della Città ^ 
€ f Imagi ne in Rarae, Ù" in Legno, 1 . 

G Onfiderando l’ Illuftriflimi. Signori Eletti, 
che la difefa , e cullodia della Città', e 
Regno dipende dall’ Onnipoténte'mano Divi.» 
na i Et «nèndo-llata quella Fedeliflima Città 
di Napoli per Interceflione della'Gloriolilliina 
Vergine, e de luoi Santi Protettori preferva- 
ta da infiniti mali : Ritrovandoli al prefentc 
travagliata dal mal corrente , e tenendo fer- 
*ia fede , e fperanza , che per Interoellione 
della Regii» del Paradifo ,-e de i Santi Pro- 
■ ■ . • ' tettori 
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tettorl efTcr liberata. Haano detti Illii/lrilfirni 
Signori Eletti conclufo,p^r maggiormente ec- 
citare la devutlone verfo la Gloriofa ^Madre 
di Dio nel mifterio della Tua Puriffima & 
ImiTiacolata Concettione, di far pingere fopra 
cialchedima Porta di ella Città l’ Immagine 
della detta Immaco'ata Concettione cori il* 
Bambino in braccio, & a baflò il Gloriofo S. 
Gennaro, a man dritta S. Francefco Xaverio^ 
& a mano (inilira S. Rofalia, & fopra le det- 
te Immagini con lettere 'majufcole , che fi 
pofTano leggere, quello verficolo,.f/V* lodato il 
SantiJJimo Sacramento , /’ Immaculata , e fur» 
Concettione della Vergine SantiJf%roa conceputa 
fenz.a macchia di peccato originale^ a fpefe di 
detta Cfttà : che perciò fì ordina al Magnifico 
Luca d’Acampora noftro' Compili fore eftraor- 
dinario, che trovi li Pittori , e facci con ogni 
prellezza , e celerità fiVe dette Immagini;, 
che fe li pagherà quello, che giuftamente me- 
ritano per le loro fatiche , & anco facci fare 
le llampe in foglio così in rame, come in le- 
gno, acciò ogn’uno polTi avere la fua per te- 
nerla in fua cafa, & ricorrere a detta Glorio* 
fifllma Vergine per la gratta fi deftdera k 


Fabio RofTo 'Marcello Carrafa • 

Andrea de Ponte • ; 

Geronimo Capece Pi- Giufeppe VulturaJe. 
fcicello 

■* 

A libro 8. Conclulìonum fid. Civitatis Neap, 
fokaba. à terg. mel. coll, femper falva &c« 

. ■ * 'Franc.CafteL Seer* : 

• ' * I . 
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IV. 

Injirumgnto fliptdato dentro del Tefoto- 

didi' Arcivefcovato. ' ^ 

\ 

D Ie fecundo menfìs Juli; nonae Inditionis 
i6^6. Neap. & propriè Intiis Venerabi- 
lem Thefaurum Sanaorum Patronum hujus 
Civitatis in Majori Ecciefìa illius .* Coflituiti 
in prefenza noflra* gl’ Infrafcriiti llluAridìmi 
Signori Deputati della Salute di queda Fide- 
liffima Città di Napoli V3. D.Pietro Carraia, 
& Francifco Dentice cavaliere dell’habito di 
S.Gia^omo, per rUludrimma Piazza delSeg^ 
gio di Montagna ; Luigi Maria Macedonio 
per rilluftriffima Piàzza del Seggio di Porto, 
Pabrizio Capece Bozzato, e Placido Dentice 
per l’ lllullrilfìma Piazza del Seggio di Ca> 

f >uana / D. Cefare Mormile Conte di.S.Ange- 
o, c Giulio Cefare Moccia per l’illuftriflìma 
Piazza dei Seggio di Portauova .* Il Dottor 
Pietro Antonio di Mauro , & Dottor Papirio 
Calilto per la Piazza del Fcdelidiino Popolo, 
la maggior- parte delli detti Illurtrifrimi Si- 
gnori Deputati , anzi tutti li detjti Signori 
Deputati , e tutta la 'detta Fedeliiìima Città 
fàcietìtr , &‘rapprefentanti , come dicono , con- 
gregati , radunati in unum , nel luogo fu- 
detto per fare l’atto infrafcritto , con l’inter- 
vento , & Prefenza dell’ Illuftriflimo Signor 
D. Emanuel de Aguilar , f Acugna del Con- 
figlio Collaterale di S. Maellà in quello Re- 
gno, e Regente della Gran Corte della Vica- 
ria intervenienti alle cofe infrafcritte,. in no- 
tile , & parte della detta FedelilTima Città, 
& per efià Fedelilfima Città , & poHeri , 0 
fucceifori in quella ; Aflèrifcono in prefenza 
iiollra , come ritrovandoli quella Città da cer- 
tq tempo in quà afflittsi da morbi contagio- 

fi» 
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fi , 2c immerfa perciò in un peIas;o di mife* 

4 ie , per giuilò giuditio di Dio, in pena del» 
e noftre malvagità , meritevoli , per altro, 
di cailighi maggiori ; nè fapendo elH Signori 
Deputati trovar rimedio opportuno à tanti 
‘ mali , havendo fin qui fperimentata ogn’arte 
fumana vana , & inutile ; Perciò hanno trà. 
lóro conchitifo , che la nofira falvezza fi de» 
ve fperare a{folutai||ente dal Cielo , cercando, 
<}uanto più fi può , di placare Sua .Divina 
Maeftà , per mezzo de Santi Protettori , e 
Padroni di quefia Città . £ perche trà quéfii 
tiene fenza dubbio il primo luogo il Glorio* 
fo Martire S. Gennaro Padrone di quella Cit* 
tà, & Regno, dalla cui 1 ntercellione , e be- 
neficenza fiamo fiati tante volte liberati da 
graviifìmi pericoli, & dalla ciuafllfienza dob- 
biamo credere edere fiata Tempre quefta Fe- 
delidìma Città prefervata dalla totm rovina, 
da lei ben meritata per le inniimerablli Tce- 
leraggini commedè; Perciò elfi Signor» Depu- 
tati, con viva, & ardente fede, & con ogni 
olfequio , & humiltà profirati à Tuoi Saliti 
piedi ', fupplicano il detto Gloriofidìmo San- 
to nofiro Padrone, voglia intercedere" appreT* 
fo la Maefià Divina , acciò alzi la mano, 
benché per tempo , a cafilghi , e fi ferva di 
liberar' al §ne quella mifera Città dal correiv 
te contagio , per Tua fola mifericordia , & à 
mera Interceifione d'edo Glork>ro Santo . Et 
ali* incontro edì Signori Deputati in nome dì 
quella Fedelidìma Città, con publico, & au^ 
tentico Voto giurano, & promettono, fubito, 
che il detto Martire miracolofo fi farà degna?* 
to impetrarci queda gratia da Sua Divina 
Maefià, per picciol fegno della loro gratitu- 
dine , & del molto che li devono, dar prin- 
cipio alla fondatione , & con effetto fondare 
un luogo fiiora le mivra di ouefta Città , fot- 
to il tìtolo, & proteuione a* edì) Gloriofo S. 

Ceor 
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G ennaro , e del Gloriofo Apóftolo dell’ Indie 
S.Francefco Xaverio , & iv^i tenere perpetua- . 
mente tanti poveri di quei , che vanno limo-' 
fìnando, quanti pareranno alle dette Illuflril- 
fime Piazze , e filo i Signori Deputati; Quali, 
poveri mendici pronaettono efiì Signori De- 
putati nel nome fiidetto alimentare , & pre- 
dar loro ogni cofa necediiria *pcr il loro foften- 
tamento à fpefe della detja FedelilTimaGictà» 
conforme però l’iftruttioni, e regole , che fo- 
pra di ciò fi daranno dalle dette Illuftriflìme 
Piazze. Et oltre il ftidetto promettono anco 
efli Signori Deputati in nome della detta Ee- 
deliflìma Citt'i fare ogn’anno in quel dì, che 
s’otterrà la gratia fudetta , in memoria d’ un 
bene sì grande, ad honore, e gloria del dee-’ 
to Santo Interceflbre Gennaro, una follennè’, 

& magnifica proceflione per tutta la' detta 
Città con portarfi in quella le Reliquie di tut- 
ti i Santi Padroni di Napoli ; Andando ogn’ 
anno in giro per tutti li Seggi , con farli l’al- 
tare in ciafeuna Piazza fimilmente per giro, 
bulTolandofi però , a chi delle dette Iljuftril- 
lime Piazze toccarà prima , del modo 'che s’ 
ufa in quella delli Preti Ghirlandati . 

Et perche l’ Ira Divina fi placa più fa- 
cilmente dalle preghiere di Santi diverfi , mafi* 
lime di quelli, che fono fiati dà. Dio nofiro 
Signore arricchiti copiofamente di virtù , & 
favoriti con infinità di miracoli , tanto in 
vita , quanto doppò morte . E fàpendo elfi 
Signori Deputati , quanto in ciò fia fiato pri- 
vilegiato da Dio il detto Gloriofo S. France- 
feo Xaverio Apoftolo dell’ Indie , dove adefib 
più che mai , à fiia Interceflione , la libera- 
lità Divina fa copia delie fue gratie , & in 
quefta Città ancora , fi fon ville infinite vol- 
te le fue meraviglie ; Perciò proftrati fimil-^ 
mente à fuoi piedi Io fupplicano cèn vivo 
aflétto , Se con ogni foininifitone} e riveren- 
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za, à prender il patrocinio di quella Città ^ 
tanto à lui divQta, & impetrarle da Dio N.. 
-Signore la total liberatioae dal prefente Con- 
tagio , fperando fermamente , che ficome 
elio Santo Gloriolo imperiò in vita colle 
fue orationi una fimil gratia per 1’ Ifola di 
Manar , & dopò morte , con T odor? dell? 
fue Oda liberò il Paefe di Malach nell’ In- 
die , & ultimamtnte pochi anni fono , la 
Città di Bologna dalla pelle , così ancora lì 
degnarà intercedere ^ appreflò Sua Divina Mae- 
Ità , acciòche quefta Città provi quanto pri- 
ma gli ed'etti della -fua protettionc. 

Et li detti Signori Deputati, per obligai; 
maggiormente il detto Santo miracolofo à 
. favorire, & proteggere la detta Città, fpon- 
taneamente in prefenza no lira , da bora in 
nome deli’ illelfa Città , & fue IlluHriirime 
Piazze con .gran devotione , allegrezza^ & 
fperanza, ricevono, & prendono eflòGlorlor 
lo S. Francelco Xaverio ApoHolo dell’ Indie, 
per Padrone, e Protettore dèli’iltell'a Città di 
Napoli , con tutti quegli onori , privilegli, 
£c prerogative , con li quali fono Itati ricevu- 
ti gli altri Santi Padroni di Napoli , ricevendo 
e collocando in prefenza nollra la fua Statua ' 
d’argento con la reliquia nel detto Teforo fià 
gl’ altri Santi Padroni della detta Città , le 
di Givi Statue, & Reliquie Hanno tutte fcoper- 
te . E perche per la lliettezza del tempo, 
& per le correnti miferie , non poilono farli 
quelle dimollrationi , che lì devono al meri-^ 
to di un Santo così grande ; Perciò elfi Sir 
gnori Deputati mel nome fudetto promettono 
lubito , che I con la gratia di Dio cclfaranno 
quelli mali, fare in honore del detto S Fran- 
oefco Xaverio una follennillima Procciuone, 
conforme è llato folito farli nell’accettatione 
degli altri Santi Padroni di quella Città ; 
•Però conia maggior. magnificcuza , 

4 - ' rati 
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niti fontuofi , quali fararmo Ilimati degni di 
un Santo si miracolofo , per la cui InterceC- 
iione, fi fpera fermamente dover elTer prefto 
quefia Città liberata da ogni forte di conta* 
gio. 

Verum fi dichiara , che la prefente Ac- 
Cettationc del detto S. Francefeo in Padrone - 
di Napoli fi fà à maggior cautela, A inquan- . 
to fia di bifogno , & feiiza pregiudizio di 
quello fi concliiufe gl’ anni paflTati dall’ illu- 
urifiìme Piazze di quefia Città per l’accet* 
tatione fudetta . 

E promettono effì Signori Deputati nel 
nome fudettq, a maggior cautela, & in quan- 
to fia di bifogno , & non altrimente la rati- 
fica di tutte le cofe fudette dafarfi per le det- 
te. Illufirifii me Piazze , fubito che ceiVaranno 
quelli morbi . Promettendo di più elfi Signo- 
e'i Deputati nel nome fudetio tutte le colè di 
fopra efprefle , & per efli fitte , & promefle 
in ogni futuro tempo hi ver rate , & ferme, 

A à quelle non contravenirc per qualfivoglla 
caufa . 

<^iii prefente il Molto Rev.P. Bernardino 
Mazziotti Prepofito della Cafa Profefia della 
Compagnia di Giesù in quefia Città , & ac- 
cettante in nome della detta Compagnia tut- 
te il fudetto ,* Ringratiando infinitamente li 
detti Iliufirilfimi Signori Deputati della divo- 
tione per. efli moftrata verfo la detta Compa- 
g^nia, & dell’accettatione del detto Gloriofo 
S. Francefeo in Padrone di quefia Città, of- 
ferendo eflb in nome di tutta la Compagnia i 

di pregar N.S.-lddio, e’I detto Gloriofo San- j 

to per la total liberatione di quefia Città 
da mali correnti . 

Et per oflèrvànza di tutte le coffe fudet- 
te erti Signori Deputati obligano se Ile (fi à 
detti nomi , & la detta Fedelifiìma Città , e I 
li fuoi pofiert, fiiccciiori, & beai tutti, mo- 

biU» 
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bill 9 le /labili , anco demaniali, &* panico* | 

lari , prefenti, & futuri tee. alli detti Santi i 

Gloriofi Gennaro , & Francefeo Xaverio , & ! 

à ciafeuno d’eifi refpeftivè , & per eflì alle j 

loro Santilfime Reliquie , & al detto P. Pre- i 

pofito refpcftivè , & à me Notare praedicìo 
&c. quà prefenti &c. fub pcena , & ad poe« 
nam dupli kc. mediante &c. cum poteflatò ' 

capiendi &c. conUitutione precari; &c. Re- 
nunciaverimt &c. Juraverunt &c. hoc eli di- 
flus D. Francifeus Dentice fupra Crucem mo- 
re milicum didi Ordinis , esteri verò tadis 
feripeis. Undè tee. 

Praefentibus Opportunis. 

’ ^ . . 

Extrada eli prsfens copia ex a£lis me! 

N. Silverij Antoni) Tonelli de Neap. Calva 
mel. coll. & in fìdem hanc feci , & fìgnavi 
requifitus. 

Locus Ugni. 

, Antonius Tonelli • ^ 



ptéifliea Medtcorum atteflatione fup«t falutù 
Nea^olitaita Civitatis &c, 

C Ontagiofa lues Ma;o ineunte menfe ob- 
feura habuit primordia : Sub -J unii ini- 
tium clarius innotuit, crevitqi': mox viguit, 
atq,' ftetrt ad Julium ufq} : ex quo ad deci- 
mam feptimam Augnili declinavit , & dein 

extinda eli Qiiibus . omnibus Deipa- 

rae femper Immaculatae , SS. Januarii , 
Francifei Xaverii , Rofalìae , aliorumq; an- 
nuente fuHragio &c. NeapoU 'x, .Decembris 
anno Divinae Panegyris 
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C arolai Pi=»natarus , Primarius ProfefTof, 
& Gcaeralis Archlacer , attellor 

» a 


Ubi 

Francìfcus Antonius 
de Donna. 

Bernardiaus Corvife- 
rius. 

Claudlus Mazzaca-* 
nus. 

Innocentius Urfus. 

Francìfcus. Colcinà. 

Dìdacus Santeiìus. 


Jo.Domiaicus Turris, • 
Jofrph Bafilis. 

Thomas Lubes. 

Jo. Jacobus Carbo- 
nellus . 

Antonius de Jacono; 
Jofeph Cofentinus, 
Carolus Tarallus. 
Jatrophili, 




VI. 


Zattera alla Santit,ì d' Alejfandro VII. fcrittiZ 
dairillujirijjìmi Deputati della falute . 

Beatlfllmo Padre . , 

P Roftrata à i .Santiflìmr Piedi di V. B. I* 
Città di Napoli afflitta dal flagello d’ Id- 
dio cagionato dalli noilri peccati , qual 
haurà V. Santità con vifeere di vero Padre 
intefo e compatito . Per tanto èflèndó noi 
ricorfi prima al Patrocinio della Santiilìma 
Concettione della Vergine Tempre Immacula- 
•ta , habbiamo poi di Commiine Confenfo 
aggregato , & aggionto per noflro Avvocato. 
•Padre , e Protettore S. Francefeo Xaverio , 
& habbiamo fatto Voto di procurarli tutti 
quelli honori che fogliono tarli a un Santo 
Protettore . A quello fine s’è trasferita la Sta- 
tua con fila reliquia dalla Caia Profeiì'a del 
Giesù nel noflro Teforo , dove fi ritrova 
inficine con gl’ altri Santi nofiri Proiettori. 
Supplicamo cor» tutto il cuore V. B. & degni 

con- 
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concedere che la fella di ella Santi/fima Ver- 
gine della Concettione fia in quella nollra 
Città ollervata di Precetto con Vigilia prece- 
dente , & anco per tutto il Regno , & inlìe- 
me apprpuare , e predare il Confenfo all’ 
Elettione ch’habbiamo 'fatto in nollro Protet- 
tore del detto S. Francefco ; tanto più , che 
la Vergine Santidima , & il Santo han mon- 
llrato d’accettarlo dal Cielo ; poiché s’è villo 
che doppo detti voti , e traslatione di Reli- 
quia , è celfato in gran parte il male ; del 
^e non folo la Città nollra , ma tutto il 
Regno ne rellerà con ohligo eterno alla Pa- 
terna Pietà di V. B. à cui pregamo dal Cielo 
lunghi , e felicìflimi anni di vita con intiera, 
falute per beneficio di tutta la Chrillianità • 
In S. Lorenzo Maggiore di Nap. li 15. d’Ago- 
Ho 1056. 

Di V. Santità. ^ : 

Devotifiimi , & obligatifiìml 
fervi che baciamo i fuoi 
SS. Piedi , li Deputati 
^ della Salute della FidelifSi 

Città di Napoli . 

Frà D. Paolo. Venati. D. Pietro Carafa. 
Tiberio del Giudice. Gio; Thoniafe de Pai- 
Frà Carlo Pagano. ma. 

Claudio de Ponte. Pietr’AntoniodeMaiif 
D. Ferrante Sorgente. * ro , __ 

Michele Mufcetiola . 

Luife Maria Macedo- Antonio Sinifcalco prò 
nio. , Secret. 

Copia ; mel. coll, femper falva &c. 

' Gemi. Sinifcalco Sec.< 


• Ler- 
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VII. 

è 

Lettera fcrttta all' Ulnari [JìaM 
Monsignor Rof tigliosi . 

Illuflriflìmo , e Re ve rendi (fimo Signore 
Padrone OdèrvanJiifimo . 

L a protettione, che femprc hà fperimenta- 
ta la Città di Napoli , cd in particolare 
in quelli calaniitoli tempi del morbo corren- 
te i della Santilfima Vergine Maria Madre di • 
Dio , e del Grand’ ApoHolo dell’Oriente San 
Francefeo Xaverio , hà fpinto tutti à ricorre- 
re con ogn’ affetto alla loro interceflìone , & 
in fegno di gratitudine verfo la SantilTima 
Vergine à promouere con ogn’ efficacia gl’ho- 
nori domiti alla Tua Immaculata Concettione; 
e verfo di San Francefeo Xaverio ad eKgerló 
Con publicQ illrumento per Padrone dell’illet 
fa Città , e di perfettionare quelle folennità 
neceUàrie , acciocché fia riverito come gl’al- 
tri Santi Padroni di Napoli . Per quello s’è 
mandata humile fupplica alla Santità di N.S. 
Aleflandro VII. accioche fi degni dare il fuo 
confenfo per poter celebrare con fella di Pre- 
cetto nella Città di Napoli la Fella deH’Im- 
iTiaculata Concettione della Vergine Saniilfi- 
ma , e per potere honorare come Padrone di 
Napoli S. Francefeo Xaverio . E llantc, che 
il contagio corrente impedifee il poter far 
«iò per via delle Congregationi ordinarie , e 
le Felle tanto della Concettione della SaàtiC 
lima Vergine , quanto del Santo fono proffi- 
me , habbiamo giudicato d’auualerci de fauo- 
rì dì V. S. Illullriflìma , accioche proponga à 
Sua Santità di dare da fe llelìà gratiofamentc 
il coofenfo, & adempire quella giulla diman- 
da, 
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da 5 e Voto della Ciità . Ne reftaremo con 
particolare obligatione à V. S. IlIurtrilTima, e 
tutu la Citii confeiuarà perpetua memoria 
di quello tauore riceuuto per mo mezzo, che 
à noi preme tanto per 1’ obligo grande , di’ 
habbiamo alla Santifs. Vergine, & a S. Fran- 
cefco Xaverio , da’ quali riconorce la Città 
edere Jlata liberata miracoloianiente dalla pe- 
ftilenza ; e la Santilìima Vergine col Santo 
prenderanno V. S. IlluftrilTima fotco la loro 
protettione con liberarla da ogni timore del 
mal corrente . Con che le baciamo con ogn’ 
affetto le mani. Napoli 6. di Novembre i6^6. 
Di V. S. llluflridìma . 


Affettionatidìmi Servitori li Deputati della 
Salute. 

D. Manuel de Aguilar, Claudio de Ponte. 

y Acugna. Ferrante Sorgente. 

Luife Maria Macedo* Gennaro Mufcettola» 
nio. Felice Badie. 




Vili. 



Seconda lettefa della Cittd al Papa, . 
Santidìmo Padre. 

S I ^ portata quella Fideliflìma Città allt 
piedi della Santità Voftra con altre die 
lettere , per mezzo delle quali 1’ hà humii- 
jnente Aipplicata à volerle concedere per Pa- 
drone il Gloriofo S. Francefeo Xaverio, dalla 
cui ringoiare protettione ha goduti in ogni 
tempo efficaciflìmi ajuti , e particolarmente 
in quello del proflìmo paffato contagio , ri- 
conofeendone la liberatione dalla Tua inter. 

ce^ 
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ceflìone*, appretto del Padre delle mifericor- • 
dìe; come in più occafionr con publlche di- 
niortranze r ha teftificato, con farlo dipinge- 
re nelle pòrte di quella Fide! illì ma Città, con 
imprimerlo nelle cartelle della piiblica fani- 
tà , con porlo nella Cappella del Teforo, e 
con fupplicarne la Santità Voftfa à darcelo 
per Padrone . Hora proftrata à piedi di V. 
Beatitudine rinova le fue antiche fuppliche 
per corrifpondere maggiormente con fuoi de- 
boli sforzi air infinito che deve alle gratie 
miracolofe del Santo, quali teftifica fingola- 
ritìime hora più che mai, .e confervare eter- 
na memoria delle fue obligationi alla San- 
tità Voftra per la gratia, della quale la fup- 
plica : e qui fenza più , bacia alla Santità 
Vofira li Santilfimi piedi . Napoli li ii. d*' 
Agofto 1^57. 

Della SS. V. 


OlTcrv.e htimilifs.fcrvit. y Deputati della falute. 


Ciò: Francefco d’Alef- 
fandro . 

Luife Maria Macedo- 
nio . 

Gennaro Mufcettola. 
Geronimo Carmignano 


Claudio de Ponte. 
Gii^eppe delle Donne. 
Felice Bafilc. 
Giovanni Cardino. 
Giufeppe Troifi.. 
Filippo MoftiUo Secr. 


^Ktrafla eli pn-efens copia ex ejas origi- 
nali cpiftola mihi exhibita reftituta , cum 
qua fe£la collat. concordar , mcliori femper 
Salva , & in fidem. Ego Silverius Antonius 
Toiielli de Neap. regens officiiim Notarii hu- 
jus Fidelifs. Civitatis hanc feci, & figliavi re* 
^uilltus. Neap. die 31. Auguflri 1657. 

' S. Ant. Tonelii . 
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IX. 

'lettera ferina al R. P. Generale della 
Compagnia di Ciesà. 

Rcverendillìmo Padre, e Padrone 
Olfervandiflimo . 

S lamo in obllgo di ringraziare V. Paternltìl 
dell’ ajutì ricevuti nel tempo delia pre-, 
fente peftilenza da’ PP. della Compagnia Cuoi , 
figli : l’ habbiamo efperi mentati prontifTimi* 
in tutte l’occafioni, tanto in fervire l’ Infet- 
ti nel Lazzaretto , quanto in andare per la 
Città per varii quartieri confeflando, & aju-. 
tando l’ Infermi di Pefte , e molti n’ hanno 
ricevuto da Noftro Signore la paga con chia- 
marceli ifl Paradifo in sì fante Effercitio : il 
che fe bene è flato di qualche danno, fc alla 
Compagnia , & à noi , tutta via fperiamo, 
che Noftro Signore lo rifarà con darci Cimi- 
li fervorofi Operarii, e ne refterà Tempre in 
tutta la vita viva la memoria , e continua 
l’obligatione , conforme con quefta la pro- 
felEamo à V. P. E perche in quello tempo 
iiamo ricorfi'al Patrocinio del Grande Apo- 
ftplo dell’ Indie S. Francefeo Xaverio, la cui ^ 
protettiòne habbiamo fempre eCperimentata , 
&;alli 29. di Maggio fe li f«: cantare nclla^ 
Cafa Proleffà follenfte Meflà , con 1 ’ offerta 
d’ alcuni Cerei ; e poi alli 12. di Giugno fi 
ft Voto in nome publico di perfeitionare 
quelle folennità necelfarie, accibche iìa rive- 
rito conforme l’ altri Santi Padroni di-Na- 
poli ; e per eCecutione di cib alli 2. di Lu- 
glio fi portò la Statua di S.FranccCco Xave- 
rio dalla Cefa Profeffa all’ Arcivefeovato , e 
fii ricevuta -nei l'eCoro, e fatta porre dal Si- 
gnor 
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! gnor Cardinale Arcivefcovo con «l’ altri San-- 

; ti padroni, del che fe ne flipulò publico At- 

I' • ■ to per Notare Silverio Tonelli , e di più fi 

\ fè Voto dalla Città di fare una Chiefa in 

t- honore di S. Gennaro Nofiro principale Pa- 

drone , c di S. Francefco Xaverio , in cui s’ 
havefiero da alimentare i poveri della Città. 

Si fcrive adelìb a Sua Santità , accib fi 
compiaccia di dare il confenfo per la Padro- j 
nanza della Città à S. Franceico Xaverio , e 
fi manda la lettera al Sig, D. Tomafo Bran- 
caccio Camerlero d’ honore di S. Santità, & 
detto Protettore della Città per quello Voto. 
N’ habbiamo voluto dare parte à V. P. acciò 
fappia ^affetto nollro verfo del Santo , e del- 
la Compagnia^ , e per quello , che può , che 
! • . .è motto, proHTpva con S. Santità quella gra- 

I tia , che domanda la Città : e tutti con' rì- 

j verirla preghiamo à V. P. molti anni di vita 

I per commune utilità di S. Chiefa . da Napoli 

‘ ■ '‘li 15. Agollo 16^6, 

Di V. P. Rev. 

Aflrettlonatifsimi , & oflèrvandlfllmi fervìdori 
r»' Deputati della falute della Fedeliflima i 
Città di Napo'i . 

F*^D.PaoIo Venati. D.Pietro Carrafa. f 
Tiberio del Giudice, GiotTomarc de Palma, j 
> F. Carlo Pagano . Pietr’Antonio de Mau- 
Claudio d’ Apnnte. ro. 

f D.Ferrante Sorgente. Antonio Sinifcal- 

ì ' iMichele'MurcettoIa. co prò Secr- 
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